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1 IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI DI 

PIANO  

1.1 La costruzione degli scenari futuri 

1.1.1 Definizione degli scenari 

Dopo aver valutato la serie storica delle emissioni, sono valutate le emissioni dei principali 

inquinanti atmosferici in scenari futuri; tale valutazione si rende necessaria al fine di 

verificare il sussistere di eventuali criticità e gli effetti delle misure di risanamento. 

Dallôanalisi dei risultati ¯ stato possibile selezionare le misure pi½ efficaci e individuare la 

lista definitiva delle misure contenute negli scenari. 

La definizione degli scenari è ben descritta nella guida tecnica per preparare gli inventari 

nazionali delle emissioni della EMEP/EEA Task force on emission inventory and projection1 

che supporta la comunicazione dei dati sulle emissioni ai sensi della Convenzione UNECE 

sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a grande distanza (CLRTAP) e della Direttiva 

NECD dellôUnione Europea sui limiti di emissione. Sono definiti i seguenti scenari: 

¶ Senza misure (WOM) 

esclude tutte le politiche e le misure attuate, adottate o pianificate dopo l'anno scelto 

come punto di partenza per la proiezione (Paragrafo 26; UNFCCC, 2016); questo 

scenario era precedentemente noto come Business as usual; 

¶ Con misure esistenti (WEM) o tendenziale 

comprende le politiche e le misure attualmente attuate e adottate (paragrafo 26; 

UNFCCC, 2016) dove: 

o per politiche e misure attuate (paragrafo 11; UNFCCC, 2016) si intendono: 

Á la legislazione nazionale in vigore; 

Á uno o più accordi volontari che sono stati stabiliti; 

Á misure per cui sono state assegnate risorse finanziarie; 

Á misure per cui sono state mobilitate risorse umane. 

o per politiche e misure adottate si intendono misure per cui è stata presa una 

decisione ufficiale del governo e vi è un chiaro impegno a procedere 

all'attuazione (Par. 11; UNFCCC, 2016). 

Questo scenario è in seguito denominato con misure esistenti o tendenziale 

¶ Con misure aggiuntive (WAM) 

comprende politiche e misure pianificate (paragrafo 26; UNFCCC, 2016): opzioni in 

discussione e che hanno possibilità realistiche di essere adottate e implementate in 

futuro (Par. 11, UNFCCC, 2016). 

Come per lo scenario con misure esistenti, è buona norma che il punto di partenza dello 

scenario con misure aggiuntive sia l'anno dell'inventario più recente. 

La guida fa notare come, in alcuni casi, vengono utilizzati termini e interpretazioni diversi e 

 

1 EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019, European Environment Agency Technical report 

No 13/2019 (Part A: general guidance chapters, 2. Key category analysis and methodological choice) 

https://www.eea.europa.eu/publications/emep-eea-guidebook-2019
https://www.eea.europa.eu/publications/emep-eea-guidebook-2019
https://www.eea.europa.eu/publications/emep-eea-guidebook-2019/part-a-general-guidance-chapters/2-key-category-analysis-and/view
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talvolta contrastanti (ad esempio, Business as Usual viene talvolta utilizzato per fare 

riferimento allo scenario con misure esistenti). È buona norma quando si documentano gli 

scenari fare riferimento chiaramente alla terminologia degli scenari per chiarire cosa 

rappresenta la proiezione. 

Nella realizzazione delle proiezioni regionali sono incluse sia misure nazionali che misure 

adottate localmente (regione o amministrazione cittadina). 

1.1.2 Modellistica per la valutazione degli scenari emissivi 

La valutazione delle emissioni in scenari futuri è effettuata tramite il modello Projection  di 

E2Gov di Techne Consulting. In Figura 1 è riportato lo schema operativo seguito per la 

costruzione degli scenari. 

 

Modello 
Proj ection  

SCENARIO 

socio-economico 

 

Fattori di proiezione 

socio-economici  

(per attività, zona, 

struttura)  

Fattori di proiezione 

tecnologici  

(per attività, zona, 

struttura)  

Nuove sorgenti o 

categorie di sorgenti 

emissive (per attività, 

zona, struttura) 

SCENARIO 

tecnologico 

SCENARIO 

Nuove sorgenti 

Inventario 

emissioni anno 

base 

Emissioni future in 

differenti scenari 

Valutazione dei costi 

nei differenti scenari 

 

Figura 1 - Schema per la valutazione dellôevoluzione delle emissioni di inquinanti dellôaria 

La proiezione avviene mediante la definizione di scenari (dei dati di base o socioeconomici, 

tecnologici ed emissivi). Ogni scenario emissivo coinvolge uno scenario socioeconomico, che 

agisce su una selezione di variabili e uno scenario tecnologico, che agisce sui fattori di 

emissione di una selezione di attività ed inquinanti.  

Ad ogni scenario sono associati i fattori di proiezione (o driver) definiti in precedenza e che 

possono essere relativi a tutto il territorio oppure a selezionate zone statistiche o strutture 

(linee, aree, punti). Ad i fattori di proiezione sono associati, dove rilevante, i relativi costi. A 
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titolo di esempio, per quanto riguarda la proiezione dei dati di base possono essere valutati: 

¶ lôandamento della domanda di energia; 

¶ lôandamento delle produzioni industriali; 

¶ lôandamento del parco veicoli immatricolati, delle percorrenze medie e dei consumi; 

¶ lôandamento di determinanti di tipo domestico; 

¶ specifici interventi sulle principali strutture. 

Nel seguito la metodologia è descritta nel dettaglio. 

1.1.2.1 Metodologia di proiezione delle emissioni 

Ai fini della valutazione dellôevoluzione delle emissioni di inquinanti dellôaria ¯ utilizzato il 

modello Projection  di E2Gov che contiene una specifica metodologia e relativi strumenti per 

la proiezione.  

La metodologia è suddivisa tra le differenti sorgenti di emissione: dalle sorgenti diffuse o 

dalle strutture. 

Le emissioni dalle sorgenti statistiche (diffuse) agli anni successivi (k) in una certa zona (n) 

dovuti ad una certa attivit¨ (i) sono stimate a partire dalle emissioni allôanno base (0) ed 

opportuni fattori per la proiezione (driver) dellôindicatore di attivit¨ (aik), opportuni fattori per 

la proiezione (driver) dei fattori di emissione (fijk) dello specifico inquinante (j), opportuni 

fattori per la proiezione (driver) dellôattivit¨ specifici della zona (az
jkn), opportuni fattori per la 

proiezione (driver) dei fattori di emissione dello specifico inquinante (j) specifici della zona 

(f l
ijkn) ed infine, nel caso di nuovi contributi assoluti, emissioni assolute addizionali allôanno k 

per zona (Ezijkn) e per lôintera regione ridistribuite su zona dalla disaggregazione dei 

determinanti cos³ come definita allôinterno del software E2Gov (Etz
ijkn): 

Eijkn = Eij0 aik f ijk az
jkn f

z
ijkn+ E

z
ijkn + Etz

ijkn 

Le emissioni per le strutture ed unità agli anni successivi (k) di una certa struttura/unità (n) 

che esercita lôattivit¨ (i) sono stimate a partire dalle emissioni allôanno base (0) ed opportuni 

fattori per la proiezione (driver) dellôindicatore di attivit¨ (aik), opportuni fattori per la 

proiezione (driver) dei fattori di emissione (fijk) dello specifico inquinante (j), opportuni fattori 

per la proiezione (driver) dellôattivit¨ specifici dellôunit¨(al
jkn), opportuni fattori per la 

proiezione (driver) dei fattori di emissione dello specifico inquinante (j) specifici della 

struttura/unità (flijkn) ed infine, nel caso di nuove strutture/unità, emissioni assolute addizionali 

allôanno k (Es
ijkn): 

Eijkn = Eij0 aik f ijk al
jkn f

l
ijkn + E

s
ijkn 

I fattori di proiezione (driver) dellôindicatore di attivit¨ e dei fattori di emissione possono 

essere comuni a più attività, strutture ed unità; ad esempio il fattore popolazione può essere 

utilizzato per proiettare il consumo di vernice in usi domestici così come i consumi di 

combustibili nel domestico ed il tenore di zolfo nel gasolio può essere utilizzato per la 

proiezione dei fattori degli ossidi di zolfo sia nellôindustria che nel terziario. Inoltre, 

lôintroduzione di un sistema di abbattimento del PM pu¸ essere comune ad unôattivit¨ (ad 

esempio centrali termoelettriche) e ad una o più unità di un'altra attività (ad esempio 

cementifici).  

Le nuove emissioni assolute di singole nuove unità delle strutture e nuove strutture/unità sono 

utilizzati per modellare lôintroduzione di nuove unit¨ di impianti esistenti o di unit¨ di nuovi 

impianti o di nuove infrastrutture di trasporto. Sia le nuove strutture/unità che le nuove unità 

vanno preliminarmente definite nelle rispettive anagrafiche. Le nuove emissioni assolute 

diffuse a livello di zona possono essere utilizzate per modellare nuove attività diffuse a livello 
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di zona, inoltre, come accennato sopra, il modello ridistribuisce eventuali emissioni 

addizionali definite a livello regionale sulle singole zone, utilizzando la disaggregazione delle 

variabili determinanti definita a livello di inventario delle emissioni nel software E2Gov. 

1.1.2.2 Gli algoritmi di proiezione utilizzati dal modello  

Il sistema di calcolo del modello, permette di ottenere valori di variabili determinanti ed 

emissioni per 15 anni consecutivi allôanno base definito dallôutente. Nella maggior parte dei 

casi non si hanno a disposizione da documenti ufficiali dei valori specifici di ogni fattore di 

proiezione (driver) per ognuno dei 15 anni di cui sopra; a titolo di esempio è possibile 

ricavare da fonti ufficiali la previsione di crescita della popolazione su base annuale, mentre 

lo stesso non vale per le previsioni di consumi energetici per le quali si hanno valori solo per 

alcuni anni futuri. 

È possibile quindi scegliere, per ognuno dei fattori di proiezione (driver) definiti, il metodo di 

interpolazione dei valori numerici che si occuperà di assegnare valori anche per gli anni per 

cui non si dispone di dati ufficiali. Nel modello sono definiti un metodo di interpolazione a 

gradini ed un metodo di interpolazione lineare. 

Il metodo di interpolazione a gradini (step) mantiene inalterato il valore del fattore di 

proiezione (driver) tra due anni per cui si hanno valori ufficiali.  

Lôinterpolazione lineare effettua una regressione lineare tramite il metodo dei minimi quadrati 

sui valori inseriti dallôutente, assegnando al fattore di proiezione (driver), per i 15 anni, i 

valori interpolati che ricadono sulla retta di regressione.  

1.2 Lo scenario WEM (con le misure esistenti) 

Di fondamentale importanza per la pianificazione della qualit¨ dellôaria ¯, in primo luogo, la 

definizione dello scenario WEM (con le misure esistenti) o scenario tendenziale. Il D. lgs 

155/2010 allôarticolo 22 comma 4 prevede, infatti, che lo Stato, le regioni e le province 

autonome elaborino i rispettivi scenari energetici e dei livelli delle attività produttive, con 

proiezione agli anni in riferimento ai quali lo Stato provvede a scalare lôinventario nazionale 

su base provinciale e, sulla base di questi, elaborano i rispettivi scenari emissivi.  

Gli scenari energetici e dei livelli delle attività produttive si riferiscono alle principali attività 

produttive responsabili di emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera, ai più importanti 

fattori che determinano la crescita economica dei principali settori, come lôenergia, 

lôindustria, i trasporti, il riscaldamento civile, lôagricoltura, e che determinano i consumi 

energetici e le emissioni in atmosfera, individuati nellôappendice IV, parte II. LôISPRA 

elabora lo scenario energetico e dei livelli delle attività produttive nazionale e provvede a 

scalarlo su base regionale e, sulla base di tale scenario, lôENEA elabora, secondo la 

metodologia a tali fini sviluppata a livello comunitario, lo scenario emissivo nazionale.  

Le regioni e le province autonome armonizzano i propri scenari con le rispettive 

disaggregazioni su base regionale dello scenario nazionale sulla base degli indirizzi espressi 

dal Coordinamento di cui allôarticolo 20 del D. lgs 155/2010. Le regioni e le province 

autonome assicurano la coerenza tra gli scenari elaborati e gli strumenti di pianificazione e 

programmazione previsti in altri settori, quali, per esempio, lôenergia, i trasporti, lôagricoltura. 

Lo scenario con le misure esistenti rappresenta i livelli emissivi e le concentrazioni in aria 

ambiente fino al 2030, nellôipotesi in cui non siano adottate ulteriori misure oltre a quelle gi¨ 

stabilite dalla normativa nazionale e/o regionale e dalla pianificazione regionale. La 

previsione dello scenario con le misure esistenti d¨ unôindicazione della possibile evoluzione 

delle emissioni nel caso in cui non sia adottata alcuna misura di piano; a tale previsione è 
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quindi associata la stima delle corrispondenti concentrazioni in aria ambiente e la valutazione 

dellôeventuale persistere delle attuali situazioni di superamento o di rischio di superamento 

dei limiti legislativi. 

Lo scenario è stato elaborato sulla base delle norme e dei provvedimenti vigenti a livello 

europeo, nazionale, regionale, provinciale e comunale aventi rilievo in materia di 

inquinamento atmosferico ed è stato predisposto per ognuno degli inquinanti per i quali 

vengono posti valori limite alle concentrazioni nelle modalit¨ indicate dallôarticolo 22, 

comma 4, del D. Lgs. 155/2010. Tale scenario tiene inoltre conto dellôandamento tendenziale 

dei principali indicatori delle attività responsabili delle emissioni.  

Lo Scenario con le misure esistenti (tendenziale) regionale (scenario WEM) è costruito 

definendo dei fattori di proiezione che si basano su: 

¶ quanto previsto nella pianificazione nazionale; 

¶ lôevoluzione del contesto regionale ed in particolare: 

o lôandamento economico regionale; 

o la chiusura di impianti industriali esistenti allôanno dellôinventario; 

o i provvedimenti di autorizzazione integrata ambientale delle aziende presenti 

sul territorio regionale; 

o lo sviluppo di importanti iniziative sui trasporti locali metropolitani; 

o le tendenze esistenti e quanto previsto a livello nazionale e locale relativamente 

alla programmazione dello sviluppo aeroportuale;  

o le tendenze e le previsioni di sviluppo portuale,  

o quanto previsto dalla Regione e dai principali comuni in atti di 

programmazioni e strategie che possano avere influenza sulla qualit¨ dellôaria 

(programmazione economica e programmazione in materia di inquinamento 

atmosferico, energia, mobilità e trasporti, agricoltura, rifiuti, incendi boschivi, 

cave); 

o le misure previste dall'accordo di programma con il Ministero dell'ambiente2, 

ed in particolare il punto relativo ai generatori di calore alimentati a biomassa3. 

1.2.1 Gli scenari nazionali 

Gli scenari emissivi sono stati realizzati con il modello Projection  di Techne Consulting. Per 

lôapplicazione del modello ¯ seguito lo schema della seguente Figura 2.  

 

2
 Accordo di programma per lôadozione di misure per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione 

Puglia 
3
 Deliberazione della Giunta Regionale 3 Luglio 2023, N. 943. Accordo di Programma per lôadozione di misure 

per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia, di cui alla DGR n. 2068/2020. Limitazioni 

allôutilizzo dei generatori di calore alimentati a biomassa. 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/trasparenza_valutazione_merito/CLEA/provv_org_politico/accordo_regione_puglia_n_28_del_30_12_2020.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/trasparenza_valutazione_merito/CLEA/provv_org_politico/accordo_regione_puglia_n_28_del_30_12_2020.pdf
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2197403/DEL_943_2023.pdf/f14b04e3-84e1-b621-dff5-9079abdab4a8?t=1693232120124
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Figura 2 ï Schema di applicazione del modello Projection  di Techne Consulting agli scenari 

GAINS regionalizzati 

Nel corso della redazione del Piano è stata contattata ENEA che ha fornito in dettaglio la 

regionalizzazione degli scenari aggiornati del nuovo PNCIA (settembre 2021) che sono online 

sul sito GAINS Italia distinti tra Scenario baseline (WEM) e Scenario con misure addizionali 

(WAM). 

Sono inoltre state reperite le proiezioni delle emissioni nazionali effettuate da ISPRA 

nellôambito della direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni (NECD). Gli 

scenari sono coerenti con quelli nel GAINS-Italia leggermente "aggiustati" per tener conto del 

diverso sistema di classificazione. 

La Direttiva stabilisce impegni nazionali di riduzione delle emissioni per gli Stati membri e 

lôUE per cinque importanti inquinanti atmosferici: ossidi di azoto (NOx), composti organici 

volatili non metanici (COVNM), biossido di zolfo (SO2), ammoniaca (NH3) e particolato fine 

(PM2,5). Per contribuire a garantire che le informazioni sulle emissioni comunicate dagli Stati 

membri siano coerenti e armonizzate con i requisiti internazionali, la direttiva impone agli 

Stati membri di seguire le metodologie concordate dalla Convenzione LRTAP dellôUNECE. 

Richiede inoltre che gli Stati membri utilizzino la guida allôinventario delle emissioni di 

inquinanti atmosferici EMEP/EEA nella preparazione dei propri inventari. Le proiezioni 

nazionali delle emissioni sono state reperite presso il sito dellôEMEP Centre on Emission 

Inventories and Projections e sono riferiti alla comunicazione dei dati effettuata nel 2023. 

Il modello GAINS tratta in modo congiunto le proiezioni dei livelli di attività e quella delle 

emissioni considerando il fattore di penetrazione delle differenti tecnologie con i rispettivi 

fattori di emissione. 

Per la realizzazione degli scenari si tiene conto della fornitura da parte di ENEA della 

regionalizzazione degli scenari GAINS prodotti nellôambito della realizzazione del 

Programma nazionale controllo inquinamento atmosferico (PNCIA) congiuntamente con gli 

scenari nazionali nellôambito della Convenzione sull'inquinamento atmosferico 

transfrontaliero a lunga distanza (CLRTAP). 

È stata effettuata una integrazione degli scenari GAINS con gli scenari NEC che a partire 

dallôinventario nazionale del 2021 prevedono valori intermedi per il 2025 ed il 2030. Le 
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proiezioni NEC tuttavia non prevedono la suddivisione per combustibile.  

La procedura è stata applicata alla combustione della legna nel residenziale, al traffico 

stradale ed al settore dei solventi. Per gli altri settori si è fatto essenzialmente riferimento alle 

informazioni di carattere regionale.  

Relativamente al macrosettore trasporti stradali sono stati valutati dei driver per settore dagli 

scenari NEC. Gli scenari NEC sono stati dettagliati per combustibile, nel caso delle 

automobili, sulla base di quelli GAINS. Tale procedura è stata integrata con gli scenari 

regionali discussi nel paragrafo 1.2.2. Questa procedura è stata seguita relativamente agli 

ossidi di azoto, le particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm ed i composti organici 

volatili. 

Inoltre sono state prese in considerazione le riduzioni di particelle sospese dalla combustione 

della legna e dei composti organici volatili dalla verniciatura degli scenari NEC.  

Per le altre attività sono stati elaborati specifici driver regionali come descritto nel paragrafo 

successivo. 

Tutti gli scenari nazionali sono stati considerati nella versione WEM, specifiche misure 

regionali già programmate sono state considerate come supplementari nello stesso scenario 

WEM. 

1.2.2 Lôevoluzione del contesto regionale 

Per la valutazione dellôevoluzione del contesto regionale sono state valutate le problematiche 

descritte nei paragrafi successivi. 

1.2.2.1 Lôandamento del PIL regionale 

Lôandamento del PIL regionale dal 2019 al 2030, ¯ stato valutato sulla base dei dati a 

consuntivo ISTAT per il 2020 e 2021, previsioni SVIMEZ4 per il periodo 2022-2025 e 

Prometeia5 (dati nazionali) in media nel periodo 2026-2030.  

Lôandamento del PIL regionale ¯ stato utilizzato per proiettare al 2030 le attivit¨ produttive, in 

coerenza con informazioni più dettagliate riguardanti singole attività (ad esempio, nel caso 

della siderurgia, in assenza di informazioni dettagliate, non è stata prevista nessuna 

variazione). 

1.2.2.2 Chiusura di impianti produttivi 

Con riferimento allo scenario di base (2019) fotografato dallôinventario delle emissioni sono 

state valutate le eventuali chiusure di impianti produttivi importanti. 

1.2.2.3 Provvedimenti autorizzazione integrata ambientale (AIA) regionali in corso 

L'autorizzazione integrata ambientale (AIA) è il provvedimento che autorizza l'esercizio di 

unôinstallazione a determinate condizioni, che devono garantire la conformit¨ ai requisiti di 

cui alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato da ultimo 

dal decreto legislativo 4 aprile 2014, n. 46, attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dellôinquinamento). Lôelenco delle 

categorie di attivit¨ industriali soggette allôautorizzazione ¯ riportato nellôAllegato I al 

 

4
 SVIMEZ, Dalla ripartenza coesa alle scelte per rafforzare equità e crescita, PNRR, Fondi di Coesione, politiche 

industriali e diritti di cittadinanza, Luglio 2023 
5
 Prometeia, Scenari Globali, 26 marzo 2021 

https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2023/07/anticipazioni-svimez-2023-testo.pdf
https://www.prometeia.it/it/trending-topics-article/italia-2030-colma-gap-crescita-con-europa
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decreto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29-quattuordecies del citato D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., tale autorizzazione è necessaria per poter esercire le attività specificate nell'allegato 

VIII alla parte seconda dello stesso decreto. L'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata 

tenendo conto di quanto indicato all'allegato XI alla parte seconda e le relative condizioni 

sono definite avendo a riferimento le conclusioni sulle BAT. La procedura di rilascio 

dellôAIA ¯, a seconda dei casi, di competenza statale (per le categorie di impianti riportate 

nellôAllegato V al suddetto decreto) o regionale.  

Le procedure di AIA relative alla Regione Puglia sono state analizzate al fine di valutare 

eventuali importanti evoluzioni delle emissioni di inquinanti in conseguenza dei 

provvedimenti AIA stessi. 

Nella realizzazione dellôInventario Regionale IN.EM.AR 6 per la predisposizione del Piano 

Regionale della Qualità dell'Aria (PRQA), per la stima delle emissioni relative alle maggiori 

sorgenti puntuali sono state utilizzate sia le informazioni contenute nel C.E.T. - Catasto delle 

Emissioni Territoriali7, che i vari registri e banche dati ambientali (Registro INES/E-PRTR, 

Emission Trading, Large Combustion Plant, AIA).  

Le tipologie di installazioni per le attività soggette ad AIA di competenza regionale e 

provinciale e la loro distribuzione sul territorio regionale, ¯ unôinformazione fornita da ARPA 

Puglia tramite la definizione di un indicatore ambientale8 (gli indicatori ambientali sono lo 

strumento per descrivere sinteticamente lo stato dellôambiente) nellôambito della Relazione 

sullo Stato dellôAmbiente. I dati sono riportati in Tabella 1 per provincia. 

Tabella 1 ï Distribuzione geografica delle tipologie di impianti soggetti ad A.I.A. presenti 

nella Regione Puglia (2022) 

Cod. IPPC Attività IPPC Bari BAT Brindisi Foggia Lecce Taranto 

1 Attività energetiche 2 0 4 5 0 4 

2 Produzione e trasformazione metalli 2 0 2 2 4 1 

3 Industria dei prodotti minerali 4 1 1 2 3 2 

4 Industria chimica 2 1 3 0 0 1 

5 Gestione dei rifiuti 17 7 6 12 17 24 

6 Altre Attività 17 2 3 25 0 1 

  Totale 44 11 19 46 24 33 

Le attività industriali a maggior impatto ambientale sono localizzate prevalentemente nelle 

aree ad elevato rischio di crisi ambientale di Brindisi e Taranto. 

Il Trend per il periodo 2016-2022 è riportato in tabella seguente. 

Di seguito (Tabella 3) si riporta lôelenco degli impianti con Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA) del territorio regionale pugliese, estratto dal Portale Ambientale della 

Regione Puglia, Sezione Autorizzazioni Ambientali. 

Tabella 2 ï Distribuzione geografica delle tipologie di impianti soggetti ad A.I.A. presenti 

nella Regione Puglia (2022) 

Cod. IPPC Attività IPPC 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

1 Attività energetiche 14 15 15 14 14 15 15 

2 Produzione e trasformazione metalli 15 15 14 12 12 12 11 

 

6
 ARPA Puglia, IN.EM.AR Puglia 

7
 ARPA Puglia, CET - Catasto Emissioni Territoriale Regione Puglia 

8
 ARPA Puglia, Indicatori ambientali ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente  

http://www.inemar.arpa.puglia.it/
http://www.cet.arpa.puglia.it/
https://www.arpa.puglia.it/pagina2837_indicatori-ambientali.html
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3 Industria dei prodotti minerali 11 11 12 12 12 12 13 

4 Industria chimica 8 8 8 8 8 9 7 

5 Gestione dei rifiuti 71 68 68 69 72 75 83 

6 Altre Attività 41 40 40 47 46 45 48 

  Totale 160 157 157 162 164 168 177 

Tabella 3 ï Impianti con Autorizzazione Integrata Ambientale 

Gestore Comune Provincia 

Acciaierie e Tubificio Meridionali S.p.A. Modugno BA 

Agecos Spa Deliceto FG 

Agricola Tre Valli s.c.a.r.l. Putignano BA 

Agritre Srl SantôAgata Di Puglia FG 

Agusta S.p.A. Brindisi BR 

Air Liquide Italia Service s.r.l. Ostuni BR 

Allevamento Polli Caggese Felice Troia FG 

Ambiente E Sviluppo s.c.a.r.l. Cavallino LE 

Amica Spa Foggia FG 

Amiu (Ex Tm.T. Tecnitalia) Statte TA 

Amiu S.p.A. Trani BAT 

Antinia Srl Putignano BA 

Aqp Pot s.r.l. Castellaneta TA 

Ar - Industrie Alimentari Spa Foggia FG 

Bari Fonderie Meridionali Spa Bari BA 

Barilla G. E R. F.Lli S.p.A. Foggia FG 

Basell Brindisi s.r.l. Brindisi BR 

Biosud s.r.l. Lecce LE 

Birra Peroni S.p.A. Bari BA 

Bleu s.r.l. Canosa Di Puglia BAT 

Buzzi Unicem S.p.A. Barletta BAT 

Calce S. Pellegrino Spa Palagiano TA 

Ce.La.M.Ceramiche Laterizi Meridionale Spa Lucera FG 

Cementir Italia Srl Taranto TA 

Centrale Federico Il - Enel Produzione S.p.A. Brindisi BR 

Ceramiche S. Nicola s.r.l. Corato BA 

Chimica DF. FR. D'agostino Spa Bari BA 

Cisa Statte TA 

Colacem S.p.A. Galatina LE 

Comune Di Brindisi Brindisi BR 

Corvaglia Ex Zincherie Adriatiche Diso LE 

Criosalento S.R.L Lecce LE 

Daisy Srl Barletta BAT 

Daneco Impianti s.r.l. Andria BAT 

Daneco Impianti s.r.l. Giovinazzo BA 

De Cristofaro Srl Lucera FG 

E.M.E.S. s.r.l. Soleto LE 

E.M.E.S. s.r.l. (Nardò) Nardò LE 

E.T.A. Energie Tecnologie Ambiente (Marcegaglia) Manfredonia FG 

Eco.Impresa s.r.l. Ostuni BR 

Ecocapitanata S.R.L Cerignola FG 

Ecodaunia s.r.l. Cerignola FG 

Ecolevante S.p.A. Grottaglie TA 

Ecolio Melendugno LE 

Ecolio 2 Presicce LE 

Edipower S.p.A. Brindisi BR 

Edison Candela Candela FG 

En Plus s.r.l. San Severo FG 

Enel Produzione S.p.A. Bari BA 

Enipower S.p.A. Taranto TA 

Fenice S.p.A Unità Operativa Di Foggia Foggia FG 

Ferramenta Pugliese Dei Fratelli Bernardi Snc Bisceglie BAT 

Fonderie Orazio E Fortunato. De Riccardis S.A.S. Soleto LE 
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Formica Ambiente Srl Brindisi BR 

Granarolo S.P.A (Ex Sail S.P.A) Gioia Del Colle BA 

Heineken Italia S.p.A. Massafra TA 

Hydro Building System San Severo FG 

Hydrochemical Service Srl Taranto TA 

I.Da.Pro. Trani BAT 

Ilva S.p.A. Taranto-Statte TA 

Impec Costruzioni Spa Taurisano LE 

Istituto Poligrafico E Zecca Stato S.P.A Foggia FG 

Ital Green Monopoli BA 

Italcave Spa Taranto TA 

Laterfiamma s.r.l. Lucera FG 

Laterificio Meridionale Lucera FG 

Laterificio Pugliese S.p.A. Terlizzi BA 

Lombardi Ecologia Srl Conversano BA 

Lubritalia S.p.A. Palagiano TA 

Minermix s.r.l. Galatina LE 

Minermix s.r.l. Fasano BR 

Moderne Semolerie Italiane Foggia FG 

Molini E Pastificio F.Divella S.p.A. Rutigliano BA 

Molino Casillo Spa Corato BA 

Monteco s.r.l. Ugento LE 

Nicola Veronico Srl Modugno BA 

Nuova Pollipoli Fasano BR 

O-I Manifacturing Italy S.P.A Bari BA 

Raffineria Eni Spa Taranto TA 

Rizzi Arcangelo Ecologia Srl Modugno BA 

S.I.A Società Igiene Ambientale Consorzio Bacino Fg/4 

A.R.L. 

Cerignola FG 

S.Ol.Vi.C. s.r.l. Canosa Di Puglia BAT 

Saba Industria Laterizi s.r.l. Lucera FG 

Sangalli Vetro Manfredonia Spa Monte SantôAngelo FG 

Sanofi Aventis Brindisi BR 

Semolificio Loiudice S.N.C. Altamura BA 

Semolificio Moramarco Spa Altamura BA 

Serveco s.r.l. Martina Franca TA 

Sfir Raffineria Brindisi Brindisi BR 

Siciliani Spa Palo Del Colle BA 

Sindial Attività Diversificate Spa Brindisi BR 

Soc. Coop. Agricola Conserve Italia S.p.A. Mesagne BR 

Soc. Coop. Nuova S. Michele Foggia FG 

Società Agricola S.A.B. Srl Cerignola FG 

Società Consortile Alimentare Futuragri S.C. A.P.A. Foggia FG 

Società Progetto Ambiente.Bacino Ba/5 Conversano BA 

Somacis Manfredonia Fg 

Sorgenia Puglia Spa Modugno BA 

Sud Gas Poggiardo LE 

Taranto Energia Srl (Ex Edison Spa) Taranto TA 

Team Italia s.r.l. Lecce LE 

Teorema Acquaviva Delle Fonti BA 

Timac Italia S.p.A. Barletta BAT 

Vebad S.p.A. Gioia Del Colle BA 

Vergine S.P.A Taranto TA 

Versalis S.p.A (Ex Polimeri Europa Spa) Brindisi BR 

Vetrerie Meridionali S.p.A. Castellana Grotte BA 

Zincogam s.r.l. Soleto LE 

Sempre dal portale Ambientale della Regione Puglia ¯ possibile visionare lôelenco regionale 

degli impianti industriali soggetti alla normativa Seveso relativa agli stabilimenti a Rischio di 

Incidente Rilevante (RIR).  
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Tabella 4 ï Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) 

Gestore Tipologia Attività Comune Pr. 

Basell Poliolefine Italia Srl Stabilimento chimico o petrolchimico Brindisi BR  

Chimica Dr.Fr. D Agostino Spa Stabilimento chimico o petrolchimico Bari BA 

Edipower Spa Centrale termoelettrica Brindisi BR  

Enel Produzione Spa Centrale termoelettrica Brindisi BR  

Eni S.p.A - Divisione Refining & Marketing Raffinazione petrolio Taranto TA  

Ilva Spa Acciaierie e impianti metallurgici Taranto TA  

Sanofi-Aventis Spa Stabilimento chimico o petrolchimico Brindisi BR  

Taranto Energia Srl Centrale termoelettrica Taranto TA  

Team Italia Srl Trattamento e recupero rifiuti pericolosi Lecce LE 

Versalis Spa Stabilimento chimico o petrolchimico Brindisi BR  

1.2.2.4 Provvedimenti autorizzazione integrata ambientale (AIA) nazionali in corso 

Il Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) cura la pubblicazione on-line della 

documentazione fornita dai gestori ai fini del rilascio delle AIA di competenza statale, relative 

alle installazioni di cui allôallegato XII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06.  

È stato analizzato e riportato in Tabella 5 lo stato ed il riferimento ai documenti autorizzativi 

dei procedimenti di competenza statale9 che si pensa possono comportare variazioni 

significative delle emissioni. 

Opportuni driver sono stati inseriti nel sistema per gli impianti di cui si hanno certezze sui 

tempi e sugli esiti di eventuali riattivazioni o per i quali le prescrizioni non sono già rispettate.  

Da segnalare la prospettiva della chiusura della centrale termoelettrica a carbone di Brindisi 

nel 2025. 

Tabella 5 ï Procedimenti AIA di competenza statale che si pensa possono comportare 

variazioni significative delle emissioni 

Procedura - 

data avvio 

Installazione Gestore Descrizione Sintetica Driver  

629/10688 - 

AIA per 

modifica 

sostanziale - 

31/03/2020 

Centrale 

termoelettrica 

di Monopoli 

Ital Green 

Energy 

s.r.l. 

Sostituzione con motori a gas naturale, 

dei motori attualmente alimentati a 

bioliquidi delle centrali di produzione 

energia elettrica BL1 e BL2, e altre 

minori modifiche 

impiantistico/gestionali 

Non è possibile 

stimare lôeffetto sulle 

emissioni della 

possibile variazione 

del mix di 

combustibile. Il 

gestore dichiara che 

resta valido il PMC 

del 18/07/2016.  

Non sono inseriti 

driver  

176/14238 -

Aggiornament

o AIA per 

modifica non 

sostanziale - 

16/03/2023 

Centrale 

termoelettrica 

di San Severo 

En Plus 

s.r.l.. 

Manutenzione sulla Turbina a Gas con 

miglioramento dell'efficienza e delle 

prestazioni ambientali 

dell'installazione. Il progetto prevede la 

diminuzione dei V.L. di NOx e CO per 

il punto di emissione E1 associato al 

generatore di vapore a recupero 

(GVR). 

NOx 35 mg/Nm3 a 31 mg/Nm3; 

CO da 35 mg/Nm3 a 22,5 mg/Nm3. 

I nuovi VL sono già 

rispettati pertanto.  

Non sono inseriti 

driver  

42/15621 Raffineria di Eni S.p.A. Riesame parziale alla prescrizione n. Il gestore ha richiesto 

 

9 Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Valutazioni e autorizzazioni ambientali: VAS - 

VIA - AIA   

https://va.mite.gov.it/it-IT
https://va.mite.gov.it/it-IT
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Procedura - 

data avvio 

Installazione Gestore Descrizione Sintetica Driver  

Riesame AIA 

- 16/01/2024 

Taranto 16 del decreto AIA prot. 92/2018 - Il 

Gestore dovrà rispettare la massima 

capacità produttiva dichiarata in sede di 

istanza di riesame, pari a 6.500.000 t/a 

di lavorazione del greggio e 

semilavorati, e a 180.000 t/a di 

miscelazione semilavorati per lôanno 

2019 il consumo è risultato pari a 

210.171 tonnellate, superiore al valore 

di 180.000 tonnellate. 

che il dato relativo ai 

semilavorati destinati 

a miscelazione non 

sia considerato come 

una limitazione della 

capacità di 

lavorazione della 

Raffineria 

che invece resta 

fissata a 6.500.000 

t/a. 

Non sono inseriti 

driver   

42/11032 - 

Aggiornament

o AIA per 

modifica non 

sostanziale - 

25/08/2020 

Raffineria di 

Taranto 

Eni S.p.A. Progetto "Dimostrazione su scala 

industriale della tecnologia SCT (Short 

Contact Time) - CPO (Catalytic Partial 

Oxidation - Ossidazione Parziale 

Catalitica) - Progetto CPO Demo" per 

la produzione di Syngas a partire da 

gas naturale prelevato dalla rete 

commerciale. In ogni caso la modifica 

non prevede lôattivazione di nuovi 

punti di emissione ma, è previsto 

lôutilizzo dellôesistente camino E2, in 

luogo dei fumi dei forni U9400 (9400-

H-01A/B) che saranno disinstallati. 

Le emissioni del 

CPO Demo, per 

quanto dichiarato dal 

Gestore, risultano 

effettivamente di 

poco inferiori 

rispetto alle esistenti. 

Inseriti driver:  

RaffTar SOX e 

RaffTar NO X 

53/13554 - 

Riesame AIA 

- 24/10/2022 

Centrale 

Termoelettrica 

di Taranto (ex 

Taranto 

Energia) 

Adl 

Energia Srl 

Adeguamento ai valori limite per le 

emissioni di NOx di cui alla 

prescrizione n. 18 del DM n. 140 del 

17 luglio 2020 e all'installazione dei 

sistemi di abbattimento SCR alla CET2 

- Avviamento a freddo monoblocco n. 

3 di CET2.  

Riduzione VL 

Annuale NOX 

Inserito driver:  

Tar CET2 NOx  

Riduzione VL 

Annuale NOX 

Inserito driver:  

Tar CET3 NOx 

Riduzione VL 

Annuale SOX 

Inserito driver:  

Tar CET3 SOx 

106/11799 - 

Aggiornament

o AIA per 

modifica non 

sostanziale -

09/08/2021 

Centrale 

Termoelettrica 

Federico II di 

Brindisi 

Enel 

Produzione 

S.p.A. 

Dismissione e demolizione dellôarea 

ENEL di Brindisi Nord: lôex deposito 

olii minerali. Costituito da 2 serbatoi da 

50.000 m3 e 1 da 100.000 m3 con 

relativi accessori ed opere civili, le 

opere ed infrastrutture presenti 

nellôarea ex carbonile. 

Lôunit¨ non ¯ stimata 

in INEMAR 

Non sono inseriti 

driver . 

106/11531 - 

Riesame 

avviato in 

adempimento 

prescrizione 

AIA - 

17/05/2021 

Centrale 

Termoelettrica 

Federico II di 

Brindisi 

Enel 

Produzione 

S.p.A. 

Ottemperanza art. 2, comma 4, del 

Dec. 84/2020 e Prescrizione n. 84 PIC - 

Trasmissione Piano di Cessazione 

definitiva dell'utilizzo del carbone per 

la produzione termoelettrica 

Cessazione 

dellôutilizzo del 

carbone - 31 

dicembre 2025 ï con 

messa fuori servizio 

definitiva per le unità 

BS1, 

BS3 e BS4. 

Inserito driver:  

STOP60 1_3_4 

106/11081 - 

Riesame 

avviato in 

Centrale 

Termoelettrica 

Federico II di 

Enel 

Produzione 

S.p.A. 

Riesame dellôAIA relativa al rispetto 

dellôart.1 c.2 lett.a) dellôAIA DM n. 

84/2020 (prescrizione n. 20 del PIC), 

Non sono inseriti 

driver  
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Procedura - 

data avvio 

Installazione Gestore Descrizione Sintetica Driver  

adempimento 

prescrizione 

AIA - 

15/11/2020 

Brindisi riguardante un ñprogramma di azioni 

volto a garantire almeno lôesercizio nel 

rispetto del rendimento elettrico netto 

effettivo misurato su base annua del 

34% per i gruppi di combustioneò 

106/10655 - 

AIA per 

modifica 

sostanziale - 

27/01/2020 

Centrale 

Termoelettrica 

Federico II di 

Brindisi 

Enel 

Produzione 

S.p.A. 

Modifica dellôAIA relativa a messa 

fuori servizio definitiva dellôunit¨ di 

produzione BS2 

Messa fuori servizio 

definitiva dellôunit ̈

BS2 dal 1° gennaio 

2021 

Inserito driver: 

STOP 60 2 

 

133/10831- 

Aggiornament

o AIA per 

modifica non 

sostanziale - 

03/07/2020 

Stabilimento 

di Brindisi 

Versalis 

S.p.A. 

Sistema di convogliamento fase 

gassosa serbatoi di stoccaggio olio di 

cracking FOK - Il Gestore evidenza 

che la modifica proposta potrà 

comportare una riduzione delle 

emissioni di COV provenienti dai 

serbatoi di stoccaggio prodotti 

petroliferi dello stabilimento pari a 

circa il 10%. 

Riduzione delle 

emissioni di COV 

provenienti dai 

serbatoi di 

stoccaggio 

Inserito driver:  

VERSALIS_COV  

180/10121 - 

Riesame AIA 

- 24/04/2019 

Centrale 

Termoelettrica 

di Brindisi 

A2A 

Energiefut

ure S.p.A. 

ex 

EDIPOWE

R SpA 

Riesame complessivo dellôAIA (DM 

233 del 30/09/2014) - Installazione 

nuovi bruciatori VeLoNOxTM + 

Lanciagas sui gruppi CC2 e CC3 con 

diminuzione dei limiti di 

concentrazione degli NOX da 

50mg/Nm3 a 40mg/Nm3 oraria e da 

40mg/Nm3 a 35mg/Nm3 giornaliera. 

I nuovi VL sono già 

rispettati pertanto  

Non sono inseriti 

driver  

Decreto 

direttoriale 

del MASE n. 

436/2025 di 

riesame 

complessivo 

con valenza di 

rinnovo 

dell'autorizzaz

ione integrata 

ambientale 

(AIA) dell'ex 

ILVA di 

Taranto. 

ILVA S.p.A. 

in 

Amministrazio

ne 

Straordinaria 

ILVA 

S.p.A. 

Tale decreto dispone che la 

società Acciaierie d'Italia S.p.A. in 

A.S. è autorizzata (per la durata di 12 

anni) all'esercizio dello stabilimento 

siderurgico di interesse strategico 

nazionale sito nei comuni di Taranto e 

Statte, alle condizioni indicate nel 

parere istruttorio conclusivo (PIC) reso 

dalla Commissione istruttoria AIA-

IPPC con nota dell'11 giugno 2025, e al 

relativo piano di monitoraggio e 

controllo (PMC) reso da ISPRA con 

nota del 20 giugno 2025, nonché alle 

condizioni riportate nell'articolato del 

medesimo decreto. 

Non sono inseriti 

driver  

1.2.2.5 Procedure regionali in corso 

Per i provvedimenti di autorizzazione integrata ambientale (AIA) regionale sono stati 

esaminati gli atti relativi alle installazioni AIA reperibili in banca dati e pubblicati dalla 

Regione Puglia10. 

In Tabella 6 si riportano quelli che dallôanalisi dei documenti, si ¯ reputato potessero 

comportare variazioni significative delle emissioni. 

Anche in questo caso, ¯ stata valutata lôopportunit¨ di inserire driver nel sistema per gli 

 

10 Il portale ambientale della Regione Puglia, Autorizzazione Integrata Ambientale  

http://sit.puglia.it/portal/rischio_industriale/Autorizzazione+Integrata+Ambientale/Anagrafe+AIA
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impianti di cui si hanno certezze sui tempi e sugli esiti di eventuali riattivazioni o per i quali le 

prescrizioni non sono già rispettate.  

Tabella 6 ï Procedimenti AIA di competenza regionale  

Proponente  Provvedimento Descrizione sintetica Driver 

Vetrerie 

Meridionali S.p.A 

- Castellana 

Grotte 

ID AIA 863 - Art. 

29-nonies D.lgs. 

152/06 e s.m.i. - 

Modifica impianto 

forno fusorio n. 1 e 

nuovo capannone. 

D.D. n. 237 del 

01.10.2019 

Sostituzione forno fusorio n.1 con nuovo 

più efficiente con SNCR per la riduzione 

degli NOX e un sistema HAS (Hybrid Air 

Staging) per migliorare l'efficienza di 

post combustione del CO. Inserimento 

del monitoraggio dell'NH3 del DeNOX. 

Altre modifiche ai punti di emissione.  

I nuovi VL sono già 

rispettati.  

Non sono inseriti 

driver . 

SISECAM FLAT 

GLASS SOUTH 

ITALY s.r.l. - 

Monte 

Sant'Angelo 

Istanza per rinnovo 

e riesame dell'AIA, 

art.29 octies, e 

contestuale 

variazione del 

gestore, ex art.29 

nonies, D.Lgs. 

n.152/06.  

Riesame e rinnovo dellôAIA, rilasciata 

con DD n.125 del 14.04.10, con 

contestuale variazione del gestore. (dal 

18.06.2018 la società SISECAM FLAT 

GLASS SOUTH ITALY s.r.l. ha 

acquistato lôimpianto dalla curatela 

fallimentare del gruppo Sangalli Vetro) - 

Per la realizzazione degli interventi è stato 

richiesto un finanziamento a valere sui 

fondi strutturali PO-FESR 2014-2020. - 

Lôimpianto non risulta allo stato in 

esercizio. La produzione risulta essere 

interrotta dal dicembre 2014. 

Per la riattivazione sono previsti lavori di 

rifacimento del forno fusorio ed 

installazione di un impianto trattamento 

fumi "DeNOX" per i quali è stata 

presentata istanza di assoggettabilità a 

VIA  alla Regione Puglia. 

Lo stabilimento 

produttivo ha ottenuto 

lôautorizzazione AIA, 

D.D. n.293 del 

8/11/2019 ed è stato 

pertanto riattivato.  

Inseriti driver:  

SisecamCO 

SisecamPST 

SisecamNOX 

SisecamSOX 

1.2.2.6 Burden sharing regionale relativo alle riduzioni di ammoniaca dal settore 

Agricoltura 

Sono stati presi in considerazione gli obiettivi del burden sharing regionale relativo alle 

riduzioni di ammoniaca dal settore Agricoltura, contenute nel Programma nazionale di 

controllo dellôinquinamento atmosferico11. Il programma richiede una riduzione del 9,6% 

delle emissioni per la Regione Puglia per il 2030 rispetto al 2005. È stato verificato lo stato 

delle emissioni attuali in riferimento allôobiettivo del Programma nazionale; utilizzando 

lôinventario nazionale ISPRA disaggregato a livello provinciale, si rileva una riduzione di 

circa il 18% delle emissioni di ammoniaca già al 2019 per cui non sono necessarie ulteriori 

misure. La riduzione è in particolare conseguente alla riduzione delle emissioni nelle 

coltivazioni con fertilizzanti, ulteriori riduzioni possono essere ottenute con interventi di 

pianificazione in ambito sviluppo rurale. 

1.2.2.7 Porti 

Sono stati presi in considerazione gli obiettivi del cosiddetto DEASP dellôAutorit¨ di sistema 

portuale (AdSP) del Mar Adriatico Meridionale12 e dellôAdSP del Mare Ionio13 di procedere 

 

11 Programma nazionale di controllo dellôinquinamento atmosferico redatto ai sensi del decreto legislativo 30 

maggio 2018, n. 81, Luglio 2020 
12

 Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Documento di Pianificazione Energetico 

Ambientale del Sistema Portuale 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PTE/PNCIA_20_12_21.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PTE/PNCIA_20_12_21.pdf
https://www.adspmam.it/wp-content/uploads/2020/04/2020.03.05-Piano-Energetico-Autorita-Portuale.pdf
https://www.adspmam.it/wp-content/uploads/2020/04/2020.03.05-Piano-Energetico-Autorita-Portuale.pdf
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alla adozione di sistema di Onshore power supply tramite elettrificazione delle banchine per 

consentire alle imbarcazioni attraccate lo spegnimento dei motori, dove risulti conveniente 

adottare tali tecnologie. Sono stati reperiti e analizzati i progetti di massima degli interventi, 

ove disponibili.  

Come riportato nel Piano Operativo Triennale 2023-2025 dellôAutorit¨ di sistema portuale 

(AdSP) del Mar Adriatico Meridionale14, nel 2020 è stato redatto il Progetto di Fattibilità 

Tecnico Economica dei ñLavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari e 

Brindisiò. Si tratta di un intervento volto alla realizzazione di due sistemi di elettrificazione di 

banchine, il primo che alimenterà le navi ormeggiate presso Punta delle Terrare nel Porto di 

Brindisi e il secondo per lôapprovvigionamento energetico delle navi ormeggiate presso la 

Darsena di Ponente nel Porto di Bari. Lôintervento prevede, inoltre, la realizzazione di sistemi 

di produzione di energia da fonte rinnovabile (fotovoltaico) progettati in modo da soddisfare 

anche parzialmente il fabbisogno energetico delle navi ormeggiate in banchina.  

In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. 

Considerata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di 

dimensionare lôimpianto considerando la contemporaneit¨ di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in 

alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà installato un convertitore 

di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV.  

Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle 

Terrare. Lôimpianto sar¨ dimensionato in modo da garantire lôalimentazione contemporanea 

di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso lôinstallazione di un convertitore di potenza da 6,5 MW 

con uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento dellôimpianto che consenta anche 

lôattracco di navi da crociera. 

Lôopera ¯ stata ritenuta ammissibile dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti nellôambito 

dellôavviso pubblico di manifestazione di interesse per la formulazione di proposte progettuali 

riferite allôAsse D ñGreen Portsò del Programma di Azione e Coesione complementare al 

PON ñInfrastrutture e Retiò 2014 ï 2020. 

Con riferimento al Porto di Taranto, il D.M. 330 del 13/08/202115, approva il programma di 

interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR), disponendo per AdSP del Mar Ionio 55 Milioni di euro per la 

realizzazione di impianti di cold ironing. Questo importo è suddiviso su tre interventi distinti 

che saranno eseguiti in corrispondenza dei seguenti ormeggi:  

¶ Banchine pubbliche del porto di Taranto ovvero per gli attracchi prospicienti: 

o la Darsena Taranto (la Calata 1 e l Sporgente (Molo San Cataldo) ai quali 

attraccano navi Passenger/Cruise;  

o la Darsena Servizi e del IV Sporgente, ampliato nell'ambito dei recenti lavori 

della cosiddetta "Piastra Portualeò; 

o la cosiddetta ñArea Terminal Rinfuseò (BULK);  

¶ Pontile Petroli del porto di Taranto in concessione alla società ENI S.p.A ad uso 

esclusivo al quale attraccano navi del tipo Liquid bulk Ship (8 Mú);  

 

13
 Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio. Aggiornamento del Documento di Pianificazione Energetica e 

Ambientale del Sistema Portuale (DEASP)  
14

 Autorità di sistema portuale (AdSP) del Mar Adriatico Meridionale, Piano Operativo Triennale 2023-2025 
15

 Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Decreto 13 agosto 2021 Approvazione del 

programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) 

https://port.taranto.it/attachments/article/1919/Aggiornamento%20DEASP.pdf
https://adspmam.etrasparenza.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/24813460717431710O__Opot_adspmam_20232025_def.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/02/21A05744/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/02/21A05744/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/02/21A05744/sg
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¶ Molo Polisettoriale del porto di Taranto in concessione alla società Yilport ad uso 

esclusivo al quale attraccano primariamente navi Container (12 Mú). 

Il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale del Sistema Portuale (DEASP)16 

valuta lôenergia elettrica erogata alle navi prevista di 22.312,5 MWh/anno a fronte di un 

complessivo consumo di combustibile stimato dallôinventario delle emissioni di 227.601 

MWh per il 2019. 

Nelle proiezioni relative ai porti è stata inoltre, inserita la misura normativa17 relativa al tenore 

massimo di zolfo nei combustibili per uso marittimo che vieta nelle acque territoriali lôutilizzo 

di combustibili marini con un tenore di zolfo superiore allo 0,50% in massa, dal 1°gennaio 

2020 ed è in linea con le norme IMO note come IMO 202018 che impongono che il contenuto 

di zolfo dell'olio combustibile usato o trasportato per essere utilizzato a bordo di una nave non 

deve superare lo 0,50% m/m. La misura comporta una riduzione di due terzi delle emissioni di 

ossidi di zolfo in manovra e crociera. Poiché la quota delle emissioni in manovra è stimata da 

ISPRA in circa il 37% delle emissioni totali, viene utilizzata una riduzione del 25% delle 

emissioni totali dei porti. 

È, inoltre, modellata la progressiva riduzione delle emissioni dovute alla applicazione delle 

norme IMO sugli ossidi di azoto19 con due successivi passi: Tier I per i motori diesel (> 130 

kW) installati sulle navi costruite tra il 2000 ed il 2010 e Tier II per quelli installati sulle navi 

costruite dal 2011.Navigazione da diporto 

Viene modellata, in modo analogo alle navi commerciali, la progressiva sostituzione dei 

motori delle navi delle imbarcazioni da diporto con la progressiva sostituzione dei motori 

tradizionali, la cui durata media è stimata in 30 anni, con motori che rispettano la Direttiva 

2003/4420. La procedura consiste nel ridurre le emissioni anno per anno per tenere conto che, 

in media, un 3,3% delle navi viene sostituito con navi i cui motori rispettano la Direttiva 

stessa. 

1.2.2.8 Aeroporti 

Sulla base dei dati disponibili e forniti da Aeroporti di Puglia e ENAC a partire dal 2000, il 

Piano attuativo del Piano regionale dei trasporti 2021-202721 prevede lôandamento dei 

movimenti e del traffico passeggeri fino al 2030 per gli aeroporti di Bari e Brindisi riportato 

in Tabella 7. 

 

 

 

16
 Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Aggiornamento del Documento di Pianificazione Energetica e 

Ambientale del Sistema Portuale (DEASP), Agosto 2022 
17

 Decreto Legislativo 16 luglio 2014, n. 112 Attuazione della direttiva 2012/33/UE che modifica la direttiva 

1999/32/CE relativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marino.  
18

 International Maritime Organization, Resolution MEPC.305(73) (adopted on 26 October 2018) Amendments 

to MARPOL Annex VI, Prohibition on the carriage of non-compliant fuel oil for combustion purposes for 

propulsion or operation on board a ship 
19

 International Maritime Organization, Resolution MEPC.177(58) (adopted on 10 October 2008) Amendments 

to the technical code on control of emission of nitrogen oxides from marine diesel engines (NOx Technical Code 

2008) 
20

 Direttiva 2003/44/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2003 che modifica la direttiva 

94/25/CE sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri 

riguardanti le imbarcazioni da diporto 
21

 Deliberazione della Giunta Regionale 6 aprile 2021, n. 551 ï Piano Regionale dei Trasporti. Aggiornamento 

2021-2030 

https://port.taranto.it/attachments/article/1919/Aggiornamento%20DEASP.pdf
https://port.taranto.it/attachments/article/1919/Aggiornamento%20DEASP.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2014/08/12/186/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2014/08/12/186/sg/pdf
https://wwwcdn.imo.org/localresources/en/KnowledgeCentre/IndexofIMOResolutions/MEPCDocuments/MEPC.305%2873%29.pdf
https://wwwcdn.imo.org/localresources/en/KnowledgeCentre/IndexofIMOResolutions/MEPCDocuments/MEPC.305%2873%29.pdf
https://wwwcdn.imo.org/localresources/en/KnowledgeCentre/IndexofIMOResolutions/MEPCDocuments/MEPC.305%2873%29.pdf
https://wwwcdn.imo.org/localresources/en/KnowledgeCentre/IndexofIMOResolutions/MEPCDocuments/MEPC.177(58).pdf
https://wwwcdn.imo.org/localresources/en/KnowledgeCentre/IndexofIMOResolutions/MEPCDocuments/MEPC.177(58).pdf
https://wwwcdn.imo.org/localresources/en/KnowledgeCentre/IndexofIMOResolutions/MEPCDocuments/MEPC.177(58).pdf
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2003/44/oj/ita/pdf
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2002198/N112SUPPL_21_12_2023.pdf/a5a45ea2-bd8a-f770-0e12-dec261e410ef?t=1703179533062
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Tabella 7 ï Previsioni dei movimenti aeroportuali 

Anno Bari Brindisi 

Movimenti Variazione % Movimenti Variazione % 

2019 43.829 9,5% 21.517 12,1% 

2020 42.511 -3,0% 21.005 -2,4% 

2021 43.567 2,5% 21.671 3,2% 

2022 44.624 2,4% 22.337 3,1% 

2023 45.680 2,4% 23.003 3,0% 

2024 46.736 2,3% 23.670 2,9% 

2025 47.792 2,3% 24.336 2,8% 

2026 48.848 2,2% 25.002 2,7% 

2027 49.905 2,2% 25.668 2,7% 

2028 50.961 2,1% 26.334 2,6% 

2029 52.017 2,1% 27.001 2,5% 

2030 53.073 2,0% 27.667 2,5% 

1.2.2.9 Sorgenti naturali e incendi forestali 

Per quanto riguarda le sorgenti naturali, nel Macrosettore 11 allo stato attuale delle 

conoscenze, non si ritiene possibile simulare modifiche alle emissioni nello spettro temporale 

coperto dagli scenari di piano.  

Sul lungo termine, si può ipotizzare un aumento delle emissioni dalla vegetazione a causa di 

un aumento della temperatura (si veda la Figura 3 per lôandamento delle emissioni in funzione 

della temperatura) ma, nel breve-medio orizzonte degli scenari, si preferisce mantenere 

costanti le emissioni.  

Con riferimento agli incendi forestali esiste una forte oscillazione negli anni del dato per cui 

non si ritiene possibile fare una previsione attendibile (Figura 4). 

 

Figura 3- Fattori di correzione per le emissioni dellôisoprene, i monoterpeni e gli altri 

COVNM dalla vegetazione al variare della temperatura 
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Fonte: elaborazione ARPA Puglia su dati del Comando Regione CC Forestale Puglia 

Figura 4 - Andamento della superficie boscata percorsa dal fuoco 

1.2.2.10 Infrastrutture e mobilità sostenibili 

Relativamente agli interventi nelle infrastrutture e mobilità sostenibile, il Piano attuativo del 

Piano regionale dei trasporti 2021-202721 (paragrafo 1.2.3.3) fa riferimento allôAllegato al 

Documento di Economia e Finanza (DEF) 2021, presentato su proposta del Ministero delle 

Infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS)22.  

LôAllegato, denominato ñDieci anni per trasformare lôItaliaò, relativo alla politica del 

Governo in materia di infrastrutture e mobilità sostenibili, rappresenta il documento 

programmatico del MIMS anticipando alcune decisioni strategiche che saranno oggetto di 

approfondimento del nuovo Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e alla luce 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Nello specifico gli interventi ferroviari relativi alla Regione Puglia sono: 

¶ La sistemazione del nodo ed il potenziamento di Bari Sud e Bari Nord; 

¶ Direttrice Adriatico-Jonica, Upgrading infrastrutturale e tecnologico; 

¶ Direttrice Adriatico-Jonica, Adeguamento e velocizzazione Bologna-Lecce; raddoppio 

Termoli-Lesina; 

¶ Direttrice Napoli-Bari: Raddoppio e velocizzazione Cancello-Frasso- Telesino-

Vitulano-Apice ed Orsara-Bovino-Cervaro; nuova tratta di valico Apice-Orsara; 

integrazione linea Cancello-Napoli con AV/AC; 

¶ Direttrice Napoli-Bari: Upgrading tecnologico ed infrastrutturale itinerario Napoli-

Bari-Lecce/Taranto; 

¶ Direttrice Salerno-Reggio Calabria; Velocizzazione Battipaglia-Potenza-Metaponto-

Taranto. 

Altri interventi compresi nellôallegato e proposti nellôambito del PNRR per ridimensionare il 

gap infrastrutturale esistente tra le Regioni del Centro-Nord e il Mezzogiorno del Paese 

all'interno del programma Upgrading, Elettrificazione e resilienza al Sud sono: 

¶ Elettrificazione Barletta ï Canosa; 

¶ Bari Lamasinata (Fase 2020-2026); 

¶ Linea ferroviaria Potenza ï Foggia ï ammodernamento; 

¶ Potenziamento collegamenti Brindisi: nodo intermodale e aeroporto; 

 

22
 Documento di Economia e Finanza 2021. Allegato Dieci anni per trasformare l'Italia 

https://www.dt.mef.gov.it/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2021/DEF_2021_Allegato_MIMS.pdf
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¶ Potenziamento collegamenti Taranto: Porto, Stazione ferroviaria, Taranto-Brindisi; 

¶ Pescara-Foggia. 

Tra gli interventi stradali ritenuti prioritari e relativi alla Puglia compare il potenziamento 

della variante nel tratto compreso tra Bari e Mola di Bari per il decongestionamento delle aree 

metropolitane. 

In Tabella 8 si riportano gli interventi di Trasporto Rapido di Massa (TRM) finanziati e in 

corso per la città metropolitana di Bari. 

Gli interventi prioritari nellôambito della mobilit¨ ciclistica sono riportati nella Tabella 9, 

dove sono evidenziate le ciclovie interne alla Regione Puglia. 

Per tutti questi interventi non sono disponibili stime della riduzione delle percorrenze private 

su autovettura o di aumento delle percorrenze su autobus e dunque non sono modellati. 

Tabella 8 ï Programma per la città metropolitana di Bari 

ID Categoria Descrizione interventi 

1 Rinnovo e miglioramento 

del parco veicolare 

 

2 Potenziamento e 

valorizzazione delle linee 

TRM esistenti 

Ferrovia Nord Barese:  

attrezzamento di terra SCMT (Sistema Controllo Marcia Treno); 

Rimodulazione delle distanze dei PBA; rimozione del sistema Train Stop ed 

attrezzaggio con sistema SCMT della tratta a doppio binario esistente Fresca 

San Girolamo ï Cecilia della linea ferroviaria Bari-Lamasinata-Quartiere 

san Paolo 

lavori di realizzazione del sottosistema di terra (SST) SCMT Encoder tratta 

Barletta-Andria  

linea Bari Centrale-Bitonto-Eliminazione di un passaggio a livello e 

trasformazione, per adeguamento, di ulteriori tre passaggi a livello 

Grande Progetto, completamento dellôadeguamento ferroviario dellôarea 

metropolitana del Nord-Barese 

Ferrovie Appulo lucane ï SCMT ï messa in sicurezza 

Terminal interscambio ferro-gomma su via Cifarelli Ferrovie Appulo 

Lucane 

Fermata Libertà Ferrovie Appulo Lucane e raddoppio binari scalo Bari Nord 

Fermata villaggio dei Lavoratori Ferrovie Appulo Lucane 

Completamento Terminal intermodale Lamasinata: completamento del 

parcheggio di scambio Ferro-Gomma (III lotto) 

Eliminazione passaggio a livello km 16+524 Direzione Bari mediante 

realizzazione nuove strade ed adeguamento di strade esistenti 

3 Completamento delle linee 

TRM in esecuzione 

Lavori bretella ferroviaria sud-est barese 

4 Estensione della rete TRM Prolungamento linea FM1, dalla stazione Cecilia alla nuova stazione 

Regioni 

Tabella 9 ï Interventi prioritari ciclovie 

 Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

 In corso Completato 

Ciclovia Adriatica X  

Ciclovia dellôAcquedotto Pugliese  X 

1.2.3 La pianificazione regionale e comunale 

Una completa analisi degli atti di pianificazione regionale e comunale di interesse per il Piano 

è riportata nel Rapporto ambientale. Nel seguito sono descritte le specifiche misure contenute 

nei suddetti piani che hanno conseguenze dirette sul presente Piano e sono rilevanti ai fini 
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della definizione degli scenari futuri.  

In particolare sono stati presi in esame: 

¶ LôAggiornamento del Piano energetico ambientale regionale (PEAR)23 

¶ Il Piano Regionale Puglia FESR FSE+ 2021-202724 del 2022 

¶ La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile25  

¶ Il Piano attuativo del Piano regionale dei trasporti 2021-202726  

¶ Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica27 del Marzo 2023 

¶ Il PAC (PSP) 2023-2027 e relativo Complemento regionali per lo Sviluppo rurale 

2023-2027 Puglia approvato con DGR n. 1788 del 05/12/2022 e successiva modifica 

DGR n. 1680 del 29.11.202428  

¶ Il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani29 approvato nel Dicembre 2021 

¶ Il Piano regionale di gestione rifiuti speciali30 

¶ I Piani Urbani della Mobilità Sostenibile dei comuni principali. 

1.2.3.1 Piano energetico ambientale regionale (PEAR) 

Con deliberazione della Giunta Regionale è stato adottato definitivamente lôaggiornamento 

del PEAR31. 

Dopo aver elaborato due scenari tendenziali, che rappresentano lôevoluzione del bilancio 

energetico in assenza di azioni correttive (scenario inazione e scenario continuità), si è 

definito uno Scenario Obiettivo sulla base di due principi: 

¶ il rispetto dei più recenti obiettivi di pianificazione energetico-ambientale a livello 

comunitario e nazionale, al fine di promuovere un processo di transizione energetica e 

lôabbandono progressivo (phase out) delle fonti fossili; 

¶ la coerenza con le specificità regionali, in una vision con ideali e aspirazioni proiettate 

nel futuro in unôottica olistica di sviluppo armonico e sostenibile. 

Per definire i suoi obiettivi quantitativi al 2030, la Regione Puglia prende a riferimento i più 

aggiornati riferimenti a livello comunitario e nazionali: 

¶ Una riduzione del 55% delle emissioni di gas serra rispetto ai livelli del 1990; 

¶ Una riduzione dei consumi energetici (efficienza energetica) del 9% rispetto allo 

scenario di riferimento 2020; 

¶ La copertura di almeno il 42,5% dei consumi energetici da fonti di energia rinnovabile 

(RED 3); 

¶ Una capacità installata da FER addizionale di 7.387 GW rispetto a dicembre 2020 

(Schema DM 21 giugno 2024). 

Le azioni necessarie per il raggiungimento della riduzione del 55% delle emissioni di gas 

 

23
 Regione Puglia. Aggiornamento del Piano energetico ambientale regionale (PEAR). 2025. 

24
 Piano Regionale Puglia FESR FSE+ 2021-2027 

25
 Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile [2023] 

26
 Deliberazione della Giunta Regionale 6 aprile 2021, n. 551 ï Piano Regionale dei Trasporti. Aggiornamento 

2021-2030 
27

 Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, Relazione Tecnico - Descrittiva  
28

 PAC (PSP) 2023-2027 
29

 Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani [2021] 
30

 Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali [2022] 
31

 Regione Puglia. Aggiornamento del Piano energetico ambientale regionale (PEAR). 2025. 

https://www.regione.puglia.it/documents/44781/9091919/DGR_1484_2024_11_04_signed_signed.pdf/bbdce0ef-2ef8-27ec-5e1d-53d0164a261d?t=1730897479433
https://www.regione.puglia.it/documents/52397/1194216/PR+Puglia+FESR+FSE%2B+2021-2027.pdf/0ac8928e-15f1-c4d3-c256-3b076076c11e?t=1670433415043
https://www.regione.puglia.it/documents/65725/218377/SRSvS_Puglia_relazione+di+sintesi.pdf/19e5fc6b-2ee9-5440-8103-5b756f088f85?t=1701177952043
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2002198/N112SUPPL_21_12_2023.pdf/a5a45ea2-bd8a-f770-0e12-dec261e410ef?t=1703179533062
https://www.regione.puglia.it/documents/60013/5040704/Relazione+di+piano+PRMC+febbraio+2023.pdf/25122fe0-f566-c2ca-74dc-2428cd7d1af8?version=1.0&t=1681465716579&download=true
https://psr.regione.puglia.it/documents/33128/124411/Programma+di+Sviluppo+Rurale+%28PSR%29+Regione+Puglia+2014-2022+versione+15.0.pdf/feb952ab-349a-14c9-3c39-5358540f7eb4?t=1690891179611
https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-dipartimento/aggiornamento-del-p.r.g.r.
https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-dipartimento/piano-regionale-gestione-rifiuti-speciali-2022-
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/9091919/DGR_1484_2024_11_04_signed_signed.pdf/bbdce0ef-2ef8-27ec-5e1d-53d0164a261d?t=1730897479433
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serra rispetto ai livelli del 1990 oltre a quelle rappresentate nellôambito dellôefficienza 

energetica e delle FER, sono: 

¶ phase out (eliminazione graduale) dalla produzione elettrica da carbone; 

¶ phase out dalla produzione elettrica da petrolio; 

¶ riduzione del 60% di produzione elettrica da gas naturale. 

Nel piano sono previsti i seguenti obiettivi al 2030: 

¶ per la produzione di energia elettrica: 

o azzeramento del consumo di carbone, 

o azzeramento del consumo di olio combustibile, 

o riduzione del 40% dei consumi di gas naturale sul 2019, 

¶ per lôefficienza energetica finale: 

o tasso di miglioramento annuale del 2,6% nellôindustria e nel terziario, 

o tasso di miglioramento annuale del 2,6% nellôagricoltura e pesca, 

o risparmio di 5 ktep per interventi nel settore civile, 

¶ aumento del 3% dei consumi di biomasse nel settore civile, 

¶ riduzione dei consumi da combustione per installazione di solare termico (incremento 

di 20,7 ktep) e pompe di calore (incremento di 52,4 ktep): 

o per il 70%, relative al settore civile,  

o per il 20% allôindustria,  

o per il 10% allôagricoltura. 

1.2.3.2 Programma Regionale Puglia FESR FSE+ 2021-2027 

Con rifermento alle priorità previste dal Programma Regionale Puglia (PR) FESR-FSE+ 

2021-2027 sono individuate le seguenti priorità con evidenziati gli obiettivi specifici di 

interesse del Piano. 

2. Economia verde  

¶ RSO2.1. Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

(FESR) 

¶ RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 

2018/2001[1] sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi 

stabiliti (FESR) 

¶ RSO2.7. Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le 

infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento 

(FESR) 

3. Mobilità urbana sostenibile  

¶ RSO2.8. Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della 

transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio (FESR) 

4. Trasporti 

¶ RSO3.2. Sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e nazionale, 

intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, migliorando 

l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità transfrontaliera (FESR) 

In Tabella 10 sono definiti gli indicatori di risultato per gli obiettivi specifici elencati sopra, 

da verificare con il sistema di monitoraggio del piano rispetto al valore di riferimento. 
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 Tabella 10 ï Indicatori di risultato per gli obiettivi specifici FESR-FSE+ 2021-2027 

Priorità  Obiettivo 

specifico  

Indicatore  Unità di 

misura  

Valore di base o 

di riferimento  

Target finale 

(2029)  

2  RSO2.1  Consumo annuo di energia primaria (di 

cui: abitazioni, edifici pubblici, 

imprese, altro)  

MWh/anno  97.729,00  26.000,00  

2  RSO2.1  Emissioni stimate di gas a effetto serra  tonnellate 

di CO2 

eq./anno  

22.243,00  4.171,00  

2  RSO2.2  Emissioni stimate di gas a effetto serra  tonnellate 

di CO2 

eq./anno  

36.204,10  0,10  

2  RSO2.2  Totale dell'energia rinnovabile prodotta 

(di cui: elettrica, termica)   

MWh/anno  0,00  40.759,00  

3 RSO2.8  Numero annuale di utenti dei trasporti 

pubblici nuovi o modernizzati  

utilizzatori

/anno  

0,00  50.000.000,00  

4  RSO3.2  Numero annuale di utenti di linee 

ferroviarie recentemente costruite, 

ricostruite, ristrutturate o modernizzate  

passeggero

- km/anno  

25.657.102,00  26.000.000,00  

1.2.3.3 Piano regionale dei trasporti 

Il Piano regionale dei trasporti, relativamente al comparto ambientale ñAriaò, definisce gli 

obiettivi di sostenibilità riportati in Tabella 11. 

Tabella 11 ï Obiettivi di Sostenibilità del Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti 

2021-2030 

Obiettivo generale  Obiettivo specifico  

Ridurre le emissioni dei principali 

inquinanti e dei gas serra (CO2, 

N2O, CH4) 

Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in 

atmosfera (SNSS) 

Garantire che le concentrazioni di NO2, CO, benzene, SO2, PM10 e O3 

nellôaria rientrino nei limiti fissati dal DM 60/2002 e dal D.lgs. 

183/2004 (Dir. 2000/69/CE, Dir. 99/30/CE, Dir. 2002/3/CE). 

Ridurre le emissioni da traffico autoveicolare nelle aree urbane (PRQA) 

Raggiungere livelli di qualità 

dell'aria che non comportano 

impatti negativi significativi per la 

salute umana e gli ecosistemi 

Incrementare la quota di trasporto pubblico (PRQA) 

Favorire e incentivare le politiche di mobilità sostenibile (PRQA) 

In Tabella 12 sono riportati con una breve descrizione i singoli nuovi interventi, non contenuti 

in altri Piani, previsti dal Piano 2021-2030. Per una descrizione più dettagliata delle singole 

fasi di intervento per la realizzazione delle opere si rimanda alla documentazione di Piano. 

Tabella 12 ï Interventi previsti dal Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti 2021-

2030 

Modalità di 

trasporto  

Codice 

int.  

Denominazione intervento  

Stradale  S1  Adeguamenti della sezione stradale  

Stradale  s164*  Taranto: Adeguamento e potenziamento del nodo complesso SS.7 ï SS.100 ï SS 106  

Stradale  s167*  SS.N.16 ADRIATICA Tratto Bari - Lecce. Lavori di adeguamento con adozione 

della sezione stradale A (D.M. 5/11/2001) + corsia dinamica, nel tratto compreso tra 

la variante di Mola di Bari allo svincolo dell'abitato di Fasano (35 km). I° stralcio  

Stradale  s169*  Potenziamento e messa in sicurezza tangenziale di Brindisi e collegamento alla 

viabilità di accesso al porto e alla stazione ferroviaria  

Stradale  S172*  Distribuzione retrocostiero Capo di Leuca: Adeguamento allo standard C1 e messa in 

sicurezza della SS274 tra Alessano, Castrignano del Capo, Gagliano del Capo e 

Presicce.  

Stradale  S2  Interventi di adeguamento/completamento infrastrutture stradali  

Stradale  s162*  Collegamento tra la S.S n. 673 e la nuova fermata ferroviaria Foggia AV sulla linea 
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Modalità di 

trasporto  

Codice 

int.  

Denominazione intervento  

Bari ï Napoli  

Ferroviario  F2  Interventi di Upgrade tecnologico  

ferroviario  f326*  Potenziamento Taranto-Brindisi  

ferroviario  f333*  Adeguamento a modulo standard europeo a 750 m dei binari dei terminal allacciati 

alla nuova stazione Bari ï Smistamento  

Ferroviario  F3  Interventi di rinnovo della trazione elettrica  

Ferroviario  f286*  Linea San Severo ï Peschici Calenella. Velocizzazione (rinnovo armamento, TE ed 

eliminazione PPLL) e adeguamento alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità (STI) 

della tratta Sannicandro Garganico ï Cagnano Varano con annessa realizzazione del 

nodo intermodale di Cagnano Varano e adeguamento di tutte le stazioni della linea 

alle esigenze di accessibilità universale.  

ferroviario  F8  Interventi di realizzazione di nuove stazioni ferroviarie, terminal e opere annesse  

Ferroviario  f335*  Ruvo - potenziamento nodo di interscambio su rete regionale per attestamento 

missioni interoperabili a servizio dell'aeroporto  

Ferroviario  f336a*  Stazione Bari Centrale - Accessibilità ultimo miglio. Potenziamento del collegamento 

stradale e dei parcheggi a servizio del secondo fronte di Stazione  

Ferroviario  f337a*  Stazione ñBrindisi Centraleò - Accessibilità territoriale sull'ultimo miglio. 

Potenziamento del collegamento stradale e dei parcheggi a servizio del secondo 

fronte di Stazione  

Ferroviario  F10  Interventi immateriali  

Ferroviario  f288*  Realizzazione della linea di BRT suburbano elettrico o a idrogeno costiero 

Margherita ï Barletta ï Trani ï Molfetta (incluso materiale rotabile e deposito) (50 

km)  

Ferroviario  f289*  Realizzazione della linea di BRT suburbano a idrogeno sul corridoio Santeramo ï 

Bari - Fase 1 - Cassano ï Sannicandro Bari Policlinico ï Bari Terminal Parco Due 

Giugno (incluso materiale rotabile e deposito) (43 km)  

Ferroviario  f290*  Realizzazione della linea di BRT suburbano elettrico o a idrogeno Foggia-San 

Giovanni Rotondo (incluso materiale rotabile e deposito) (38 km)  

Ferroviario  f291*  Realizzazione della linea di BRT suburbano elettrico Manduria ï Sava - San Giorgio 

Jonico ï Nuovo Ospedale San Cataldo ï Stazione RFI Taranto Nasisi ï Polo 

Direzionale e Universitario Paolo VI (incluso materiale rotabile e deposito di 

Manduria) (43 km)  

Ferroviario  f292*  Realizzazione della linea di BRT suburbano elettrico Ostuni ï Carovigno ï San Vito 

dei Normanni - Mesagne ï Cittadella della Ricerca - Ospedale Perrino- Stazione RFI 

di Brindisi (incluso Terminal interscambio 2° fronte di stazione, materiale rotabile e 

depositi) (42 km)  

Ferroviario  f293*  Realizzazione della linea di BRT suburbano elettrico o a idrogeno (in combinazione 

con il progetto Idrogeno su rete FSE) Porto Cesareo ï Leverano ï Campus 

universitario EcoTekne ï Ospedale Vito Fazzi - 2° Fronte stazione RFI di Lecce ï 

Vernole ï Melendugno, incluso materiale rotabile e depositi) (50 km)  

Ferroviario  f334*  Nuova fermata AV Foggia ï Cervaro. Accessibilità ultimo miglio. Collegamento di 

trasporto pubblico con la stazione centrale di Foggia e lôannesso Terminal 

intermodale  

Ferroviario  f341*  Nodo di Bari: Bari Nord - Variante Santo Spirito ï Palese - Collegamento della 

nuova fermata/stazione ñBari Palese/Aeroportoò con lôaerostazione dellôaeroporto 

Karol Wojtiwa con bus shuttle  

Nel Piano sono introdotti i seguenti due scenari: 

¶ Scenario di Riferimento 

¶ Scenario di Progetto 

Il Piano, si è dotato di una propria metodologia di valutazione, supportata da modelli di 

simulazione del traffico, che costituirà la base delle rielaborazioni necessarie per misurare il 

livello di raggiungimento di alcuni dei principali obiettivi di sostenibilità precedentemente 

dichiarati. 

Di interesse per la pianificazione della qualit¨ dellôaria e in particolare per la definizione degli 

scenari emissivi è la variazione dello shift modale sintetizzato nella Tabella 13. 
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Tabella 13 ï Ripartizione Modale (persone) ï percentuale degli spostamenti per modo 

considerato nel Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti 2021-2030 

Modo Stato Attuale Scenario di Riferimento Scenario di Progetto 

 Valore Valore Variazione Valore Variazione 

Auto  72,4% 71,9% -0,7% 69,5% -4,0% 

Auto come passeggero  6,2% 6,2% - 6,2% - 

Moto  0,2% 0,2% - 0,2% - 

Treno  8,1% 8,6% +5,9% 10,2% +25,3% 

TPL su gomma  10,9% 10,9% - 11,7% +7,5% 

Bici  0,2% 0,2% - 0,2% - 

A piedi e altro  2,2% 2,2% - 2,2% - 

Nel settore della mobilità motorizzata privata, secondo i modelli, la domanda di trasporto 

dovrebbe diminuire. Questo si riflette non solo nella ripartizione modale discussa sopra, ma 

anche nelle percorrenze e nei tempi di percorrenza sulla rete stradale (Tabella 14). 

Questo sviluppo riguarda principalmente la circolazione dei veicoli leggeri. Mentre la 

percorrenza di questi ultimi diminuisce di più del 15% secondo le stime dei modelli, la 

percorrenza dei veicoli pesanti rimane quasi la stessa (-0,2%). 

Tabella 14 ï Percorrenze totali sulla rete stradale nellôora di punta ï veicoli privati nellôora di 

punta nel Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti 2021-2030 

Tipologia veicoli Stato Attuale Scenario di Riferimento Scenario di Progetto 

 veic*km veic*km Variazione veic*km Variazione 

Leggeri 4.426.332  4.220.757  -4,6%  3.692.008  -16,9%  

Pesanti  276.280  275.961  -0,1%  275.659  -0,2%  

Totale 4.702.612  4.496.718  -4,4%  3.967.667  -15,6%  

Si rileva inoltre un leggero aumento della velocità media di percorrenza. Tuttavia, dal punto 

di vista della pianificazione sostenibile e rispetto alla riduzione della congestione, questo 

effetto è poco significativo. 

Tabella 15 - Percorrenze totali giornaliera sulla rete regionale (media giorno feriale)  

  Percorrenze (veic 

tot*km) 

Scenario Attuale 64.264.044 

Scenario di Riferimento 63.444.779 

Scenario PA 21-30 60.559.738 

1.2.3.4 Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 

Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica della Regione Puglia (PRMC)32 non contiene 

informazioni specifiche atte ad alimentare gli scenari emissivi. 

1.2.3.5 Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 2023-2027 e relativo Complemento 

regionali per lo Sviluppo rurale 2023-2027 Puglia 

In ottemperanza agli obblighi regolamentari, che disciplinano a programmazione 2023-2027, 

ed a seguito del confronto e della condivisione con il partenariato regionale sono stati 

individuati gli interventi regionali del Piano Strategici della PAC (PSP), caratterizzanti le 

scelte regionali contenute nel Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023/2027 

(CSR). 

Funzionale a questo obiettivo è la strategia contenuta nel Complemento regionale per lo 

 

32
 Piano Regionale della Mobilità Ciclistica della Regione Puglia (PRMC) 

https://www.regione.puglia.it/documents/60013/5040704/Relazione+di+piano+PRMC+febbraio+2023.pdf/25122fe0-f566-c2ca-74dc-2428cd7d1af8?t=1681465716579


 

33 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

Sviluppo Rurale (CSR) documento regionale attuativo del Piano strategico della PAC 2023-

2027 (PSP)33 per lôAgricoltura biologica e produzione integrata.  

Il PSP riconosce lôimportanza dellôagricoltura biologica, come tecnica di produzione 

privilegiata per concorrere al raggiungimento di tutti gli obiettivi ambientali previsti dal Piano 

Nazionale; con questa finalit¨, al settore sono destinati oltre 2 miliardi di euro nellôambito 

dello sviluppo rurale, con lôobiettivo molto ambizioso di raggiungere il 25% della superficie a 

biologico entro il 2027. La Regione Puglia intende contribuire a questo obiettivo ambizioso 

potendo contare su una notevole superficie agricola a già condotta con metodi bio; infatti, 

circa il 23% della SAU agricola regionale risulta condotta con tale metodo di produzione. Il 

Piano intende contribuire a mantenere ed incrementare ulteriormente tale superficie se si 

considera che circa il 23% delle risorse pubbliche regionali complessive è dedicato ai 

pagamenti che incentivano lôagricoltura biologica, questa attenzione per il metodo biologico ¯ 

rafforzata, direttamente e indirettamente, dalla possibilità prevista per i beneficiari biologici di 

poter accedere anche al sostegno anche di altri interventi agroambientali, e dalla possibile 

definizione di criteri di selezione più favorevoli in un set di interventi dello sviluppo rurale. 

Inoltre, al fine di continuare a favorire metodi produttivi che garantiscono un uso sostenibile 

di fertilizzanti, prodotti fitosanitari, si prevede di destinare circa il 4% ai metodi di produzione 

integrata con lôobiettivo di aumentare il numero di agricoltori e di ettari certificati nellôambito 

del Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata (SQNPI). 

1.2.3.6 Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, nello scenario a regime (2025), sulla base 

dellôassunzione del mantenimento costante della popolazione, della raccolta differenziata al 

70% e della riduzione della produzione dei rifiuti del 20% in valore assoluto rispetto al 2010, 

stima in 513.034 tonnellate la produzione di rifiuti indifferenziati rispetto alle 928.777 

tonnellate del 2019. Al 2030 la quantit¨ dellôindifferenziato scende a 324.922 tonnellate. 

Con riferimento allo smaltimento, il Piano prevede un 60% di indifferenziato inviato ad 

impianti di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) ed un 40% ad impianti di impianti di 

produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS). 

Si prevede a regime la seguente situazione impiantistica relativa al Trattamento Meccanico 

Biologico (TMB) per un totale di 367.326 tonnellate di capacità: 

¶ Biwind s.r.l. (19.326 tonnellate) 

¶ Comune di Cerignola (115.000 tonnellate) 

¶ Amniu Puglia S.p.A. (146.000 tonnellate) 

¶ Maduriambiente S.p.A. (86.000 tonnellate) 

Relativamente allo smaltimento in discarica al 2019 sono conferite 557.630 tonnellate di 

rifiuti residui da impianti TMB e 33.628 tonnellate di rifiuti residui da impianti di produzione 

del CSS. Al 2025 tali valori passano a 96.409 tonnellate di rifiuti residui da impianti TMB e 

64.000 tonnellate di rifiuti residui da impianti di produzione del CSS.  

Il fabbisogno di smaltimento è stato aggiornato nel maggio 201434 rilevando che, ove in Ove 

in considerazione dellôevoluzione normativa (Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 

 

33
 Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano strategico della PAC 2023-2027 DGR 1788 

2022 
34

 Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2024, n. 615. D.C.R. 68/2021 ñPiano regionale di gestione 

rifiuti urbani (PRGRU), comprensivo della sezione gestione fanghi di depurazione del servizio idrico integrato, e 

del Piano bonifiche aree inquinateò ï Aggiornamento fabbisogno di smaltimento 

https://www.regione.puglia.it/documents/42866/4062686/DGR+n.+1788+del+05.12.2022.pdf/507c3544-1679-55a1-537f-a04506e82577?t=1670834029686
https://www.regione.puglia.it/documents/42866/4062686/DGR+n.+1788+del+05.12.2022.pdf/507c3544-1679-55a1-537f-a04506e82577?t=1670834029686
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2493146/DEL_615_2024.pdf/3c7ceadc-9522-fef3-3851-64228bf0dc43?version=1.0&t=1718620225983
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ñGovernance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.ò (GU n.129 

del 31-5-2021) e degli sviluppo del mercato del CSS End of Waste si avvii la produzione di 

CSSc, gli scarti attesi saranno pari al 30% della sua produzione e pertanto dovrà essere 

garantito il conferimento in discarica di 96.409 t/a (da TMB) a cui si sommano 89.650 t/a (da 

produzione di CSSc - al netto dellôeventuale avvio a produzione di CSSc anche degli scarti 

del recupero delle frazioni secche da raccolta differenziata) (tot. 186.059 t/a). 

Con riferimento ai fanghi da depurazione delle acque il Piano stima in 378.849 tonnellate la 

produzione di fanghi di depurazione tal quali e riporta un dato di 64.000 t di fanghi (tal quali) 

che nel 2017 che risultano smaltiti in discariche per Rifiuti Speciali Non Pericolosi. Il Piano si 

pone lôobiettivo della riduzione dello smaltimento in discarica, entro il 2025, raggiungendo il 

limite massimo del 10% in termini di tal quale della produzione totale regionale. 

Poich® le emissioni da discariche non sono limitate allôanno in cui i rifiuti stessi vengono 

posti in discarica, ma sono distribuite su un lungo periodo, anche se il nuovo Piano dei rifiuti 

prevede una drastica riduzione dei rifiuti posti in discarica, l'effetto sulle emissioni si 

dispiegherà prevalentemente negli anni successivi al 2030 e dunque non è evidenziato dalle 

attuali proiezioni. 

1.2.3.7 Piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS) 

Nel seguito sono riportate le informazioni, ritenute rilevanti ai fini della realizzazione degli 

scenari emissivi, contenute nei PUMS dei comuni maggiori. 

1.2.3.7.1 Città Metropolitana di Bari  

Il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città Metropolitana di Bari35, è 

stato adottato in Consiglio Metropolitano con delibera n. 97 dello scorso 4 agosto 2021.  

Le sue strategie generali sono: 

¶ Contribuire allôindividuazione e alla definizione delle caratteristiche tecnico - 

funzionali degli elementi mancanti al completamento della rete Core TEN-T in 

corrispondenza del nodo di Bari inteso in chiave metropolitana. Ciò si traduce 

nellôottimizzazione dellôaccessibilit¨ territoriale multimodale al porto, allôaeroporto, 

allôinterporto, alla stazione di Bari centrale e nellôeliminazione dei colli di bottiglia 

sulla rete ferroviaria (variante nord di Bari Santo Spirito) e stradale (eliminazione del 

traffico di puro attraversamento dalla tangenziale di Bari).  

¶ Programmare la messa in sicurezza della rete stradale extraurbana di interesse 

metropolitano.  

¶ Proposta di un modello di esercizio ferroviario che porti a completamento, 

potenziandolo, il cadenzamento mnemonico degli orari delle linee convergenti su Bari 

realizzando punti di Rendez - vous tra treni e autobus urbani ed extraurbani in 

corrispondenza delle stazioni in ambito metropolitano.  

¶ Proporre, sfruttando lôinteroperabilit¨ tra le reti RFI - Ferrovie del Nord Barese e 

Ferrovie del Sud Est, un sistema prevalentemente passante dei servizi su Bari Centrale 

per incentivare il ricorso alla modalità ferroviaria anche per relazioni che non 

interessano Bari e alleggerire il traffico pedonale in corrispondenza della stazione di 

Bari centrale connesso alle esigenze di interscambio tra servizi regionali.  

¶ Migliorare la dotazione di servizi ñlato terraò presso tutte le stazioni/fermate 
ferroviarie per migliorare lôaccessibilit¨ pedonale, ciclistica e tramite servizi di 

 

35
 Città Metropolitana di Bari, Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile,2021 

https://www.pumscmbari.it/download/
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trasporto pubblico e di mobilità condivisa.  

¶ Completare la rete portante di trasporto pubblico convergente su Bari con la 

previsione di un BRT extraurbano a emissioni 0 (Idrogeno green) sulla direttrice 

Santeramo, Cassano, Sannicandro, Bari che rappresenta lôunico corridoio ad alta 

mobilità non servito dalla ferrovia.  

¶ Realizzare una rete portante di trasporto urbano a Bari fondata su un sistema Bus 

Rapid Transit (BRT) elettrico strutturato su 4 linee che, in corrispondenza delle 

stazioni di Lamasinata, Bari Centrale ed Executive, garantiscono il servizio di 

distribuzione/adduzione a favore della domanda che utilizza i servizi ferroviari 

metropolitani. Sperimentare servizi navetta legati alla predisposizione dei Piani 

Spostamenti Casa - Lavoro e Casa - Studio coordinati con i servizi della rete portante 

di trasporto pubblico per servire la zona industriale di Molfetta, quella di Bari-

Modugno e il polo di Casamassima. Realizzare, dôintesa con la Regione Puglia, un 

sistema di integrazione tariffaria multimodale inserito in una Mobility Card 

Metropolitana in cui implementare anche altri servizi di pagamento relativi al sistema 

della mobilità (bike sharing, car sharing, parcheggi ...) in ottica Mobility as a Service 

(MaaS) e sistemi incentivanti di premialità (bonus mobilità).  

¶ Annoverare i servizi di micromobilità in condivisione tra i servizi complementari alla 

rete di trasporto pubblico per ridurre lôesigenza di collegamento porta - porta da parte 

della rete portante di trasporto pubblico urbano in modo da aumentarne velocità 

commerciale ed efficienza.  

¶ Realizzare la rete ciclabile metropolitana prevista dal Biciplan metropolitano a partire 

dagli itinerari funzionali allo sviluppo della mobilità intercomunale casa - studio e 

casa ï lavoro di corto raggio (< 10 km) sperimentando un primo caso prototipale di 

ñSuperpistaò tra Modugno e Bari interconnessa con i percorsi previsti dal Biciplan 

allôinterno dellôarea industriale e con le reti urbane di Modugno e Bari.  

¶ Realizzare una rete di velostazioni per bici che completi la dotazione presso le stazioni 

ferroviarie, presso i principali attrattori di traffico di rango metropolitano serviti da 

itinerari ciclabili e collocati a distanze inferiori a 5 km da stazioni ferroviarie o centri 

urbani di riferimento.  

¶ Supportare tutti i comuni nellôimplementazione di interventi infrastrutturali e misure 
di agevolazione della mobilit¨ ciclopedonale allôinterno dei centri urbani di tutti i 

Comuni (sistemi di Wayfinding, Metrominuto, ZTL, Zone 30, interventi di traffic 

calming e messa in sicurezza dei punti conflitto, regolamentazione dellôofferta di 

sosta, revisione della rete di trasporto pubblico urbano e individuazione della viabilità 

alternativa per il traffico di attraversamento urbano ...);  

¶ Implementare una piattaforma SW e HW per servizi di supporto alla logistica 

distributiva delle merci in campo urbano fruibile da tutti i Comuni in modo da 

garantirne lôutilizzo da parte degli operatori della logistica su tutto il territorio 

metropolitano (servizio di ricerca e prenotazione piazzole di carico e scarico merci, 

locker pubblici presso le stazioni e autostazioni della rete portante di trasporto 

pubblico ...).  

¶ Realizzare un sistema ITS in grado di monitorare, informare, orientare e, ove 

necessario regolare, il traffico sul sistema tangenziale metropolitano costituito dalle 

tratte della SS 16, della SP 238, della SS 96 e della SS 100 ricadenti nei territori del 

comune di Bari e in quelli dei comuni di prima cintura. Il sistema, nelle more e in 

previsione dei potenziamenti previsti sulla porzione della viabilità extraurbana 

succitata dovrà consentirne il più efficiente utilizzo, anche in combinazione con 

lôautostrada, particolarmente da parte del traffico passante di mezzi pesanti.  

La realizzazione dello scenario su esposto, a regime, è in grado di conseguire i seguenti 
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risultati: 

¶ Incremento del 52% del traffico passeggeri sulla rete ferroviaria in ambito 

metropolitano; 

¶ Incremento del 34% dei passeggeri trasportati dalla rete di traporto urbano di Bari 

¶ Incremento complessivo del 19% dei passeggeri della rete di trasporto pubblico 

automobilistico urbano ed extraurbano della città Metropolitana; 

¶ Riduzione del 16% degli spostamenti e del 9,8% delle percorrenze su auto a livello di 

intera città metropolitana di Bari; 

¶ Riduzione del 33% degli spostamenti e del 23% delle percorrenze su auto nel Comune 

di Bari. 

I comuni di Gioia del Colle36 e di Monopoli37, facenti parte della Città metropolitana, hanno 

adottato i rispettivi PUMS38,39, confermando le strategie generali e le percentuali di 

incremento e riduzione degli spostamenti e delle percorrenze descritte per la Città 

Metropolitana di Bari. Analogamente, i comuni di Mola di Bari40 e Molfetta41 hanno 

approvato i rispettivi PUMS.  

1.2.3.7.2 Comune di Taranto 

Il Comune di Taranto ha adottato il proprio PUMS nel 201842 

Il Piano descrive uno scenario di Piano in due fasi: 

¶ Fase 1: evoluzione dello scenario di riferimento che prevede lôintroduzione di una 
politica di gestione del traffico nellôarea centrale tramite lôistituzione di una Zona a 

Traffico di Attraversamento Limitato (ZTAL) per i quartieri di Isola e una parte del 

quartiere di Borgo Vecchio compresa tra Ponte di Pietra e via Crispi; 

¶ Fase 2: evoluzione dello scenario di Piano Fase 1 con lôintroduzione di un servizio di 
trasporto pubblico di tipo Bus Rapid Transit (BRT) 

Il Piano prevede una variazione della percorrenza totale dei veicoli nellôora di punta in 

aumento dellô1,85 in Fase 1 ed in riduzione del 10,7 % in Fase 2.  

1.2.3.7.3 Comune di Foggia  

Il Comune di Foggia ha approvato lôaggiornamento del proprio Piano Urbano della Mobilit¨ 

Sostenibile (PUMS) con la deliberazione n.156. del 4 settembre 201843. Il Piano è stato 

sviluppato nellôambito della pianificazione strategica di Area vasta Capitanata 2020 e quindi 

si caratterizza per la sua proiezione verso il contesto territoriale del Tavoliere e del Gargano.  

Gli obiettivi e le strategie generali di intervento del PUMS 2017-2026, che discendono dalle 

Linee di indirizzo approvate dalla Giunta Comunale con deliberazione n.89/2015, sono 

 

36
 Comune di Gioia del Colle. Delibera di Giunta n° 249 del 15/09/2023 

37
 Comune di Monopoli. Delibera di Giunta n° 45 del 23/02/2023 

38
 Piano Urbano per la Mobilità sostenibile, Relazione generale di piano, Comune di Gioia del Colle 

39
 Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile, Relazione generale di piano, Comune di Monopoli 

40
 Comune di Mola di Bari. Relazione di Piano, Aprile 2021 

41
 Comune di Molfetta. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 27 agosto 2018 (il Piano è in corso di 

reperimento) 
42

 Deliberazione della Giunta Comunale n.102 del 18.04.2018 - Adozione della proposta del Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile di validità decennale 2018 - 2028 (PUMS) del Comune di Taranto 
43

 Comune di Foggia. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 156 del 4 settembre 2018. Approvazione 

definitiva del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 2017 

https://www.dropbox.com/scl/fo/4gkz5dubu8eom5pzz7iii/h/04%20delibere?dl=0&preview=02+DELIBERA+ADOZIONE+PUMS.pdf&subfolder_nav_tracking=1
https://www.dropbox.com/scl/fo/rhcm6z20u1akrdgplown2/AOvbzkUBdEXNiOQqA64uC2s/04%20DEL?dl=0&preview=DL+N.45.pdf&rlkey=hxfllm65nunwtvtj2tqyzwhm7&subfolder_nav_tracking=1
https://www.dropbox.com/scl/fo/4gkz5dubu8eom5pzz7iii/h/01%20elaborati?dl=0&preview=01_RGP_PUMS_Gioia_08.pdf&subfolder_nav_tracking=1
https://www.dropbox.com/scl/fo/rhcm6z20u1akrdgplown2/AEXANWYj0h9PKIoWaxLXX6w/01%20relazioni/20%20PUMSMonopoli_RelazionediPiano_10.pdf?rlkey=hxfllm65nunwtvtj2tqyzwhm7&e=1&dl=0
https://www.comune.moladibari.ba.it/dam/jcr:e808f22d-8410-475c-85c5-294d7a42f852/2%20PUMS%20Mola%20di%20Bari_Relazione%20di%20Piano.pdf
https://www.comune.taranto.it/index.php/elenco-servizi/modulistica-dei-procedimenti/dpp-documento-programmatico-preliminare/pums
https://www.comune.taranto.it/index.php/elenco-servizi/modulistica-dei-procedimenti/dpp-documento-programmatico-preliminare/pums
https://www.comune.foggia.it/download/Amministrazione%20Trasparente/Pianificazione%20e%20governo%20del%20territorio/Piano%20Urbano/Piano%20Urbano%20della%20Mobilita%20Sostenibile%20%202017-2026.pdf
https://www.comune.foggia.it/download/Amministrazione%20Trasparente/Pianificazione%20e%20governo%20del%20territorio/Piano%20Urbano/Piano%20Urbano%20della%20Mobilita%20Sostenibile%20%202017-2026.pdf
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riassumibili nei punti seguenti: 

¶ estensione del sistema delle aree e dei percorsi pedonali come fattore di 

riqualificazione dello spazio urbano; 

¶ incentivazione della mobilità ciclistica attraverso la creazione di una rete di percorsi 

protetti e di velostazioni; 

¶ creazione una rete portante di trasporto pubblico urbano ecocompatibile e ad alta 

frequenza in grado di costituire una valida alternativa alla mobilità privata; 

¶ riorganizzazione della circolazione stradale a ridosso delle aree centrali e 

miglioramento della sicurezza stradale in corrispondenza dei nodi stradali 

maggiormente critici; 

¶ riorganizzazione del sistema della sosta fondata sulla diversificazione dellôofferta 
(parcheggi di interscambio, regolamentazione della sosta su strada e realizzazione di 

parcheggi in struttura operativo/pertinenziali, questi ultimi solo nei casi in cui essi si 

dimostrano coerenti con le strategie generali del PUMS; 

¶ creazione delle precondizioni per lôattivazione di servizi di CityLogistics di iniziativa 
privata; 

¶ implementazione di sistemi ITS per la gestione della mobilit¨ urbana e lôinfomobilit¨. 

In termini di percorrenze totali il Piano prevede una riduzione dellô8,6% delle percorrenze 

extraurbane e dellô8,3% delle percorrenze urbane. 

1.2.3.7.4 Comune di Andria 

Il Piano44 indica le seguenti linee di azione: 

¶ Sistemi di mobilità innovativa, sia di carattere infrastrutturale che gestionale 

¶ Azioni idonee al contenimento e fluidificazione del traffico, alla gestione della 

sicurezza stradale, allôincentivazione di forme di mobilit¨ alternativa allôautomobile 

¶ Misure per lôottimizzazione dellôofferta di trasporto pubblico 

¶ Percorsi ciclopedonali e mobilità dolce 

¶ Tariffazione degli accessi (aree urbane centrali, spiagge, siti naturalistici, etc.) 

¶ Trasporto merci 

¶ Misure di riduzione emissioni CO2, veicoli a basso (o nullo) impatto (elettrici, ecc.): 

auto, moto, bus, ma anche biciclette a pedalata assistita 

¶ Modalità di gestione dei parcheggi e delle aree di sosta 

¶ Modalità per promuovere la partecipazione del partenariato socio-economico 

¶ Elementi di una campagna per lôeducazione ambientale alla mobilit¨ sostenibile 

Non sono stati individuati dati quantitativi con lôinformazione reperita. 

1.2.3.7.5 Comune di Brindisi 

Con la deliberazione n. 28 del 30/03/2023, il Consiglio Comunale ha approvato il Piano 

Urbano della Mobilità Sostenibile (P.U.M.S.) del Comune di Brindisi. 

Il Piano indica le seguenti linee di azione: 

¶ Efficacia ed efficienza del sistema di mobilità 

¶ Sostenibilità energetica e ambientale 

¶ Sicurezza della mobilità stradale 

 

44
 Piano Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di Andria, Scenario di Piano Relazione Generale Giugno 

2022 

https://www.comune.andria.bt.it/wpdm-package/pums-andria-02-2023/
https://www.comune.andria.bt.it/wpdm-package/pums-andria-02-2023/
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¶ Sostenibilità socio economica 

In termini di distribuzione modale il Piano prevede una riduzione del 13-17% della incidenza 

di auto e moto, un aumento dellô8-10% dellôincidenza del TPL ed un aumento del 5-7% 

dellôincidenza della mobilit¨ dolce. 

1.2.3.7.6 Comuni di Tuglie e Parabita 

Con la deliberazione n° 15 del 22 giugno 2023 i comuni di Tuglie45 e Parabita hanno 

approvato il PUMS. 

Il Piano individua le seguenti strategie: 

¶ ridurre la percentuale complessiva di spostamenti effettuati con lôauto privata, a favore 
delle alternative di spostamento più sostenibili (mobilità pedonale, mobilità ciclistica, 

mobilità pubblica su gomma e su ferro); 

¶ incremento della sicurezza stradale; 

¶ qualificare l'offerta di servizi utili sia ai turisti sia ai residenti; 

¶ armonizzazione tra infrastruttura e sistema insediativo salvaguardando soprattutto le 

porzioni di maggior valore ambientale (lungo strada); 

¶ promuovere lôintroduzione di mezzi a basso impatto inquinante; 

¶ diffusione di sistemi e soluzioni a servizio degli utenti a mobilità ridotta; 

¶ integrazione tra i sistemi di trasporto; 

¶ sviluppo delle tecniche di Mobility Management; 

¶ diffusione della cultura connessa alla sicurezza della mobilità e alla mobilità 

sostenibile 

Non sono stati individuati dati quantitativi con lôinformazione reperita. 

1.2.3.7.7 Comune di Oria 

Il comune di Oria con delibera del 7 marzo 2023 ha approvato il PUMS. Il PUMS riporta che 

lo shift modale principale avviene tra Auto e trasporto pubblico, una parte devia sulla 

bicicletta, il che comporta una scarsa variazione del comportamento dello share pedonale, che 

appare ridursi. 

Al 2032, anno di orizzonte del piano, si ottiene quindi una riduzione della componente 

modale di spostamento in auto pari a circa il 4% rispetto allôattuale e di circa 8,2% rispetto a 

quello atteso nella condizione di Zero intervento. Tali previsioni sono assunte 

cautelativamente in uno scenario di bassa recettività rispetto al cambiamento da parte della 

popolazione. 

1.2.3.7.8 Comune di Lecce 

Il Comune di Lecce con Deliberazione n.219 del 28.05.2025 di Giunta Comunale46 ha 

adottato il P.U.M.S. redatto in conformità alle linee guida regionali e nazionali, rispettando 

tutti gli indirizzi espressi dallôAmministrazione Comunale e in coerenza con i requisiti e le 

indicazioni contenute nel Regolamento (UE) 2024/1679 - artt. 41, 42 e Allegato V - che 

individua la Citt¨ di Lecce quale ñnodo urbanoò della rete transeuropea dei trasporti TEN-T e 

con quanto prescritto nel documento ñIndirizzi operativi per la redazione del Piano Urbano di 

Mobilit¨ Sostenibile (PUMS) per i comuni dai 50.000 ai 100.000 abitantiò del Ministero delle 

 

45
 Approvazione del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS) dei Comuni di Tuglie e Parabita 

46
 Deliberazione della Giunta Comunale del 28 Maggio 2025. Piano urbano della mobilità sostenibile 

comprensivo di  rapporto ambientale e sintesi non tecnica - Adozione 

https://www.comunedituglie.le.it/vivere-il-comune/attivita/notizie/item/approvazione-del-piano-urbano-di-mobilita-sostenibile-pums-dei-comuni-di-tuglie-e-parabita
https://amministrazionetrasparente.comune.lecce.it/docs/default-source/amministrazione-trasparente/at2025/dlg_00219_28-05-2025.pdf
https://amministrazionetrasparente.comune.lecce.it/docs/default-source/amministrazione-trasparente/at2025/dlg_00219_28-05-2025.pdf
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Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), versione del 25/09/2023. 

1.2.3.7.9 Comune di Trani  

Il Piano è in corso di redazione. 

1.2.4 La pianificazione della qualit¨ dellôaria 

È nel seguito presa in considerazione ed analizzata tutta la documentazione relativa alla 

pianificazione regionale di interesse. 

In particolare sono analizzati: 

¶ LôAccordo di programma con il Ministero dellôAmbiente47 

¶ Il Piano contenente le misure di intervento per il risanamento della qualit¨ dellôaria nel 
Comune di Torchiarolo (BR) per lôinquinante PM10

48; 

¶ Lôestensione delle misure di cui al Piano relativo al comune di Torchiarolo ai Comuni 
per i quali si evidenziano criticità per gli inquinanti PM10, PM2,5 e Benzo(a)pirene49. In 

conseguenza è stato approvato il relativo avviso pubblico50. 

1.2.5 Lôaccordo di programma con il Ministero dellôAmbiente 

Nellôambito della realizzazione degli scenari ¯ stato inoltre preso in esame quanto previsto 

dallôaccordo di Programma con il Ministero dellôAmbiente siglato nel Dicembre 202051.  

Lôaccordo prevede, allôarticolo 2 comma 1, che, la Regione Puglia si impegna a: 

a. approvare, entro sei mesi dalla data di sottoscrizione dellôaccordo, mediante deliberazione 
di giunta regionale, un atto di indirizzo alle Autorità Competenti in materia di AIA, che 

facoltizzi le stesse a richiedere, in sede di rilascio, rinnovo e riesame, modifiche 

sostanziali delle AIA, prioritariamente per le installazioni di cui ai punti 1, 4, 5, 6.5, 6.6 

dellôAllegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la presentazione di uno 

studio di impatto odorigeno finalizzato all'individuazione e caratterizzazione delle 

sorgenti odorigene significative ed alla stima dellôimpatto olfattivo delle emissioni 

mediante l'implementazione di idonei modelli matematici di dispersione in atmosfera; 

b. approvare, entro sei mesi dalla data di sottoscrizione dellôaccordo, mediante deliberazione 
di giunta regionale, un atto di indirizzo alle Autorità Competenti in materia di 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale/Valutazione di impatto 

 

47
 Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2023, n. 1135, Accordo di Programma per lôadozione di 

misure per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia di cui alla DGR n. 2068/2020. Studi 

previsionali per la valutazione degli impatti sulla qualit¨ dellôaria e per lôindividuazione e la caratterizzazione 

delle sorgenti odorigene nei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientali. 
48

 Piano contenente le misure di intervento per il risanamento della qualit¨ӡ dellôaria nel comune di Torchiarolo 

(BR) per lôinquinante PM10ò. D.lgs.155/2010 art. 9 comma 1 e art. 13 comma 1. Approvato con Deliberazione 

della Giunta Regionale N. 1918 del 21/12/2023 
49

 Deliberazione della Giunta Regionale 3 ottobre 2024, n. 1357. Misure per il miglioramento della qualità 

dellôaria in Puglia. Estensione delle previsioni di cui alla DGR n. 426 del 08/04/2024 anche ai Comuni per i quali 

i dati di monitoraggio della rete di qualit¨ dellôaria e la modellistica previsionale evidenziano criticit¨ per gli 

inquinanti PM10, PM2,5 e Benzo(a)pirene. 
50

 Determinazione Dirigenziale n. 95 del 14 ottobre 2024. Approvazione ñAvviso pubblico per il miglioramento 

della qualit¨ dellôaria nei comuni individua dalla DGR n. 1357 del 03 ottobre 2024 attraverso l'erogazione di 

contributi a sportello destinati ai cittadini per la sostituzione di generatori di calore e caminetti a biomasse. 
51

 Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2020, n. 2068 Approvazione dello schema di ñAccordo di 

Programma per lôadozione di misure per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Pugliaò. 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2206800/DEL_1135_2023.pdf/67ebdf25-da41-9a39-972b-feede8af7fcd?version=1.0&t=1695647678055
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/7296281/DGR_1918_2023_12_21_signed_signed.pdf/39428a84-0d8e-21d6-b7e4-d5ebc331edb8?t=1705930205417
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/7296281/DGR_1918_2023_12_21_signed_signed.pdf/39428a84-0d8e-21d6-b7e4-d5ebc331edb8?t=1705930205417
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2536364/DEL_1357_2024.pdf/c20a9aae-8062-2e77-8d0b-810a9f899235?version=1.0&t=1729506170001
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/7296281/DET_95_14_10_2024.pdf/9c8320c0-1bee-7484-d50c-23ac5c429816?t=1729244175073
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1355531/Bollettino+numero+171+-+Straordinario+-+anno+2020.pdf/c7e3a03a-9331-fa3e-4d21-703a50748206?t=1623075339673
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ambientale/Autorizzazione Integrata Ambientale, che facoltizzi le stesse a richiedere, in 

sede di rilascio, rinnovo e riesame, modifiche sostanziali delle AIA, la presentazione di 

uno studio per la valutazione degli scenari futuri della qualit¨ dellôaria utilizzando una 

catena modellistica coerente con le previsioni dôimpatto, che dimostri che le emissioni 

derivanti dalla realizzazione di tali progetti non comportano un peggioramento della 

qualit¨ dellôaria; 

c. rafforzare, entro gennaio 2022, la comunicazione tra pubblica amministrazione e cittadino 

sui temi della qualit¨ dell'aria mediante lo sviluppo e lôefficientamento del portale 

informatico regionale; 

d. realizzare, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, una piattaforma dinamica, 
interattiva ed immediata che permetta agli utenti la consultazione, anche in modalità 

cartografica, l'analisi multidimensionale e l'esportazione in locale delle stime sulle 

emissioni in atmosfera, degli indicatori ambientali e delle molestie olfattive, sottoforma di 

report e grafici predefiniti che possano essere personalizzati direttamente dagli 

utilizzatori; 

e. realizzare, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, un progetto inerente le 
campagne di informazione e sensibilizzazione della popolazione sui comportamenti a 

minor impatto sulla qualit¨ dellôaria con particolare riferimento al materiale particolato 

PM10 derivante dal riscaldamento domestico a biomassa; 

f. realizzare, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, una campagna informativa sui 
canali di incentivazione attivi a livello nazionale per la sostituzione delle vecchie stufe 

alimentate a biomassa (Ecobonus, Conto termico 2.0, Sismabonus, ecc.), coinvolgendo 

tutti gli attori interessati (amministratori di condominio, imprese edili, commercialisti, 

istituti finanziari), con la finalità di ridurre le emissioni prodotte dal settore del 

riscaldamento domestico; 

g. avviare, entro dodici mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, le procedure locali per 
lôacquisto di mezzi destinati al rinnovo dei parchi autobus utilizzati per il TPL (urbano e 

extraurbano), prevalentemente con alimentazione elettrica, a metano, idrogeno e le 

relative infrastrutture; 

h. avviare, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, attivit¨ di promozione degli 
interventi di mobilità alternativa, mediante la realizzazione di velostazioni all'interno o in 

prossimità delle stazioni ferroviarie e di piste ciclabili, collegate a nodi di interscambio 

modale, e di incentivazione alla redazione dei Piani della Mobilità Ciclistica degli enti 

locali; 

i. procedere, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, allôimplementazione delle 
attività di incentivazione alla redazione dei Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile 

(PUMS) da parte delle Amministrazioni Comunali; 

l. introdurre, entro dodici mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, nei Comuni individuati 
dalla Regione Puglia sulla base dei superamenti dei valori limite o valori obiettivo previsti 

dalla normativa vigente in materia di qualit¨ dellôaria, limitazioni allôutilizzo dei 

generatori di calore alimentati a biomassa aventi una classe di prestazione emissiva 

inferiore a ñ3 stelleò ai sensi del D.M. 186 del 7 novembre 2017; 

m. avviare, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, un progetto per la verifica 
dellôefficacia sito specifica dellôutilizzo di pavimentazione fotocatalitica con rivestimento 

in biossido di titanio (TiO2), da realizzarsi in unôarea urbana soggetta ad intenso traffico 

veicolare, con la finalit¨ di valutare lôeventuale riduzione di inquinanti determinata dalla 

installazione di pavimentazione fotocatalitica e, conseguentemente, la possibilità di 

estendere ad altre aree urbane tale tipologia di rivestimento; 

n. avviare, entro sei mesi dalla sottoscrizione dellôaccordo, un progetto per lo sviluppo di 
aree verdi e sistemi di biorisanamento in accordo con le Amministrazioni comunali ad 

elevata vocazione industriale o elevata densità di traffico veicolare; 
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o. partecipare, nel corso dellôanno 2021, con il supporto tecnico dellôARPA Puglia, ai 
laboratori tematici di approfondimento organizzati dal Ministero dellôambiente 

nellôambito della Linea di intervento denominata L4 ñSviluppo e diffusione di procedure 

per il contenimento delle emissioni in atmosfera derivanti dalla combustione di biomassa 

ad uso civileò del Progetto CReIAMO PA (ñCompetenze e Reti per lôIntegrazione 

Ambientale e per il Miglioramento delle Organizzazioni della PAò), finanziato 

nellôambito del Programma Operativo Nazionale (PON) Governance e Capacit¨ 

Istituzionale 2014-2020 per migliorare la qualit¨ e lôefficacia nellôattuazione delle 

politiche ambientali ai vari livelli di gestione.  

Ai fini dellôattuazione delle misure previste allôarticolo 2 comma 1, il Ministero dellôambiente 

e della tutela del territorio e del mare si impegna contribuire, con risorse fino ad un massimo 

di 4 milioni di euro, allôattuazione, da parte della Regione Puglia, di uno o pi½ impegni di cui 

sopra. 

Lo stato di attuazione è il seguente: 

a. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1135 dellô8 agosto 202352 si è data facoltà alle 

Autorità Competenti in materia di AIA, in sede di rilascio, riesame anche con valenza di 

rinnovo, aggiornamento per modifiche sostanziali delle AIA, prioritariamente per le 

installazioni di cui ai punti 1, 4, 5, 6.5, 6.6 dellôAllegato VIII alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., di chiedere la presentazione di uno studio di impatto odorigeno, 

mediante l'implementazione di idonei modelli matematici di dispersione in atmosfera, 

finalizzato all'individuazione e caratterizzazione delle sorgenti odorigene significative ed 

alla stima dellôimpatto olfattivo delle emissioni. 

b. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1135 dellô8 agosto 202352, si è data facoltà alle 

Autorità Competenti in materia di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e/o 

Valutazione di Impatto Ambientale e/o Autorizzazione Integrata Ambientale, di chiedere, 

in sede di rilascio, riesame anche con valenza di rinnovo, aggiornamento per modifiche 

sostanziali delle AIA, la presentazione di uno studio per la valutazione degli scenari 

futuri della qualit¨ dellôaria utilizzando una catena modellistica coerente con le previsioni 

dôimpatto, che dimostri che le emissioni derivanti dalla realizzazione di tali progetti non 

comportano un peggioramento della qualit¨ dellôaria. 

c. Sul Portale dei Servizi per lôambiente ed il territorio della Regione Puglia nella Sezione 
Pianificazione Ambientale53, gi¨ nel corso del 2021, ¯ stata creata unôapposita sezione 

dedicata al tema della qualit¨ dellôaria. Tale sezione dedicata al Piano regionale nonch® a 

tutte le iniziative regionali riconducibili alla qualit¨ dellôaria sar¨ costantemente 

implementata al fine di un costante aggiornamento dei cittadini. La realizzazione 

dellôintera infrastruttura informatica del Portale dei Servizi ¯ stata realizzata nellôambito 

del contratto quadro CONSIP (ú 7.339.090,00) ad oggetto ñServizi in ambito sistemi 

gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioniò, ñNuovo Sistema per processi 

digitali per lôAmbiente e Territorioò in risposta al Piano dei Fabbisogni elaborato dalla 

Regione Puglia per il progetto di ñNuovo Sistema per processi digitali per lôAmbiente e 

Territorioò. 

d. La realizzazione del portale è stata affidata alla società Engineering Ingegneria 

Informatica spa; il portale è stato condiviso in ambiente di test. A seguito della scadenza 

del contratto, è attualmente in corso la procedura per il nuovo affidamento dei servizi. 

 

52
 Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2023, n. 1135 Accordo di Programma per lôadozione di misure 

per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia di cui alla DGR n. 2068/2020. Studi previsionali 

per la valutazione degli impatti sulla qualit¨ dellôaria e per lôindividuazione e la caratterizzazione delle sorgenti 

odorigene nei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale 
53

 Piano Regionale per la Qualità dell'aria (l.r. 52/2019) 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2206800/DEL_1135_2023.pdf/67ebdf25-da41-9a39-972b-feede8af7fcd?version=1.0&t=1695647678055
https://trasparenza.regione.puglia.it/informazioni-ambientali/fattori-inquinanti/piano-regionale-la-qualita-dellaria-lr-522019
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e. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 28 febbraio 202354 si è confermata 

lôautorizzazione alla Struttura Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia ad 

operare sul capitolo di spesa U0908034 per un importo complessivo di ú 50.000 (euro 

cinquantamila/00), per la predisposizione degli atti necessari allôattuazione degli 

interventi di cui alle lett. e) ed f) dellôAccordo. La campagna informativa e di 

sensibilizzazione della popolazione ñNon mandiamo in fumo la nostra salute. Bruciare 

legna produce polveri sottili, usala consapevolmenteò, partita a novembre 2023 e 

finalizzata al corretto utilizzo di biomassa legnosa negli impianti termici civili, alla 

necessità di assicurare la pulizia delle canne fumarie e la manutenzione periodica degli 

impianti termici è stata attuata attraverso campagne pubblicitarie su testate giornalistiche, 

portali e cartelloni pubblicitari nei Comuni di Torchiarolo e Francavilla Fontana. Altresì 

si è data diffusione attraverso il portale regionale55. 

f. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 28 febbraio 202354 si è confermata 

lôautorizzazione alla Struttura Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia ad 

operare sul capitolo di spesa U0908034 per un importo complessivo di ú 50.000 (euro 

cinquantamila/00), per la predisposizione degli atti necessari allôattuazione degli 

interventi di cui alle lett. e) ed f) dellôAccordo. La campagna informativa sui canali di 

incentivazione attivi a livello nazionale per la sostituzione delle vecchie stufe alimentate 

a biomassa ñCamBIO con la Puglia. Lôenergia delle biomasse che fa crescere il territorio. 

Con gli incentivi per gli impianti a biomasse aiuto lôambiente e ci guadagnoò ¯ partita a 

dicembre 2023 ed è stata attuata attraverso campagne pubblicitarie su testate 

giornalistiche, portali e cartelloni pubblicitari nei Comuni di Torchiarolo e Francavilla 

Fontana. Altresì si è data diffusione attraverso il portale regionale56. 

La misura è stata attuata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1678 del 21 ottobre 

202157 che ha previsto un importo di cofinanziamento regionale di ú 23.181.523,00.  

La misura ¯ stata attuata attraverso lôadozione di un bando pubblico per lôassegnazione di 

contributi finalizzati alla redazione dei Piani della Mobilità Ciclistica in favore degli Enti 

Locali con il quale si invitavano i soggetti interessati, in possesso dei previsti requisiti, a 

presentare istanza di partecipazione per lôassegnazione di un cofinanziamento a copertura 

delle spese di elaborazione di un Piano della Mobilità Ciclistica.  

La misura ¯ stata attuata attraverso lôadozione della Determinazione Dirigenziale n. 192 

del 14/12/202158 e contestuale impegno di spesa ú 200.000,00 rivolto ai Comuni pugliesi. 

g. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 943 del 3 luglio 202359 si è data attuazione alla 

misura nelle modalità nel seguito descritte. Nei Comuni nei quali i rapporti integrati di 

 

54
 Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 28 febbraio 2023. Accordo di Programma per lôadozione di 

misure per il miglioramento della qualità dellôaria nella Regione Puglia. Variazione di bilancio di previsione 

2023 e pluriennale 2023-2025 al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale 

2023-2025. Approvazione degli schemi di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Comuni di Bari e di 

Lecce. 
55

 Ambiente Regione Puglia. Qualità dell'aria - Biomasse PM10 
56

 Ambiente Regione Puglia. Benefici di legge ed incentivi a cui accedere - Ambiente Benefici di legge ed 

incentivi a cui accedere 
57

 Deliberazione di Giunta Regionale 21 ottobre 2021, n. 1678. D.P.C.M. n. 1360/2019 - Piano Strategico 

Nazionale della Mobilità Sostenibile. Modalità di utilizzo delle risorse e approvazione scheda tecnica ai sensi 

dellô art. 3, comma 1 del Decreto n. 81 del 14/02/2020 del MIT di concerto con il MISE e il MEF. 
58

 Determinazione Dirigenziale n. 192 del 14/12/2021. Assegnazione di contributi finalizzati alla redazione dei 

Piani Urbani di Mobilit¨ Sostenibile (PUMS) o allôacquisizione di dati di traffico ed indagini di mobilit¨ utili alla 

redazione dei PUMS (DGR n. 2032 dellô11/11/2019) ï Scorrimento graduatoria giusta D.D. n. 123/2019 
59

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 943 del 3 luglio 2023. Accordo di Programma per lôadozione di misure 

per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia, di cui alla DGR n. 2068/2020. Limitazioni 

allôutilizzo dei generatori di calore alimentati a biomassa 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2149320/DEL_198_2023.pdf/97e0a4eb-e037-0699-14d2-4d085949b9db?version=1.0&t=1681813751476
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/qualit%C3%A0-dell-aria-biomasse-pm10
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/benefici-di-legge-ed-incentivi-a-cui-accedere
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/benefici-di-legge-ed-incentivi-a-cui-accedere
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1770682/DEL_1678_2021.pdf/cf765f82-12be-1ba4-2fad-debfefb7095e?version=1.0&t=1638184433579
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2197403/DEL_943_2023.pdf/f14b04e3-84e1-b621-dff5-9079abdab4a8?version=1.0&t=1693232120124


 

43 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

qualit¨ dellôaria predisposti annualmente da ARPA Puglia evidenzino criticit¨ correlabili, 

in tutto o in parte, all'utilizzo dei generatori di calore alimentati a biomasse in relazione al 

rispetto dei valori limite di cui al D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. e nei Comuni per i quali ARPA 

Puglia trasmetta comunicazione di alert e nei quali, dunque, possa insorgere allôinterno di 

determinate aree il rischio di superamento dei valori limite stabiliti dal D.lgs. 155/2010 e 

s.m.i. per il PM10, si è dato mandato ai Sindaci di adottare le seguenti misure finalizzate a 

preservare la qualità dell'aria: 

limitazioni all'utilizzo di generatori di calore alimentati a biomasse privi di certificazione 

ambientale, ovvero con classe di prestazione emissiva inferiore a "3 stelleò ai sensi del 

DM n. 186 del 7 novembre 2017, negli edifici adibiti a residenza dotati di 

riscaldamento multicombustibile; 

campagne di informazione e sensibilizzazione della popolazione sui comportamenti a 

minor impatto sulla qualit¨ dellôaria con particolare riferimento al materiale 

particolato PM10 derivante dal riscaldamento domestico a biomassa, come previste alle 

lettere e) ed f) dellôAccordo di Programma per lôadozione di misure per il 

miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 198 del 28 febbraio 202354 è stato approvato lo 

schema di Accordo di collaborazione ai sensi dellôart. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 

tra Regione Puglia e Comune di Bari per la realizzazione degli interventi riconducibili alle 

lett. n) ed m) dellôAccordo ed approvati con DGR n. 695 del 16/05/202260. LôAccordo di 

collaborazione è stato sottoscritto in data 27 aprile 2023. Inoltre, con Determinazione 

Dirigenziale n. 35 del 14 marzo 2023 si ¯ proceduto allôimpegno dellôimporto 

complessivo di ú 100.000,00 (euro centomila/000) in favore del Comune di Bari. 

Il cronoprogramma allegato al Decreto Direttoriale n. 460 del 30 dicembre 2022 (scheda 

3) prevede per l'intervento le seguenti tempistiche: 

¶ entro giugno 2023: aggiudicazione appalto; 

¶ entro settembre 2023: realizzazione; 

¶ entro dicembre 2023: collaudo e termine intervento. 

Il Comune di Bari con nota prot. n. 18366 del 16 gennaio 2024 ha trasmesso un 

cronoprogramma aggiornato. 

n.  La misura ¯ stata attuata attraverso contribuzione finanziaria di cui allôarticolo 2 

dellôAccordo di programma, approvata con DGR n. 695 del 16 maggio 202260 e DGR n. 

1891 del 19 dicembre 202261: 

1° intervento: Realizzazione Parco Multifunzionale nell'area della ex Fibronit ï Lotto 

ñPiantumazioneò 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 198 del 28 febbraio 202354 è stato 

approvato lôAccordo di collaborazione ai sensi dellôart. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 

241 tra Regione Puglia e Comune di Bari per la realizzazione degli interventi 

riconducibili alle lett. n) ed m) dellôAccordo con il MASE ed approvati con DGR n. 

695 del 16/05/202260. LôAccordo ¯ stato sottoscritto in data 27/04/2023. 

Con Determinazione Dirigenziale regionale n. 35 del 14 marzo 2023 si è proceduto 

allôimpegno dellôimporto complessivo di ú 3.500.000 in favore del Comune di Bari. 

 

60
 Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2022, n. 695. DGR 2068/2020. Accordo di programma per 

lôadozione di misure per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia. Approvazione schede 

interventi oggetto di contribuzione finanziaria. Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-

2024, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale 2022-2024 ai sensi 

dellôart.51 del D.Lgs.118/2011 e s.m.i. 
61

 Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2022, n. 1891. Accordo di Programma per lôadozione di 

misure per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia. Aggiornamento e integrazione D.G.R. n. 

695 del 16 maggio 2022 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1910867/DEL_695_2022.pdf/4ff02998-65c3-5edc-896d-d1e6fcd7d330?version=1.0&t=1657545243219
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2015701/DEL_1891_2022.pdf/d314b76e-d12c-48c4-0277-ab5c4f9113f3?t=1676973720795
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2015701/DEL_1891_2022.pdf/d314b76e-d12c-48c4-0277-ab5c4f9113f3?t=1676973720795
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2015701/DEL_1891_2022.pdf/d314b76e-d12c-48c4-0277-ab5c4f9113f3?t=1676973720795
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Il cronoprogramma allegato al Decreto Direttoriale n. 460 del 30 dicembre 2022 

(scheda 1) prevede per l'intervento le seguenti tempistiche: 

o entro marzo 2023: aggiudicazione appalto integrato; 

o entro febbraio 2026: realizzazione; 

o aprile 2026: collaudo e termine intervento. 

2° Intervento: Biorisanamento in aree urbane nel Comune di Lecce - tangenziale est e 

orto botanico del Salento. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1892 del 19 dicembre 202262 è stata 

aggiornata la scheda progettuale relativa allôintervento ricadente nel Comune di Lecce. 

Con Deliberazione di Giunta successiva n. 198 del 28 febbraio 202354 è stato 

approvato lôAccordo di collaborazione ai sensi dellôart. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 

241 tra Regione Puglia e Comune di Lecce per la realizzazione degli interventi di cui 

alla lett. n) dellôAccordo con il MASE ed approvato con DGR n. 695 del 16/05/202260. 

LôAccordo ¯ stato sottoscritto ad aprile 2023. 

Con Determinazione dirigenziale regionale n. 35 del 14 marzo 2023 si è proceduto 

allôimpegno dellôimporto complessivo di ú 350.000 in favore del Comune di Lecce. 

Il cronoprogramma allegato al Decreto Direttoriale n. 460 del 30 dicembre 2022 

(scheda 2) prevede per l'intervento le seguenti tempistiche: 

o febbraio - ottobre 2023: progettazione definitiva ed esecutiva; 

o novembre 2023 ï gennaio 2026: realizzazione; 

o entro marzo 2026: collaudo e rendicontazione. 

Con nota prot. n. 3241 dellô8 gennaio 2024 il Comune di Lecce ha trasmesso un 

cronoprogramma aggiornato. 

1.2.6 Aggiornamento del piano contenente le misure di intervento per il 

risanamento della qualit¨ dellôaria nel Comune di Torchiarolo (BR) per 

lôinquinante PM10 

La Giunta regionale su proposta dellôAssessore allôAmbiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, 

Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e Politiche Abitative, ad aprile 2024, ha 

deliberato63: 

¶ di approvare i documenti di aggiornamento del documento di ñPiano contenente le 
misure di intervento per il risanamento della qualit¨ dellôaria nel Comune di 

Torchiarolo (BR) per lôinquinante PM10ò, unitamente al ñRapporto preliminare di cui 

allôart. 12 del D.Lgs. 152/06 e allôart. 8 della l.r. n. 44/2012ò, che sono parte integrante 

del presente provvedimento;  

¶ di prendere atto dellôavanzamento della procedura di infrazione n. 2014/2147 e della 
messa in mora della Repubblica italiana ai sensi dellôart. 260 TFUE;  

¶ di demandare al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualit¨ urbana lôavvio delle 
iniziative volte ad incentivare gli interventi di sostituzione di impianti di 

riscaldamento obsoleti con impianti innovativi a basse emissioni negli edifici esistenti, 

 

62
 Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2022 n. 1892. Accordo di Programma per lôadozione di 

misure per il miglioramento della qualiẗӡ dellôaria nella Regione Puglia. Variazione di bilancio di previsione 

2023 e pluriennale 2023-2025 al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale 

2023-2025. Approvazione degli schemi di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Comuni di Bari e di 

Lecce. 
63

 Deliberazione della Giunta Regionale 8 Aprile 2024, n. 426. Approvazione dei documenti di aggiornamento 

del ñPiano contenente le misure di intervento per il risanamento della qualit¨ dellôaria nel Comune di 

Torchiarolo (BR) per lôinquinante PM10ò e indirizzi per lôattuazione. Presa dôatto dellôavanzamento della 

Procedura di Infrazione n. 2014/2147. 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2149320/DEL_198_2023.pdf/97e0a4eb-e037-0699-14d2-4d085949b9db?version=1.0&t=1681813751476
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2471256/DEL_426_2024.pdf/2185dd2b-38eb-c756-859d-6389df3a2275?t=1715611040127
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con le risorse attuali disponibili sul bilancio regionale ad integrazione del contributo 

economico riconosciuto dal Conto termico 2.0 del GSE, valutando anche lôopportunit¨ 

di estendere tale misura ad altre aree caratterizzate da livelli critici di PM10;  

¶ di stabilire che il contributo integrativo regionale massimo per la sostituzione del 

vecchio generatore di calore con un nuovo impianto di categoria 5 stelle, determinato 

in funzione delle tipologie dôimpianto installato, ¯ individuato come indicato nella 

tabella sottostante: 
Tipologia nuovi impianti Contributo massimo 

Caldaia a legna Fino a ú 10.000,00 

Caldaia a Pellet Fino a ú 7.000,00 

Termocamini/termostufe Fino a ú 5.000,00 

Inserto camino legna Fino a ú 4.000,00 

Inserto camino pellet Fino a ú 4.000,00 

Stufa a legna Fino a ú 3.000,00 

Stufa a pellet Fino a ú 3.000,00 

¶ di dare mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, 

atteso lôevolversi della Procedura di infrazione n. 2014/2147, di adottare tutte le 

iniziative volte allôestensione dellôòAccordo di Programma per lôadozione di misure 

per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Pugliaò gi¨ sottoscritto in 

data 30 dicembre 2020 con lôallora Ministero dellôAmbiente e della Tutela del 

territorio, individuando anche ulteriori misure in grado di agire sui settori 

maggiormente responsabili di emissioni inquinanti, ai fini del miglioramento della 

qualit¨ dellôaria ambiente e del contrasto allôinquinamento atmosferico. 

Il Piano individua misure specifiche da attuare al fine di riportare nei limiti previsti dalla 

vigente normativa in materia di qualit¨ dellôaria i valori dellôinquinante PM10 nel Comune di 

Torchiarolo.  

Premesso che, al fine di garantire i livelli di qualit¨ dellôaria e prevenire eventuali criticit¨ 

correlate al superamento dei valori limite e/o delle soglie di allarme poste dal D.Lgs. n. 

155/2010, sono state condivise con ARPA Puglia specifiche procedure di alert su dati 

registrati dalla Rete Regionale della Qualit¨ dellôAria che prevedono per il PM10, che ARPA, 

a valle delle attività di validazione giornaliera dei dati, invii una comunicazione di alert a 

Regione, Comune interessato e ASL competente per territorio, nelle seguenti circostanze:  

¶ al 24° giorno di superamento della concentrazione giornaliera di 50 µg/m3;  

¶ qualora si verifichi il superamento della concentrazione giornaliera di 50 µg/m3 per 5 

giorni consecutivi. 

Il piano prevede che, a seguito della comunicazione di alert di ARPA Puglia, sulla scorta della 

DGR n. 943/2023, il Sindaco di Torchiarolo adotta, anche con ordinanza, ai sensi dellôarticolo 

50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali), dal 22 novembre (giorno accensione riscaldamento domestico) al 31 

dicembre, le seguenti prescrizioni ed iniziative:  

a. divieto di utilizzo di generatori di calore alimentati a biomasse privi di 

certificazione ambientale, ovvero con classe di prestazione emissiva inferiore a "3 

stelleò ai sensi del DM n. 186 del 7 novembre 2017, negli edifici adibiti a 

residenza dotati di riscaldamento multi combustibile;  

b. divieto, per qualsiasi tipologia, di combustione allôaperto, anche per le deroghe 
consentite dallôarticolo 182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 (Norme in materia ambientale);  

c. divieto per tutti i veicoli di fermata e/o di sosta con il motore acceso nei pressi 
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della centralina Torchiarolo - Don Minzoni.  

Alla luce dei valori di PM10 registrati negli anni nel Comune di Torchiarolo, il Sindaco è 

tenuto ad adottare, anche con ordinanza, ai sensi dellôarticolo 50 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) le seguenti 

prescrizioni ed iniziative:  

a. entro il 31 dicembre 2023, divieto di installare generatori con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alla classe ñ4 stelleò;  

b. obbligo di usare, in generatori di calore di potenza termica nominale inferiore ai 

35 kW, pellet che, oltre a rispettare le condizioni dellôallegato X, parte II, sezione 

4, paragrafo 1, lettera d), alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006, sia 

certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da un 

Organismo di certificazione accreditato.  

Al Sindaco è demandato, inoltre, il potenziamento dei controlli riguardo il rispetto del divieto 

di utilizzo degli impianti termici a biomassa legnosa e di combustioni allôaperto.  

Trova, altres³, applicazione quanto previsto dallôart. 10 ñPratiche di raggruppamento e 

abbruciamento di materiali vegetali nel luogo di produzione. Procedura d'infrazione n. 

2014/2147ò del decreto legge 13 giugno 2023, n. 69 al comma 2, ovvero fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 182, comma 6-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e 

fatta salva la possibilità di adottare speciali deroghe per motivi sanitari e di sicurezza e per 

altri motivi previsti dalla normativa vigente, le pratiche agricole di cui al medesimo articolo 

182, comma 6-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006 sono ammesse solo nei mesi di 

marzo, aprile, maggio, giugno, settembre e ottobre.  

Con DGR n. 1693 del 29/11/2023 la Giunta regionale si è impegnata nel 2023 a destinare 

circa 88.000,00 euro in favore dei Comuni di Torchiarolo e Francavilla Fontana per 

lôattuazione delle misure individuate nei piani ex artt. 9 e 11 del D.Lgs. 155/2010 e smi e/o 

nelle deliberazioni di GR conseguenti allôaccordo di programma sottoscritto con lôallora 

Ministero dellôAmbiente. La DGR ha individuato i criteri e le modalità di assegnazione e 

rendicontazione dei contributi stanziati in favore dei Comuni. 

Nel corso del 2024 sono state individuate risorse da destinare ad interventi di sostituzione di 

impianti di riscaldamento obsoleti con impianti innovativi a basse emissioni negli edifici 

esistenti, ad integrazione del contributo riconosciuto dal Conto termico per lo stesso 

intervento. Tale integrazione del contributo sarà disposta in modo da raggiungere, per i 

soggetti privati, la copertura complessiva dei costi.  

La Regione Puglia si impegna, inoltre, alla realizzazione di campagne di informazione e 

sensibilizzazione della popolazione sui comportamenti a minor impatto sulla qualit¨ dellôaria 

e potenziare i canali di comunicazione al pubblico in relazione alle misure da attuare in caso 

di situazioni di perdurante accumulo degli inquinanti con particolare riferimento al PM10, di 

seguito descritte:  

1. Una prima campagna informativa e di sensibilizzazione della popolazione ñNon 

mandiamo in fumo la nostra salute. Bruciare legna produce polveri sottili, usala 

consapevolmenteò ï quale misura prevista nellôAccordo con il MASE ï già partita a 

novembre finalizzata al corretto utilizzo di biomassa legnosa negli impianti termici civili, 

alla necessità di assicurare la pulizia delle canne fumarie e la manutenzione periodica 

degli impianti termici. Infatti lôeccessivo spessore della fuliggine che si crea allôinterno 

dei condotti fumari, dovuto anche ad una scarsa pulizia, è uno dei più frequenti motivi di 

incendio. Quando la legna brucia male contengono sostanze come gli idrocarburi 

policiclici aromatici e le diossine, che le rendono più tossiche e pericolose per la salute.  

2. Giornate di informazione e sensibilizzazione della popolazione on site, organizzate nel 
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corso del 2024, congiuntamente con il Comune di Torchiarolo ed ARPA Puglia.  

3. Seconda campagna informativa, da organizzare nel primo semestre 2024, che verterà sugli 

incentivi disponibili per gli impianti a biomassa (Conto termico, Ecobonus, Bonus casa).  

ARPA Puglia, entro giugno di ogni anno dovrà comunicare alla Regione e al Comune di 

Torchiarolo il numero di superamenti avvenuti nel precedente inverno, oltre ad ogni altra 

possibile informazione atta a valutare le misure da porre in essere nellôinverno successivo 

ovvero lôadozione di eventuali ed ulteriori ñlimitazioniò. Nellôambito delle attivit¨ di 

monitoraggio, essendo in itinere i lavori di redazione del PRQA, la Regione Puglia si riserva 

di valutare eventuali ed ulteriori misure che potranno essere attuate al fine di garantire nel 

Comune di Torchiarolo il rispetto dei valori limite per le concentrazioni nell'aria ambiente 

PM10 previsti dal D.Lgs. 155/2010.  

Le misure descritte hanno lôobiettivo di garantire il rispetto del valore limite per il PM10 di 

cui al D.Lgs. 155/2010 nel Comune di Torchiarolo, agendo sulla principale sorgente di 

emissione che ne ha influenzato il superamento ovvero la combustione di biomassa legnosa 

per il riscaldamento domestico. Le stesse trovano applicazione in occasione di nuovi 

superamenti del PM10 e restano valide sino allôindividuazione di ulteriori provvedimenti e/o 

fonti di emissione responsabili dell'inquinamento. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 49 del 2 maggio 2024 del Dipartimento Ambiente, 

Paesaggio e Qualità urbana è stato approvato un avviso pubblico per il miglioramento della 

qualità dell'aria rivolto ai cittadini residenti nei Comuni di Torchiarolo (BR) e Francavilla 

Fontana (BR) finalizzato all'erogazione di contributi a sportello per la sostituzione di 

generatori di calore e caminetti a biomasse. 

Deve infine essere ricordato che il sindaco di Torchiarolo con ordinanza sindacale del 13-12-

2023 ha ordinato con effetto immediato, e fino al 31 dicembre 2023, i divieti sopraelencati 

previsti dalla regione64.  

Tale ordinanza è stata rinnovata in data 20 dicembre 202465 ordinando fino al 15 marzo 2025 

1) Il divieto di accensione di camini aperti e dei sistemi di combustione a biomassa 

prive di dichiarazione del produttore sulle emissioni prodotte, ovvero con classe di 

prestazione emissiva inferiore a ñ3 stelleò ai sensi del DM n.Á 186 del 7 novembre 

2017, negli edifici adibiti a residenza dotati di riscaldamento multi combustibile 

posti negli immobili ad uso civile.  

2) Di utilizzare, in generatori di calore di potenza termica nominale inferiore ai 35 

Kw, pellet che, oltre a rispettare le condizioni dellôallegato X, parte II, sezione 4, 

paragrafo 1, lettera d) alla parte quinta del D. legavo n.° 152/2006, sia certificato 

conforme alla classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da un organismo di 

certificazione accreditato. 

3) Resta confermato su tutto il territorio comunale il divieto di qualsivoglia tipologia 

di combustione allôaperto: abbruciamenti di residui agricoli, barbecue, fal¸ rituali a 

scopo di intrattenimento o altro. 

Sono escluse dallôordinanza le abitazioni che hanno come fonte di calore solo il camino e i cui 

utilizzatori possono provare di non disporre di sistemi di riscaldamento diversi e le abitazioni 

ricadenti nelle località marine del Comune di Torchiarolo (marina di Torre San Gennaro, 

Marina di Lido Presepe, Marina di Lendinuso-canuta). 

 

64
 Comune di Torchiarolo. Ordinanza n. 110 del 13-12-2023. Ordinanza divieto di accensione di camini aperti e 

dei sistemi di combustione a biomassa 
65

 Comune di Torchiarolo. Ordinanza n. 91 del 20-12-2024. 

https://servizionline.comune.torchiarolo.br.it/zf/index.php/atti-amministrativi/ordinanze/dettaglio/atto/GTkRFN1EBPT0-F
https://servizionline.comune.torchiarolo.br.it/zf/index.php/atti-amministrativi/ordinanze/dettaglio/atto/GTkRFN1EBPT0-F
https://servizionline.comune.torchiarolo.br.it/zf/index.php/atti-amministrativi/ordinanze/dettaglio/table-ordinanze-public-page/3/atto/GTlRJNEB9PT0-H
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1.2.7 Estensione delle misure ai Comuni per i quali si evidenziano criticità per gli 

inquinanti PM 10, PM 2,5 e Benzo(a)pirene 

Nel Maggio 2024 è stato pubblicato66 un avviso pubblico per il miglioramento della qualità 

dell'aria rivolto ai cittadini residenti nei Comuni di Torchiarolo (BR) e Francavilla Fontana 

(BR) finalizzato all'erogazione di contributi a sportello per la sostituzione di generatori di 

calore e caminetti a biomasse. 

NellôOttobre 2024 la Giunta Regionale67 ha dato mandato al Dipartimento Ambiente di 

procedere allôintegrazione del suddetto avviso, estendendo la possibilit¨ di partecipazione ai 

Comuni per i quali, sulla scorta delle concentrazioni misurate nelle centraline di monitoraggio 

della rete di qualit¨ dellôaria regionale e delle simulazioni modellistiche sviluppate da ARPA 

Puglia con riferimento allôanno 2022, emergono valori critici per i parametri PM10, PM2,5 e 

Benzo(a)pirene. In conseguenza è stato approvato il relativo avviso pubblico68. 

I comuni interessati sono: Bari, Palo del Colle, Bitonto e Modugno e Molfetta; Taranto, 

Mottola e Castellaneta; Mesagne, Latiano, Ceglie Messapica, Oria, Erchie, Cellino San 

Marco, San Donaci, Torre S. Susanna, San Pancrazio Salentino e San Pietro Vernotico; 

Lecce, Galatina e Campi Salentina. 

Nel dicembre 202469, la Regione Puglia ha inserito nel bilancio di previsione 2025, nei 

comuni caratterizzati dai livelli critici di PM10 la sostituzione dei generatori di calore 

alimentati a biomassa legnosa, con potenza al focolare inferiore a 35 kW e con classificazione 

emissiva inferiore o uguale a tre stelle, con generatori alimentati a biomassa legnosa a cinque 

stelle. Nel bilancio regionale autonomo, nellôambito della missione 9, programma 8, titolo 2, ¯ 

assegnata una dotazione finanziaria per lôesercizio finanziario 2025, in termini di competenza 

e cassa, di euro 100 mila.  

Nel febbraio 202570 ¯ stato pubblicato lôavviso ñper il miglioramento della qualit¨ dell'aria nei 

comuni individuati dalle DGR n. 426 dellô8 aprile 2024, dalla D.D. n. 49 del 02 maggio 2024 

e DGR n. 1357 del 03 ottobre 2024 attraverso lôerogazione di contributi a sportello destinati ai 

cittadini per la sostituzione di generatori di calore e caminetti a biomasse per lôanno 2025.ò 

1.2.8 Le linee di azione del Piano 

Sulla base della analisi effettuata nei paragrafi precedenti, nel seguito si definiscono le linee di 

intervento previste dal presente Piano. Le linee di intervento sono nel seguito dettagliate in 

interventi specifici. 

¶ Uso sostenibile dellôenergia 

 

66
 Determinazione Dirigenziale n. 49 del 2 maggio 2024. Avviso pubblico per il miglioramento della qualità 

dell'aria nei comuni di Torchiarolo (BR) e Francavilla Fontana (BR) attraverso l'erogazione di contributi a 

sportello destinati ai cittadini per la sostituzione di generatori di calore e caminetti a biomasse. Approvazione 

Avviso. 
67

 Deliberazione della Giunta Regionale 3 ottobre 2024, n. 1357. Misure per il miglioramento della qualità 

dellôaria in Puglia. Estensione delle previsioni di cui alla DGR n. 426 del 08/04/2024 anche ai Comuni per i quali 

i dati di monitoraggio della rete di qualit¨ dellôaria e la modellistica previsionale evidenziano criticit¨ per gli 

inquinanti PM10, PM2,5 e Benzo(a)pirene. 
68

 Determinazione Dirigenziale n. 95 del 14 ottobre 2024. Approvazione ñAvviso pubblico per il miglioramento 

della qualit¨ dellôaria nei comuni individua dalla DGR n. 1357 del 03 ottobre 2024 attraverso l'erogazione di 

contributi a sportello destinati ai cittadini per la sostituzione di generatori di calore e caminetti a biomasse. 
69

 Legge regionale 31 dicembre 2024, n. 42 ñDisposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025 e 

bilancio pluriennale 2025ï2027 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2025. 
70Determinazione del direttore dipartimento ambiente, paesaggio e qualità urbana 25 febbraio 2025, n°11 

https://www.regione.puglia.it/documents/44781/347995/N38_09_05_2024.pdf/e484084d-cb0f-55f5-960e-efa5cff2ddbf?t=1715322331857
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2536364/DEL_1357_2024.pdf/c20a9aae-8062-2e77-8d0b-810a9f899235?version=1.0&t=1729506170001
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/7296281/DET_95_14_10_2024.pdf/9c8320c0-1bee-7484-d50c-23ac5c429816?t=1729244175073
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2427292/LR_42_2024.pdf/9b60b5ce-a37e-80b7-93f1-cf6ac6ab0ec4?version=1.0&t=1735673810402
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2427292/LR_42_2024.pdf/9b60b5ce-a37e-80b7-93f1-cf6ac6ab0ec4?version=1.0&t=1735673810402
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/9361637/DET_11_25_2_2025.pdf/9411053a-cbdc-5aee-d41b-d7cd744de4cd?t=1741764616550
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Con riferimento allôenergia il piano fa riferimento alle misure ed agli obiettivi adottati 

nellôAggiornamento del Piano energetico ambientale regionale (PEAR)71 con particolare 

riferimento al phase out dalla produzione elettrica da carbone e da prodotti petroliferi, la 

riduzione della produzione elettrica da gas naturale, il miglioramento dellôefficienza 

energetica finale, un moderato aumento dei consumi di biomasse nel settore civile e la 

riduzione dei consumi da combustione per installazione di solare termico e pompe di calore. 

Lo sviluppo del vettore idrogeno verde è inoltre un obiettivo specifico della strategia 

regionale. 

Accanto a queste misure sono introdotte dal Piano misure specifiche finalizzate alla riduzione 

dellôimpatto della combustione della biomassa nel settore residenziale sulla qualit¨ dellôaria in 

relazione alle polveri (PM10 e PM2,5) ed al benzo(a)pirene. Queste misure si concretizzano nel 

divieto di installare generatori di calore non aventi la certificazione o certificati con qualità 

inferiore alle quattro/cinque stelle nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni edilizie, 

allôobbligo di utilizzo di pellet certificato e, nei Comuni dove si evidenzino criticit¨ 

correlabili, in tutto o in parte, all'utilizzo dei generatori di calore alimentati a biomasse e nel 

mandato ai Sindaci di adottare misure di divieto dell'utilizzo di generatori di calore alimentati 

a biomasse con classe di prestazione emissiva inferiore a "3 stelleò insieme al divieto, per 

qualsiasi tipologia, di combustione allôaperto. Il divieto dell'utilizzo di generatori di calore 

alimentati a biomasse con classe di prestazione emissiva inferiore a ñ3 stelleò, a partire dal 1Á 

gennaio 2030 è esteso ai tutti i comuni del territorio regionale.  

Specifiche campagne di informazione e sensibilizzazione della popolazione sui 

comportamenti a minor impatto sulla qualit¨ dellôaria derivante dal riscaldamento domestico a 

biomassa, accompagneranno le misure insieme a specifici bandi regionali che incentivano la 

sostituzione di impianti a biomassa solida per il riscaldamento ad uso civile più inquinanti e la 

sostituzione di impianti di riscaldamento a biomassa legnosa con sistemi alternativi ad alta 

efficienza non alimentati a combustibili solidi o gassosi (quali, ad esempio pompe di calore).  

¶ Misure in ambito urbano 

Il Piano mette a sistema le misure dellôAccordo di Programma Regione Puglia ï MASE72 

relativamente al rinnovo dei parchi autobus utilizzati per il TPL, della mobilità ciclistica e dei 

Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (PUMS) ed inoltre fa riferimento agli interventi 

infrastrutturali previsti nel Piano attuativo del Piano regionale dei trasporti 2021-202773 

nonché alle iniziative per lo sviluppo del vettore idrogeno. 

Al fine di garantire il miglioramento della qualit¨ dellôaria relativamente alle concentrazioni 

degli inquinanti normati D.Lgs. 155/2010, i Comuni adottano specifiche misure a livello 

locale finalizzate a ridurre le emissioni delle principali sorgenti emissive.  

Sono introdotte procedure di alert, dettagliate allôart. 9 delle Norme Tecniche di Attuazione, 

sui dati di monitoraggio della qualit¨ dellôaria validati giornalmente da ARPA Puglia, che 

comunica entro 48 h il raggiungimento della soglia di alert agli enti territoriali interessati. 

In esito allôinformativa di ARPA, la Regione promuove lôattivazione di un tavolo tecnico di 

confronto con gli enti locali interessati, finalizzato alla definizione di una strategia di 

intervento per garantire il contenimento dei livelli emissivi. 

 

71
 Regione Puglia. Aggiornamento del Piano energetico ambientale regionale (PEAR). 2025. 

72
 Accordo di programma per lôadozione di misure per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione 

Puglia 
73

 Deliberazione della Giunta Regionale 6 aprile 2021, n. 551 ï Piano Regionale dei Trasporti. Aggiornamento 

2021-2030 

https://www.regione.puglia.it/documents/44781/9091919/DGR_1484_2024_11_04_signed_signed.pdf/bbdce0ef-2ef8-27ec-5e1d-53d0164a261d?t=1730897479433
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/trasparenza_valutazione_merito/CLEA/provv_org_politico/accordo_regione_puglia_n_28_del_30_12_2020.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/trasparenza_valutazione_merito/CLEA/provv_org_politico/accordo_regione_puglia_n_28_del_30_12_2020.pdf
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2002198/N112SUPPL_21_12_2023.pdf/a5a45ea2-bd8a-f770-0e12-dec261e410ef?t=1703179533062
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Le misure potranno riguardare la limitazione alla circolazione, per le autovetture ed i veicoli 

commerciali di categoria inferiore o uguale ad Euro 5, ad alimentazione diesel, e ad Euro 2 ad 

alimentazione benzina, lôestensione delle aree pedonali, delle ZTL, delle zone 30 km/h (in 

coerenza con la direttiva del MIT 4620/2024) e delle corsie preferenziali, lôistituzione di zone 

di rispetto davanti alle scuole dove è vietata la fermata e la sosta con motori accesi e 

lôintensificazione del lavaggio strade nel territorio urbanizzato nei periodi critici da novembre 

a marzo.  

Per il raggiungimento degli obiettivi di qualit¨ dellôaria il Piano promuove inoltre interventi di 

forestazione urbana e periurbana utili a migliorare le caratteristiche meteoclimatiche locali e 

creare lôambiente pi½ opportuno per la ciclo-pedonalità, oltre che ad agire come barriera per 

gli inquinanti. 

¶ Traffico navale ed aereo 

Con riferimento al traffico navale ed aereo che, specialmente nella portualità impatta anche a 

livello urbano, il Piano mette a sistema gli interventi di elettrificazione delle banchine portuali 

di Bari, Brindisi e Taranto e lo sviluppo del vettore idrogeno verde, previsti nelle misure 

nazionali. 

¶ Attività produttive 

Il piano introduce prescrizioni e altre condizioni per le nuove installazioni e quelle soggette a 

modifiche sostanziali soggette alle autorizzazioni integrate ambientali. Il piano introduce 

inoltre prescrizioni relativamente alla gestione dei residui agricoli.  

¶ Educazione ambientale 

Il Piano conferma, quale azione trasversale e strategica, la promozione dellôeducazione 

ambientale anche tramite il coinvolgimento attivo dei cittadini nel monitoraggio dei 

comportamenti e dei loro cambiamenti. 

Una buona qualità dell'aria si costruisce non solo attraverso interventi che incidono sui 

principali fattori di inquinamento (riscaldamento domestico, mobilità, attività produttive e 

agricoltura) ma anche attraverso iniziative volte a incidere sui comportamenti presenti e futuri 

dei cittadini. Prescrizioni, incentivi e divieti sono stati e continuano a essere strumenti di 

politica ambientale efficaci quando si tratta di governare comportamenti tangibili e 

sanzionabili, come il traffico e le attività produttive. Oggi, alla luce del quadro conoscitivo, 

emerge quanto siano incisivi i comportamenti dei cittadini, per esempio nellôutilizzo della 

legna per il riscaldamento domestico anche quando si dispone di un sistema alternativo. 

Occorre dunque un passo ulteriore nella direzione della conoscenza e della consapevolezza 

dei fattori di criticità e delle opportunità di contribuire al miglioramento della qualit¨ dellôaria 

che respiriamo da parte, non solo delle amministrazioni e delle imprese, ma di tutti i cittadini. 

Accanto agli interventi di informazione e sensibilizzazione previsti dallôaccordo di programma 

con il MASE, particolare attenzione sarà rivolta a progetti che vedano i cittadini e gli operatori 

(ad esempio i manutentori degli apparecchi termici e tecnici comunali) in funzione attiva nel 

monitoraggio dei comportamenti e degli effetti delle loro modifiche (Living Lab). 

Con questa azione trasversale alle altre linee di intervento, Regione Puglia, in sinergia con i 

soggetti scientificamente e tecnicamente competenti, si propone di coordinare iniziative per la 

diffusione di una corretta conoscenza sui temi connessi all'esposizione all'inquinamento 

atmosferico. 
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L'Agenzia Europea dell'Ambiente74 ritiene che le iniziative di citizen science che si occupano 

della qualità dell'aria possono affrontare una serie di obiettivi, tra cui: 

¶ produrre informazioni sulla qualità dell'aria locale e sull'esposizione della popolazione 

all'inquinamento atmosferico; 

¶ aumentare la consapevolezza di un problema di qualità dell'aria locale per attirare 

l'attenzione delle autorità locali o nazionali; 

¶ integrare le misurazioni effettuate dalle reti ufficiali di monitoraggio della qualità 

dell'aria e aiutare a migliorare i modelli di qualità dell'aria; 

¶ generare esperienza nell'uso di dispositivi di misurazione a basso costo e reti di tali 

dispositivi.  

Tali iniziative dimostrano come i cittadini possano dare contributi positivi alla nostra 

conoscenza sui problemi di qualità dell'aria, in particolare nelle loro aree locali in cui 

potrebbero essere esposti a livelli elevati di inquinamento atmosferico.  

¶ Approfondimento delle conoscenze 

In relazione allôapprofondimento delle conoscenze, accanto alla base conoscitiva prevista 

dalla normativa (aggiornamento e sviluppo della rete di monitoraggio della qualità dell'aria e 

della rete regionale dei deposimetri, aggiornamento dellôinventario delle sorgenti di emissioni 

e del catasto regionale degli impianti termici) il Piano individua ulteriori azioni di 

rafforzamento conoscitivo con lôattivazione del monitoraggio delle emissioni di una serie di 

sostanze per cui non sono previsti obblighi di riduzione e lôarmonizzazione degli scenari di 

qualit¨ dellôaria con gli scenari energetici. 

1.2.9 Le misure di piano 

Nella Tabella 16 sono riepilogati gli interventi previsti dal piano corredati dal riferimento 

normativo, l'ambito territoriale su cui operano, il soggetto attuatore, gli strumenti di 

attuazione, l'indicatore di realizzazione, tempi di attuazione, una loro breve descrizione ed 

infine una valutazione qualitativa dell'impatto atteso dalla loro applicazione. 

Tutte le misure sono nel seguito modellate nello scenario WEM ad eccezione delle misure: 

¶ E11 (Divieto di utilizzo dei generatori di calore alimentati a biomassa con una classe 

di prestazione emissiva inferiore alle ñ4 stelleò) a partire dal 2030 da applicarsi nei 

Comuni delle zone di superamento ai sensi della nuova direttiva 2024/2881; 

¶ MS09 Limitazione alla circolazione dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle 18:30, 

fatte salve eventuali deroghe, per le autovetture ed i veicoli commerciali di categoria 

N1, N2 ed N3 ad alimentazione diesel, di categoria inferiore o uguale ad ñEuro 5ò a 

partire dal 2030 da applicarsi nei Comuni delle zone di superamento ai sensi della 

nuova direttiva 2024/2881. 

Tali misure, cautelative, sono discusse nel paragrafo 2.2 in relazione con lo scenario WAM. 

 

74
 European Environmental Agency. Assessing air quality through citizen science, EEA Report No 19/2019 

https://www.eea.europa.eu/publications/assessing-air-quality-through-citizen-science
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Tabella 16 - Interventi del piano 

Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 

attuazione 

Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

Energia 

E01 Phase out dalla produzione elettrica da 

carbone 

PEAR Regionale Regione PEAR Consumi di 

carbone per 

produzione 

energia elettrica 

2030  +++ 

E02 Phase out dalla produzione elettrica da 

prodotti petroliferi 

PEAR Regionale Regione PEAR Consumi di 

prodotti 

petroliferi per 

produzione 

energia elettrica 

2030  +++ 

E03 Riduzione del 40% della produzione 

elettrica da gas naturale 

PEAR Regionale Regione PEAR Consumi di gas 

naturale per 

produzione 

energia elettrica 

2030  +++ 

E04 Miglioramento dellôefficienza energetica 

finale 

PEAR Regionale Regione PEAR Consumi finali 

di energia 

2030 tasso di miglioramento annuale del 

2,6% nellôindustria e nel terziario, 

tasso di miglioramento annuale del 

2,6% nellôagricoltura e pesca, 

risparmio di 5 ktep per interventi nel 

settore civile 

++ 

E05 Aumento dei consumi di biomasse nel 

settore civile 

PEAR Regionale Regione PEAR Consumi finali 

di biomasse nel 

settore civile 

2030 Aumento del 3%  

E06 Riduzione dei consumi da combustione 

per installazione di solare termico e 

pompe di calore 

PEAR Regionale Regione PEAR Consumi finali 

di energia per 

settore (civile, 

industria, 

agricoltura) 

2030 solare termico (incremento di 20,7 

ktep) e pompe di calore (incremento 

di 52,4 ktep): 

per il 70%, relative al settore civile,  

per il 20% allôindustria,  

per il 10% allôagricoltura 

++ 

E07 Divieto di utilizzo dei generatori di calore 

alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alle ñ3 

stelleò nei comuni delle zone di 

superamento 

PRQA Comuni delle 

zone di 

superamento 

ai sensi del D. 

Lgs. 155/2010  

Regione e 

comuni 

interessati 

PRQA e 

ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

2026 Classificazione dei generatori (stelle) 

ai sensi del D.M. 186/2017 

+++ 

E08 Obbligo di installazione, su tutto il 

territorio regionale, di generatori di calore 

alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva maggiore o uguale 

alle ñ4 stelleò  

PRQA Regionale Regione PRQA Approvazione 

della misura 

2026 Classificazione dei generatori (stelle) 

ai sensi del D.M. 186/2017 

+++ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 
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territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 
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Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

E09 Divieto di utilizzo, su tutto il territorio 

regionale, dei generatori di calore 

alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alle ñ3 

stelleò  

PRQA Regionale Regione PRQA Approvazione 

della misura 

2030 Classificazione dei generatori (stelle) 

ai sensi del D.M. 186/2017 

+++ 

E10 Obbligo di utilizzare, su tutto il territorio 

regionale, nei generatori di calore a pellet 

di potenza termica nominale inferiore ai 

35 kW, pellet che, oltre a rispettare le 

condizioni previste dallôAllegato X, Parte 

II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla 

parte V del decreto legislativo 152/2006, 

sia certificato conforme alla classe A1 

della norma UNI EN ISO 17225-2 da 

parte di un organismo di certificazione 

accreditato, prevedendo altresì obblighi di 

conservazione della documentazione 

pertinente da parte dellôutilizzatore 

PRQA Regionale Regione PRQA Approvazione 

della misura 

2026  +++ 

E11 Divieto di utilizzo dei generatori di calore 

alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alle ñ4 

stelleò nei comuni delle zone critiche ai 

sensi della nuova direttiva 2024/2881 

PRQA Comuni delle 

zone di 

superamento 

ai sensi della 

nuova 

direttiva 

2024/2881 

Regione e 

comuni 

interessati 

PRQA e 

ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza; 

indagine 

regionale 

sullôutilizzo 

della biomassa 

in ambito 

residenziale 

2030 Classificazione dei generatori (stelle) 

ai sensi del D.M. 186/2017 

La misura è nel seguito modellata nel 

cosiddetto scenario WAM. 

+++ 

E12 Incentivazione della sostituzione di 

impianti a biomassa solida per il 

riscaldamento ad uso civile più inquinanti 

con sistemi alternativi ad alta efficienza 

non alimentati a combustibili solidi o 

gassosi (quali, ad esempio pompe di 

calore) 

PRQA Regionale Regione Bandi 

regionali e 

Conto 

termico 

N° di impianti 

incentivati 

Attuata(202

4/2025) 

La misura attuata nel biennio 2024-

2025, ha portato alla sostituzione di 

circa 60 generatori di calore obsoleti 

nelle aree interessate da livelli critici 

di PM10 

+++ 

E13 Sviluppo del vettore idrogeno verde  #H2Puglia2030 

e PEAR- 

Regionale e 

Provincia di 

Taranto 

Regione, 

privati, 

enti 

pubblici 

PNRR  

IPCEI 

JTF Taranto  

Accordo di 

coesione 

Regione 

Puglia  

FESR-FSE+ 

Investimenti per 

la produzione 

dellôidrogeno, la 

creazione di reti 

di stoccaggio e 

la realizzazione 

di impianti 

pilota e progetti 

2030 Obiettivi della Strategia Regionale 

per l'Idrogeno 

Accordi e Bandi pubblici per 

hydrogen valleys in aree industriali 

dismesse 

Accordo progetto bandiera 

Accordo con Bolzano per 

Efficientamento energetico e 

++ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 

attuazione 

Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

2021-2027  

Reddito 

Energetico 

Regionale  

bandiera 

Fonte: Regione 

Puglia 

idrogeno 

DGR Fast track per autorizzazioni 

impianti FER finalizzati alla 

produzione di H2 

Mobilità sostenibile 

MS01 Acquisto di mezzi destinati al rinnovo dei 

parchi autobus utilizzati per il TPL 

(urbano e extraurbano), prevalentemente 

con alimentazione elettrica, a metano, 

idrogeno e delle relative infrastrutture 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

g) 

Regionale Regione, 

Comuni 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

1678 del 21 

ottobre 2021 

Mezzi acquistati 

dai comuni 

Attuata. In 

corso la 

realizzazion

e degli 

interventi. 

La Deliberazione ha previsto un 

importo di cofinanziamento regionale 

di ú 23.181.523,00. 

+ 

MS02 Realizzazione di velostazioni all'interno o 

in prossimità delle stazioni ferroviarie e 

di piste ciclabili, collegate a nodi di 

interscambio modale 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

h) 

Regionale Regione, 

Enti locali 

Bando 

pubblico 

Velostazioni 

realizzate 

Attuata. In 

corso la 

realizzazion

e degli 

interventi. 

 + 

MS03 Redazione dei Piani della Mobilità 

Ciclistica degli enti locali 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

h) 

Regionale Regione, 

Enti locali 

Bando 

pubblico 

Velostazioni 

realizzate 

Attuata. In 

corso la 

realizzazion

e degli 

interventi. 

La misura è stata attuata attraverso 

lôadozione di un bando pubblico per 

lôassegnazione di contributi finalizzati 

alla redazione dei Piani della Mobilità 

Ciclistica in favore degli Enti Locali 

con il quale si invitavano i soggetti 

interessati, in possesso dei previsti 

requisiti, a presentare istanza di 

partecipazione per lôassegnazione di 

un cofinanziamento a copertura delle 

spese di elaborazione di un Piano 

della Mobilità Ciclistica. 

+ 

MS04 Redazione dei Piani Urbani per la 

Mobilità Sostenibile (PUMS) da parte 

delle Amministrazioni Comunali 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

i) 

Regionale Regione 

Comuni 

Determinazi

one 

Dirigenziale 

n. 192 del 

14/12/2021 

Adozione 

PUMS 

Attuata. In 

corso la 

redazione 

dei PUMS 

impegno di spesa ú 200.000,00 

rivolto ai Comuni pugliesi 

+++ 

MS05 Potenziamento della variante nel tratto 

compreso tra Bari e Mola di Bari per il 

decongestionamento delle aree 

metropolitane 

Piano attuativo 

del Piano 

regionale dei 

trasporti 2021-

2027 

Città 

metropolitana 

di Bari 

Città 

metropolit

ana di 

Bari 

PGTL e 

PNRR 

Completamento 

interventi 

2030  ++ 

MS06 Programma di interventi di Trasporto 

Rapido di Massa per la città 

metropolitana di Bari 

Piano attuativo 

del Piano 

regionale dei 

trasporti 2021-

Città 

metropolitana 

di Bari 

Città 

metropolit

ana di 

Bari 

PGTL e 

PNRR 

Completamento 

interventi 

2030 Potenziamento e valorizzazione delle 

linee TRM esistenti. 

Completamento delle linee TRM in 

esecuzione (Lavori bretella 

++ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 
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Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

2027 ferroviaria sud-est barese) 

Estensione della rete TRM 

(Prolungamento linea FM1, dalla 

stazione Cecilia alla nuova stazione 

Regioni) 

MS07 Interventi ferroviari Piano attuativo 

del Piano 

regionale dei 

trasporti 2021-

2027 

Regionale RFI PGTL e 

PNRR 

Completamento 

interventi 

2030 Sistemazione del nodo ed il 

potenziamento di Bari Sud e Bari 

Nord; 

Direttrice Adriatico-Jonica, 

Upgrading infrastrutturale e 

tecnologico; 

Direttrice Adriatico-Jonica, 

Adeguamento e velocizzazione 

Bologna-Lecce; raddoppio Termoli-

Lesina; 

Direttrice Napoli-Bari: Raddoppio e 

velocizzazione Cancello-Frasso- 

Telesino-Vitulano-Apice ed Orsara-

Bovino-Cervaro; nuova tratta di 

valico Apice-Orsara; integrazione 

linea Cancello-Napoli con AV/AC; 

Direttrice Napoli-Bari: Upgrading 

tecnologico ed infrastrutturale 

itinerario Napoli-Bari-Lecce/Taranto; 

Direttrice Salerno-Reggio Calabria; 

Velocizzazione Battipaglia-Potenza-

Metaponto-Taranto. 

Elettrificazione Barletta ï Canosa; 

Bari Lamasinata (Fase 2020-2026); 

Linea ferroviaria Potenza ï Foggia ï 

ammodernamento; 

Potenziamento collegamenti Brindisi: 

nodo intermodale e aeroporto; 

Potenziamento collegamenti Taranto: 

Porto, Stazione ferroviaria, Taranto-

Brindisi; 

Pescara-Foggia 

++ 

MS08 Interventi prioritari ciclovie Piano attuativo 

del Piano 

regionale dei 

trasporti 2021-

Regionale Acquedott

o Pugliese 

S.p.A.; 

Provincia 

PNRR (DI 

n. 4 del 

13/01/2022, 

modificato 

km di percorsi 

ciclabili 

realizzati 

secondo 

2026 "Attraverso il PNRR e il DM 

517/2018 sono stati stanziati ú 

37.484.955,88 per la realizzazione di 

166 km della Ciclovia 

+ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 

attuazione 

Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

2027; PRMC di Foggia dal DM n. 

221 del 

30/08/2024)

; DM 

517/2018 

obiettivi stabiliti 

dal DI n. 4 del 

13/01/2022, 

modificato dal 

DM n. 221 del 

30/08/2024 

dell'Acquedotto Pugliese; 

Attraverso il PNRR e il DM 517/2018 

sono stati stanziati ú 22.455.194,89 

per la realizzazione di 35 km della 

Ciclovia Adriatica" 

MS09 Limitazione alla circolazione dal lunedì al 

venerdì, dalle ore 8:30 alle 18:30, fatte 

salve eventuali deroghe, per le 

autovetture ed i veicoli commerciali di 

categoria N1, N2 ed N3 ad alimentazione 

diesel, di categoria inferiore o uguale ad 

ñEuro 5ò. 

PRQA Comuni delle 

zone di 

superamento 

ai sensi della 

nuova 

direttiva 

2024/2881 

Regione e 

comuni 

interessati 

PRQA e 

ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

2030  +++ 

MS10 Sviluppo del vettore idrogeno verde nel 

sistema dei trasporti terrestri 

#H2Puglia2030 

e PEAR- 

Regionale  Regione, 

privati, 

enti 

pubblici 

PNRR  

Fondi 

MIMS e 

MASE 

Programmi 

EU 

Stazioni di 

rifornimento di 

idrogeno per il 

trasporto 

realizzate; 

Investimenti per 

lôacquisto/rinno

vo dei mezzi ad 

idrogeno per il 

TPL 

2030 Obiettivi della Strategia Regionale 

per l'Idrogeno : 

¶ Conversione dellôasset del 

materiale rotabile circolante sulle 

linee non elettrificate verso 

lôidrogeno 

¶ Rinnovo flotte con alimentazione 

a idrogeno 

¶ n. stazioni di rifornimento di 

idrogeno per il trasporto 

++ 

Traffico Navale e Aereo 

MN01 Elettrificazione delle banchine portuali 

nei porti di Bari e Brindisi 

Ministero delle 

Infrastrutture e 

della Mobilità 

Sostenibili 

Porti di Bari e 

Brindisi e 

Taranto 

Autorità 

di sistema 

portuale 

del Mar 

Adriatico 

Meridiona

le 

Programma 

di Azione e 

Coesione 

complement

are al PON 

ñInfrastruttu

re e Retiò 

2014 ï 2020 

% di attracchi 

che utilizzano il 

sistema 

2026 Lôopera ¯ stata ritenuta ammissibile 

dal Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti nellôambito dellôavviso 

pubblico di manifestazione di 

interesse per la formulazione di 

proposte progettuali riferite allôAsse 

D ñGreen Portsò del Programma di 

Azione e Coesione complementare al 

PON ñInfrastrutture e Retiò 2014 ï 

2020. 

+++ 

MN02 Elettrificazione delle banchine portuali 

nel porto di Taranto 

Decreto 

Ministero delle 

Infrastrutture e 

della Mobilità 

Sostenibili 

Porto di 

Taranto 

Autorità 

di sistema 

portuale 

del Mare 

Ionio 

PNRR % di attracchi 

che utilizzano il 

sistema 

2026 Il D.M. 330 del 13/08/2021, approva 

il programma di interventi 

infrastrutturali in ambito portuale 

sinergici e complementari al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza 

+++ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 
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Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

n.330 del 

13/08/2021 

(PNRR), disponendo per AdSP del 

Mar Ionio 55 Milioni di euro per la 

realizzazione di impianti di cold 

ironing. 

MN03 Sviluppo del vettore idrogeno verde nella 

mobilità portuale e aerea 

#H2Puglia2030 

e PEAR- 

Regionale  Privati e 

enti 

pubblici 

(AdSP e 

Aeroporti 

di Puglia) 

PNRR  Investimenti per 

lôuso 

dellôidrogeno 

nella mobilità 

portuale e aerea 

2030 Strategia Regionale per l'Idrogeno 

 

++ 

Attività produttive  

A01 Adozione atto di indirizzo per la 

valutazione modellistica della qualità 

dellôaria in sede di rilascio, rinnovo e 

riesame, modifiche sostanziali delle AIA 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

b) 

Regionale Giunta 

regionale 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

1135 dellô8 

agosto 2023 

Adozione della 

delibera 

Attuato Si è data facoltà alle Autorità 

Competenti in materia di 

Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale e/o Valutazione di Impatto 

Ambientale e/o Autorizzazione 

Integrata Ambientale, di chiedere, in 

sede di rilascio, riesame anche con 

valenza di rinnovo, aggiornamento 

per modifiche sostanziali delle AIA, 

la presentazione di uno studio per la 

valutazione degli scenari futuri della 

qualit¨ dellôaria utilizzando una 

catena modellistica coerente con le 

previsioni dôimpatto, che dimostri che 

le emissioni derivanti dalla 

realizzazione di tali progetti non 

comportano un peggioramento della 

qualit¨ dellôaria. 

+ 

A02 Adozione atto di indirizzo per 

lôindividuazione e caratterizzazione delle 

sorgenti odorigene significative e la stima 

dellôimpatto olfattivo delle emissioni 

mediante l'implementazione di idonei 

modelli matematici di dispersione in 

atmosfera  

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

a) 

Regionale Giunta 

regionale 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

1135 dellô8 

agosto 2023 

Adozione della 

delibera 

Attuato Approvazione mediante deliberazione 

di giunta regionale di un atto di 

indirizzo alle Autorità Competenti in 

materia di AIA, dia facoltà alle stesse 

di richiedere, in sede di rilascio, 

rinnovo e riesame, modifiche 

sostanziali delle AIA, 

prioritariamente per le installazioni di 

cui ai punti 1, 4, 5, 6.5, 6.6 

dellôAllegato VIII alla Parte Seconda 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 

presentazione di uno studio di impatto 

+ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 
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territoriale 

Soggetto 
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realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

odorigeno finalizzato 

all'individuazione e caratterizzazione 

delle sorgenti odorigene significative 

ed alla stima dellôimpatto olfattivo 

delle emissioni mediante 

l'implementazione di idonei modelli 

matematici di dispersione in 

atmosfera 

A03 Riduzione delle emissioni di ammoniaca 

di origine zootecnica e agricola 

Complemento 

regionale per lo 

Sviluppo Rurale 

2023/2027 

Regionale Regione Complemen

to regionale 

per lo 

Sviluppo 

Rurale 

2023/2027 

Riduzione 

emissioni di 

ammoniaca 

2027  ++ 

A04 Sviluppo del vettore idrogeno verde nel 

ciclo industriale dei settori ñhard to 

abateò, della filiera manifatturiera, e della 

ricerca, lo sviluppo e lôinnovazione a 

favore della transizione delle imprese 

verso i mercati dellôidrogeno 

#H2Puglia 2030 

e PEAR 

Regionale e 

Provincia di 

Taranto 

privati, 

enti 

pubblici 

Contratti di 

Sviluppo, 

Contratti di 

Programma, 

Accordi per 

lôinnovazion

e POR 

FESR 2021-

2027 

PNRR 

IPCEI 

 

 

Numero di 

contratti ed 

accordi 

sottoscritti; 

numero di 

progetti di R&I 

finanziati 

 

2030 Strategia Regionale per l'Idrogeno 

 

++ 

A05 Fissazione dei valori limite di emissione 

più bassi di quelli previsti documenti di 

riferimento sulle BAT in sede di rilascio 

dellôautorizzazione integrata ambientale 

(AIA) in caso di nuove installazioni con 

riferimento alle polveri totali, agli NOx 

(ossidi di azoto), ossidi di zolfo (SO2), ai 

COV non metanici e agli specifici 

composti organici 

PRQA Zone di 

superamento 

ai sensi della 

nuova 

direttiva 

2024/2881 

Regione Autorizzazi

oni AIA 

N° di progetti 

autorizzati 

2028 Valori più bassi fra quelli previsti nei 

documenti di riferimento sulle BAT 

(in particolare nella sezione "BAT 

conclusionsò) elaborati ai sensi della 

direttiva 2010/75/UE, con riferimento 

alle polveri totali, agli NOx (ossidi di 

azoto), ossidi di zolfo (SO2), ai COV 

non metanici e agli specifici composti 

organici del processo in esame, in 

caso di nuove installazioni, nei limiti 

in cui sia tecnicamente ed 

economicamente fattibile e non 

comporti costi sproporzionati rispetto 

ai benefici ambientali. I limiti di 

+ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 
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realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

applicabilità tecnica devono essere 

adeguatamente motivati nel 

provvedimento di autorizzazione; 

In caso siano fissati nelle BAT 

conclusions valori limite di emissione 

con periodo di riferimento annuale, o 

siano presenti sistemi di monitoraggio 

in continuo, le misure possono essere 

applicate con riferimento alle 

concentrazioni medie annue o alle 

emissioni totali annue. 

A06 Fissazione dei valori limite di emissione 

più bassi di quelli previsti documenti di 

riferimento sulle BAT in sede di rilascio 

dellôautorizzazione integrata ambientale 

(AIA) in caso di modifiche sostanziali 

delle installazioni esistenti con 

riferimento alle polveri totali, agli NOx 

(ossidi di azoto), ossidi di zolfo (SO2), ai 

COV non metanici e agli specifici 

composti organici 

PRQA Zone di 

superamento 

ai sensi della 

nuova 

direttiva 

2024/2881 

Regione Autorizzazi

oni AIA 

N° di progetti 

autorizzati 

2028 fissazione dei valori limite di 

emissione più bassi fra quelli previsti 

nei documenti di riferimento sulle 

BAT (in particolare nella sezione 

"BAT conclusionsò) elaborati ai sensi 

della direttiva 2010/75/UE, con 

riferimento alle polveri totali, agli 

NOx (ossidi di azoto), agli ossidi di 

zolfo (SO2), ai COV non metanici e 

agli specifici composti organici del 

processo in esame in caso di 

modifiche sostanziali delle 

installazioni esistenti che configurino 

incrementi di capacità produttiva 

superiori o pari alla soglia di 

assoggettabilità ad AIA, nei limiti in 

cui sia tecnicamente ed 

economicamente fattibile e non 

comporti costi sproporzionati rispetto 

ai benefici ambientali. I limiti di 

applicabilità tecnica e di sostenibilità 

economica devono essere 

adeguatamente motivati dal 

proponente e valutati nel 

provvedimento di autorizzazione; 

In caso siano fissati nelle BAT 

conclusions valori limite di emissione 

con periodo di riferimento annuale, o 

siano presenti sistemi di monitoraggio 

in continuo, le misure possono essere 

++ 



 

60 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

Sigla Intervento Riferimento 
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Soggetto 
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Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

applicate con riferimento alle 

concentrazioni medie annue o alle 

emissioni totali annue. 

A07 Divieto di realizzazione di nuovi 

stabilimenti che comporti un aggravio 

degli impatti sanitari da inquinamento 

ambientale 

PRQA aree già 

dichiarate ad 

elevato rischio 

ambientale 

(Taranto e 

Brindisi) 

Regione Rilascio 

AIA  

N° di AIA 

valutate 

positivamente o 

negativamente  

2026 Qualora il rapporto di VdS (redatto ai 

sensi della legge regionale n. 21 del 

2012) evidenzi criticità, ai sensi 

dellôart. 3, comma 7 della citata 

legge, la realizzazione di nuovi 

stabilimenti è subordinata alla 

presentazione di un documento di non 

aggravio degli impatti sanitari da 

inquinamento ambientale, approvato 

da ARESS, ARPA e ASL 

+ 

A08 Rilascio di parere positivo alla 

Valutazione dôimpatto ambientale (VIA) 

relativa a progetti ubicati in zone di 

superamento ai sensi della nuova direttiva 

2024/2881 subordinata alla riduzione 

delle emissioni di PM10, NOx, SO2, COV 

non metanici, NH3 

PRQA Zone di 

superamento 

ai sensi della 

nuova 

direttiva 

2024/2881 

Regione VIA  N° di VIA 

valutate 

positivamente o 

negativamente 

2028  + 

A09 Regolamentazione dellôaccensione e della 

bruciatura delle stoppie e delle paglie 

presenti al termine di colture cerealicole e 

foraggere nonché la bruciatura delle 

superfici a pascolo e della vegetazione 

spontanea presente nei terreni coltivati, 

nei campi in stato di abbandono, incolti o 

a riposo 

l.r. 38 del 12 

dicembre 2016 e 

linee guida di 

cui alla 

Deliberazione 

della Giunta 

regionale 28 

giugno 2018, n. 

1149 

Regionale Regione Linee guida 

regionali 

Infrazioni 

rilevate 

2026  ++ 

A10 Limitazioni delle pratiche agricole di 

raggruppamento e abbruciamento di 

materiali vegetali nel luogo di produzione 

al di fuori dei mesi di marzo, aprile, 

maggio, giugno, settembre e ottobre. 

PRQA Regionale Regione Controlli dei 

carabinieri 

forestali 

Infrazioni 

rilevate 

2026 Le pratiche sono ammesse solo nei 

mesi di marzo, aprile, maggio, 

giugno, settembre e ottobre, fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 

182, comma 6-bis, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, e 

fatta salva la possibilità di adottare 

speciali deroghe per motivi sanitari e 

di sicurezza e per altri motivi previsti 

dalla normativa vigente, le pratiche 

agricole di cui al medesimo articolo 

182, comma 6-bis, del decreto 

++ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 

attuazione 

Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

legislativo n. 152 del 2006  

Rifiuti  

R01 Riduzione della quantità di rifiuti smaltiti 

in discarica 

Piano Rifiuti Regionale Comuni, 

ATO e 

gestori 

Piano 

Rifiuti  

Quantità di 

rifiuti smaltiti in 

discarica 

2025-35 Lôintervento, mutuato dal Nuovo 

Piano rifiuti prevede una forte 

riduzione della quantità di rifiuti 

conferiti in discarica (20% al 2025 e 

10% al 2035 dei rifiuti urbani 

prodotti). 

+ 

Urbanistica 

U01 Progetto per lo sviluppo di aree verdi e 

sistemi di biorisanamento in accordo con 

le Amministrazioni comunali ad elevata 

vocazione industriale o elevata densità di 

traffico veicolare 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

n) 

Regionale Regione 

Comuni 

Bari e 

Lecce 

Determinazi

oni di giunta 

e 

Dirigenziali 

N° di progetti 

realizzati 

Attuato  + 

U02 Interventi di forestazione urbana e 

periurbana 

PRQA Regionale Regione Bandi N° di progetti 

realizzati 

2030 Utili a migliorare le caratteristiche 

meteoclimatiche locali e creare 

lôambiente pi½ opportuno per la ciclo-

pedonalità, oltre che ad agire come 

barriera per gli inquinanti. 

+ 

Educazione ambientale 

EA01 Efficientamento del portale informatico 

regionale per rafforzare la comunicazione 

tra pubblica amministrazione e cittadino 

sui temi della qualità dell'aria mediante lo 

sviluppo 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

c) 

Regionale Regione Contratto 

quadro 

CONSIP 

Realizzazione 

infrastruttura 

informatica  

Attuato Sul Portale dei Servizi per lôambiente 

ed il territorio della Regione Puglia 

nella Sezione Pianificazione 

Ambientale , già nel corso del 2021, è 

stata creata unôapposita sezione 

dedicata al tema della qualità 

dellôaria. Tale sezione dedicata al 

Piano regionale nonché a tutte le 

iniziative regionali riconducibili alla 

qualit¨ dellôaria sar¨ costantemente 

implementata al fine di un costante 

aggiornamento dei cittadini. La 

realizzazione dellôintera infrastruttura 

informatica del Portale dei Servizi è 

stata realizzata nellôambito del 

contratto quadro CONSIP (ú 

7.339.090,00) ad oggetto ñServizi in 

ambito sistemi gestionali integrati per 

le Pubbliche Amministrazioniò, 

ñNuovo Sistema per processi digitali 

per lôAmbiente e Territorioò in 

+ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 

attuazione 

Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

risposta al Piano dei Fabbisogni 

elaborato dalla Regione Puglia per il 

progetto di ñNuovo Sistema per 

processi digitali per lôAmbiente e 

Territorioò. 

EA02 Realizzazione di una piattaforma per la 

consultazione, anche in modalità 

cartografica, delle stime sulle emissioni in 

atmosfera, degli indicatori ambientali e 

delle molestie olfattive 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

d) 

Regionale Regione 

Puglia 

Affidament

o di servizio 

Realizzazione 

portale 

In corso Realizzazione di una piattaforma 

dinamica, interattiva ed immediata 

che permetta agli utenti la 

consultazione, anche in modalità 

cartografica, l'analisi 

multidimensionale e l'esportazione in 

locale delle stime sulle emissioni in 

atmosfera, degli indicatori ambientali 

e delle molestie olfattive, sottoforma 

di report e grafici predefiniti che 

possano essere personalizzati 

direttamente dagli utilizzatori 

+ 

EA03 Realizzazione di campagne di 

informazione e sensibilizzazione della 

popolazione sui comportamenti a minor 

impatto sulla qualit¨ dellôaria con 

particolare riferimento al materiale 

particolato PM10 derivante dal 

riscaldamento domestico a biomassa 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

e) 

Regionale Regione 

Puglia 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

198 del 28 

febbraio 

2023 

Realizzazione 

campagne 

informative 

Attuato La campagna informativa e di 

sensibilizzazione della popolazione 

ñNON MANDIAMO IN FUMO LA 

NOSTRA SALUTE. Bruciare legna 

produce polveri sottili, usala 

consapevolmenteò, partita a 

novembre 2023 è stata attuata 

attraverso campagne pubblicitarie su 

testate giornalistiche, portali e 

cartelloni pubblicitari nei Comuni di 

Torchiarolo e Francavilla Fontana. 

Altresì si è data diffusione attraverso 

il portale regionale. 

+ 

EA04 Realizzazione di una campagna 

informativa sui canali di incentivazione 

attivi a livello nazionale per la 

sostituzione delle vecchie stufe alimentate 

a biomassa 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

f) 

Regionale Regione 

Puglia 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

198 del 28 

febbraio 

2023 

Realizzazione 

campagna 

informativa 

Attuata La campagna informativa sui canali 

di incentivazione attivi a livello 

nazionale per la sostituzione delle 

vecchie stufe alimentate a biomassa 

ñCamBIO con la Puglia. Lôenergia 

delle biomasse che fa crescere il 

territorio. Con gli incentivi per gli 

impianti a biomasse aiuto lôambiente 

e ci guadagnoò ¯ partita a dicembre 

+ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 
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realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

2023 ed è stata attuata attraverso 

campagne pubblicitarie su testate 

giornalistiche, portali e cartelloni 

pubblicitari nei Comuni di 

Torchiarolo e Francavilla Fontana. 

Altresì si è data diffusione attraverso 

il portale regionale 

EA05 Laboratori viventi (Living Labs) per il 

coinvolgimento diretto dei cittadini in 

progetti di monitoraggio dei 

comportamenti, delle emissioni e della 

qualit¨ dellôaria 

PRQA Regionale  Regione 

Puglia 

Progetti 

regionali 

n. di cittadini/ 

operatori 

coinvolti per 

anno 

2026-2030 La misura prevede la creazione e la 

gestione di laboratori viventi, 

costituiti da gruppi di cittadini con il 

coinvolgimento diretto dei cittadini in 

progetti in cui i cittadini stessi, con il 

supporto tecnico di ARPA e altri 

soggetti (installatori stufe, esperti 

tecnici, esperti di comunicazione) 

curino il monitoraggio dei 

comportamenti (relativi alle modalità 

di gestione degli apparati di 

combustione, di utilizzo dei mezzi di 

trasporto), delle emissioni e della 

qualit¨ dellôaria. 

+++ 

Approfondimento delle conoscenze 

QC01 Progetto per la verifica dellôefficacia sito 

specifica dellôutilizzo di pavimentazione 

fotocatalitica con rivestimento in biossido 

di titanio 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

m) 

Regionale Regione 

Puglia 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

198 del 28 

febbraio 

2023 

Conclusione dei 

lavori 

In corso LôAccordo di collaborazione ¯ stato 

sottoscritto in data 27 aprile 2023. 

L'intervento, da concludersi entro 

dicembre 2026 a 

seguito di istanza di proroga 

presentata al MASE. 

 

+ 

QC02 Partecipazione ai laboratori tematici del 

MASE Progetto CReIAMO PA L4 

ñSviluppo e diffusione di procedure per il 

contenimento delle emissioni in 

atmosfera derivanti dalla combustione di 

biomassa ad uso civileò 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

o) 

Regionale Regione 

Puglia 

Deliberazio-

ne di Giunta 

Regionale n. 

2068/2020 

Partecipazione 

alle attività 

30/06/2021 Partecipare, nel corso dellôanno 2021, 

con il supporto tecnico dellôARPA 

Puglia, ai laboratori tematici di 

approfondimento organizzati dal 

Ministero dellôambiente nellôambito 

della Linea di intervento denominata 

L4 ñSviluppo e diffusione di 

procedure per il contenimento delle 

emissioni in atmosfera derivanti dalla 

combustione di biomassa ad uso 

civileò del Progetto CReIAMO PA 

(ñCompetenze e Reti per 

+ 
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Sigla Intervento Riferimento 

normativo 

Ambito 

territoriale 

Soggetto 

attuatore 

Strumenti di 

attuazione 

Indicatore di 

realizzazione 

Tempi di 

attuazione 

Descrizione Impatto 

atteso 

lôIntegrazione Ambientale e per il 

Miglioramento delle Organizzazioni 

della PAò), finanziato nellôambito del 

Programma Operativo Nazionale 

(PON) Governance e Capacità 

Istituzionale 2014-2020 per 

migliorare la qualit¨ e lôefficacia 

nellôattuazione delle politiche 

ambientali ai vari livelli di gestione. 

QC03 Ridefinire la rete regionale di rilevamento 

della qualità dell'aria ambiente 

Nuova direttiva 

sulla qualità 

dellôaria 

Regionale Regione 

Puglia, 

ARPA 

Delibera di 

Giunta 

regionale 

Adozione della 

delibera 

2030 Ridefinizione della rete in funzione 

della nuova Direttiva europea sulla 

qualit¨ dellôaria e dei futuri decreti di 

recepimento 

+ 

QC04 Ridefinire la rete regionale dei 

deposimetri 

Nuova direttiva 

sulla qualità 

dellôaria 

Regionale Regione 

Puglia, 

ARPA 

Delibera di 

Giunta 

regionale 

Adozione della 

delibera 

2026  + 

QC05 Attivare il monitoraggio delle emissioni 

di una serie di sostanze per cui non sono 

previsti obblighi di riduzione 

direttiva 

comunitaria e 

decreto 

legislativo n. 

81/2018 

Regionale Regione 

ARPA 

Delibera di 

Giunta 

regionale 

Adozione della 

delibera 

2026 In conformità alla direttiva 

comunitaria e al decreto legislativo n. 

81/2018 

+ 

QC06 Armonizzazione degli scenari di qualità 

dellôaria con gli scenari energetici 

PRQA Regionale Regione 

ARPA 

Delibera di 

Giunta 

regionale 

Adozione della 

delibera 

2026  + 

QC07 Realizzazione, gestione e aggiornamento 

dellôinventario regionale delle emissioni 

in atmosfera 

PRQA Regionale Regione 

ARPA 

Delibera di 

Giunta 

regionale 

Adozione della 

delibera 

2026  + 

QC08 Assicurare la registrazione nel Catasto 

regionale degli impianti termici degli 

impianti a biomassa legnosa, anche sotto i 

5 kW, esclusi i caminetti aperti. 

PRQA Regionale Regione PRQA N° di impianti 

registrati 

2027  + 

Interventi contingibili ed urgenti  

CU01 Divieto di utilizzo dei generatori di calore 

alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alle ñ3 

stelleò ai sensi del D.M. n. 186/2017, 

negli edifici adibiti a residenza dotati di 

riscaldamento multicombustibili: 

al 21° giorno di superamento della 

Accordo di 

Programma 

Regione Puglia 

ï MASE (punto 

l) 

Regionale 
Regione 

Puglia 

Comuni 

interessati 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

943 del 3 

luglio 2023 

Ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

da parte dei 

comuni 

Attuata. In 

corso 

relativament

e alle 

ordinanze 

sindacali. 

Si è data attuazione alla misura dando 

mandato ai sindaci di adottare le 

limitazioni  

+++ 
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Tempi di 

attuazione 
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atteso 

concentrazione giornaliera di PM10 (50 

µg/m3);  

qualora si verifichi il superamento della 

concentrazione giornaliera di PM10 (50 

µg/m3) per 5 giorni consecutivi 

CU02 Divieto, per qualsiasi tipologia, di 

combustione allôaperto anche per le 

deroghe consentite dallôarticolo 182, 

comma 6 bis, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale): 

al 21° giorno di superamento della 

concentrazione giornaliera di PM10 (50 

µg/m3);  

qualora si verifichi il superamento della 

concentrazione giornaliera di PM10 (50 

µg/m3) per 5 giorni consecutivi 

PRQA Regionale Regione 

Puglia 

Comuni 

interessati 

Deliberazio

ne di Giunta 

Regionale n. 

943 del 3 

luglio 2023 

Ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

da parte dei 

comuni 

Attuata. In 

corso 

relativament

e alle 

ordinanze 

sindacali. 

Si è data attuazione alla misura dando 

mandato ai sindaci di adottare le 

limitazioni 

+++ 

CU03 Divieto assoluto di combustione 

allôaperto di materiali vegetali, di cui 

allôart. 182, comma 6 bis, del D.Lgs. 

152/2006: 

al 14° superamento della concentrazione 

oraria di SO2 (350 µg/m3);  

PRQA Regionale Comuni 

interessati 

Ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

da parte dei 

comuni 

2026 Lôintervento sospende le deroghe 

consentite dallôarticolo 182, comma 6 

bis, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale); 

+++ 

CU04 Adozione di misure di limitazione del 

traffico: 

al superamento della concentrazione 

oraria di NO2 (200 µg/m3); 

 

PRQA Regionale Comuni 

interessati 

Ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

da parte dei 

comuni 

2026 Misure a titolo di esempio: 

a. limitazione alla circolazione, dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle 

18:30, fatte salve eventuali deroghe, 

per le autovetture ed i veicoli 

commerciali di categoria N1, N2 ed 

N3 ad alimentazione diesel, di 

categoria inferiore o uguale ad ñEuro 

5ò. Le limitazioni si applicano al 

Comune ove è collocata la stazione di 

monitoraggio che ha rilevato il 

superamento delle soglie di alert, ed 

eventualmente a tutti i Comuni 

contermini. 

b. estensione delle aree pedonali, 

delle ZTL, delle zone 30 km/h (in 

coerenza con la direttiva del MIT 

4620/2024) e delle corsie 

+++ 
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preferenziali; 

c. istituzione di zone di limitazione 

alla circolazione per i veicoli 

maggiormente inquinanti ovvero: 

limitazione alla circolazione, dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle 

18:30, fatte salve eventuali deroghe, 

per le autovetture ed i veicoli 

commerciali di categoria N1, N2 ed 

N3 ad alimentazione benzina, di 

categoria inferiore o uguale ad ñEuro 

2ò e diesel di categoria inferiore o 

uguale ad ñEuro 5ò; 

d. istituzione di zone di rispetto 

davanti alle scuole dove è vietata la 

fermata e la sosta con motori accesi. 

CU05 Adozione di misure di limitazione del 

traffico: 

al superamento del 60% del limite 

annuale di concentrazione per NO2, PM10, 

PM2,5, SO2, Benzo(a)pirene, metalli 

pesanti e Benzene 

PRQA Regionale Comuni 

interessati 

Ordinanze 

sindacali 

Adozione 

dellôordinanza 

da parte dei 

comuni 

2026 Misure a titolo di esempio: 

a. limitazione alla circolazione, dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle 

18:30, fatte salve eventuali deroghe, 

per le autovetture ed i veicoli 

commerciali di categoria N1, N2 ed 

N3 ad alimentazione diesel, di 

categoria inferiore o uguale ad ñEuro 

5ò. Le limitazioni si applicano al 

Comune ove è collocata la stazione di 

monitoraggio che ha rilevato il 

superamento delle soglie di alert, ed 

eventualmente a tutti i Comuni 

contermini. 

b. estensione delle aree pedonali, 

delle ZTL, delle zone 30 km/h (in 

coerenza con la direttiva del MIT 

4620/2024) e delle corsie 

preferenziali; 

c. istituzione di zone di limitazione 

alla circolazione per i veicoli 

maggiormente inquinanti ovvero: 

limitazione alla circolazione, dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle 

18:30, fatte salve eventuali deroghe, 

++ 
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per le autovetture ed i veicoli 

commerciali di categoria N1, N2 ed 

N3 ad alimentazione benzina, di 

categoria inferiore o uguale ad ñEuro 

2ò e diesel di categoria inferiore o 

uguale ad ñEuro 5ò ; 

d. istituzione di zone di rispetto 

davanti alle scuole dove è vietata la 

fermata e la sosta con motori accesi; 

e. intensificazione del lavaggio strade 

nel territorio urbanizzato nei periodi 

critici da novembre a marzo. 
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2 RISULTATI ATTESI : SCENARI EMISSIVI E DELLA QUALITÀ 

DELLôARIA  

Sono stati stabiliti i valori dei differenti fattori di proiezione, e creati i legami tra fattori di 

proiezione ed attivit¨ a livello regionale, comunale e sui singoli impianti e linee allôinterno del 

modello Projection  di E2Gov. 

2.1 Lo scenario con le misure esistenti (scenario WEM) 

2.1.1 Lôevoluzione delle emissioni nello scenario con le misure esistenti (scenario 
WEM)  

2.1.1.1 Scenario WEM a scala regionale 

Nel seguito sono riportati i risultati relativi alla modellazione dello scenario WEM (con le 

misure esistenti) o scenario tendenziale a livello regionale. 

Relativamente allôevoluzione delle emissioni per ciascun inquinante si possono rilevare le 

seguenti variazioni totali e gli effetti prevalenti sui differenti macrosettori: 

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto (Tabella 17 e Figura 5) scendono del 12% al 2025, 

del 26% al 2028 e del 37% dal 2030 per gli effetti: 

o della riduzione nella Produzione di energia e trasformazione dei combustibili 

(del 17% al 2025, del 35% al 2028 e e del 36% al 2030 sul totale del 

macrosettore e con un contributo del 2% per il 2025 e del 5% al 2028 e al 2030 

alla riduzione delle emissioni totali regionali);  

o della riduzione nei Trasporti stradali (del 24% al 2025, del 46% al 2028 e 

70% al 2030 sul totale del macrosettore e con un contributo del 11% per il 

2025, il 21% al 2028 ed il 33% al 2030 alla riduzione delle emissioni totali 

regionali);  

o di riduzioni che si rilevano anche allôinterno dei macrosettori Impianti di 

combustione non industriali (del 2% al 2025 e del 3% al 2028 e al 2030 sul 

totale del macrosettore) e Altre sorgenti mobili e macchine (del 1% al 2025, 

del 3% al 2028 e del 2% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo 

molto basso alla riduzione delle emissioni totali regionali (1%);  

o in controtendenza, per la riattivazione di un rilevante impianto per la 

produzione di vetro, le emissioni degli Impianti di combustione industriali e 

processi con combustione (in crescita del 8% al 2025e al 2028 e del 7% al 

2030 sul totale del macrosettore) e Processi senza combustione (in crescita del 

3% al 2025, del 5% al 2028 e del 6% al 2030 sul totale del macrosettore) anche 

se il loro contributo alla variazione delle emissioni è poco rilevante a livello 

regionale (dellôordine del 1% delle emissioni totali regionali); 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm (Tabella 18 e Figura 

6) diminuiscono complessivamente del 12% al 2025, del 20% al 2028 e del 24% al 

2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

17% al 2025, del 25% al 2028 e del 31% al 2030 sul totale del macrosettore e 

con un contributo del 9% per il 2025, il 13% al 2028 ed il 16% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali regionali);  
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o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 20% al 2025, del 34% 

al 2028 e del 43% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo molto 

basso alla riduzione delle emissioni totali regionali (4-8%),  

o per la chiusura di impianti produttivi localizzati, nella Produzione di energia e 

trasformazione dei combustibili (del 17% al 2025 e del 61% al 2028 e al 

2030) con contributi trascurabili alla riduzione del totale delle emissioni; 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm (Tabella 19 e 

Figura 7) diminuiscono complessivamente del 13% al 2025, del 22% al 2028 e del 

27% al 2030 per: 

o  la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali 

(del 17% al 2025, del 25% al 2028 e del 31% al 2030 sul totale del 

macrosettore e con un contributo del 10% per il 2025, il 15% al 2028 ed il 18% 

al 2030 alla riduzione delle emissioni totali regionali);  

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 21% al 2025, del 39% 

al 2028 e del 51% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo molto 

basso alla riduzione delle emissioni totali regionali (3-8%),  

o per la chiusura di impianti produttivi localizzati, nella Produzione di energia e 

trasformazione dei combustibili (del 18% al 2025 e del 67% al 2028 e al 

2030) con contributi trascurabili alla riduzione del totale delle emissioni; 

¶ per le emissioni di composti organici volatili non metanici (Tabella 20 e Figura 8) si 

assiste ad una riduzione del 7% al 2025, del 10% al 2028 e del 11% al 2030 per la 

riduzione delle emissioni dagli Impianti di combustione non industriali (che si 

riducono sul totale del macrosettore del 21% al 2025, del 32% al 2028 e del 38% al 

2030) e nella Produzione di energia e trasformazione dei combustibili (del 21% al 

2025 e del 55% al 2028 e 56% al 2030) le riduzioni sono trascurabili negli altri settori; 

¶ le emissioni di ossidi di zolfo (Tabella 21 e Figura 9) scendono del 9% al 2025 e del 

17% al 2028 e 2030 per gli effetti in particolare: 

o della riduzione delle emissioni dalla Produzione di energia e trasformazione 

dei combustibili (del 14% al 2025, 38% al 2028 e 37% al 2030 sul totale del 

macrosettore) per la chiusura di impianti produttivi e la fuoriuscita dai 

combustibili petroliferi; 

o della riduzione delle emissioni dalle Altre sorgenti mobili e macchine (del 

22% al 2025, del 27% al 2028 e del 27% al 2030 sul totale del macrosettore) 

per effetto della riduzione del tenore di zolfo nei combustibili in navigazione e 

degli impianti di cold ironing;  

o in controtendenza, anche in questo caso per la riattivazione di una importante 

vetreria, le emissioni degli Impianti di combustione industriali e processi con 

combustione (in crescita del 8% al 2025 e del 7% al 2028 e 2030 sul totale del 

macrosettore) e dei Processi senza combustione (in crescita del 3% al 2025, 

del 5% al 2028 e del 7% al 2030 sul totale del macrosettore) anche se il loro 

contributo alla variazione delle emissioni è poco rilevante a livello regionale 

(dellôordine del 4% delle emissioni totali regionali); 

¶ le emissioni di benzo(a)pirene, infine (Tabella 22 e Figura 10) diminuiscono 

complessivamente del 14% al 2025, del 21% al 2028 e del 26% al 2030 per la 

riduzione delle emissioni dagli Impianti di combustione non industriali (che si 

riducono sul totale del macrosettore del 15% al 2025, del 22% al 2028 e del 27% al 

2030). 
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Tabella 17 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
7.035,6  5.821,0  4.544,3  4.519,3  

02 Impianti di combustione non industriali 3.163,3  3.108,5  3.080,7  3.062,1  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 6.632,7  7.188,2  7.144,7  7.115,6  

04 Processi senza combustione 212,0  219,1  222,6  225,3  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 44,2  44,2  44,2  44,2  

06 Uso di solventi 0,8  0,8  0,9  0,9  

07 Trasporti stradali 23.859,3  18.211,5  12.923,6  7.050,6  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 10.003,0  10.079,2  9.709,8  9.757,9  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 46,8  48,0  48,6  49,0  

10 Agricoltura 91,4  91,4  91,4  91,4  

11 Altre sorgenti/Natura 441,5  441,5  441,5  441,5  

Totale 51.530,6  45.253,4  38.252,3  32.357,8  

 

Figura 5 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) 

 

Tabella 18 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
59,8  49,5  23,4  23,4  

02 Impianti di combustione non industriali 4.629,6  3.843,2  3.452,4  3.192,9  
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03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 174,4  173,2  172,3  171,8  

04 Processi senza combustione 226,5  238,9  245,1  249,8  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 14,1  14,1  14,1  14,1  

06 Uso di solventi 63,5  66,6  68,1  69,3  

07 Trasporti stradali 1.625,4  1.308,4  1.077,2  923,1  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 511,8  512,7  470,9  471,3  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 1,1  1,1  1,1  1,1  

10 Agricoltura 97,7  97,7  97,7  97,7  

11 Altre sorgenti/Natura 1.594,9  1.594,9  1.594,9  1.594,9  

Totale 8.998,8  7.900,2  7.217,3  6.809,2  

 

Figura 6 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 mm 

(PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) 

 

Tabella 19 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
49,2 40,5 16,2 16,2 

02 Impianti di combustione non industriali 4.519,6 3.750,7 3.368,6 3.114,9 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 99,2 97,8 96,9 96,3 

04 Processi senza combustione 81,3 85,0 86,9 88,3 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 2,1 2,1 2,1 2,1 

06 Uso di solventi 62,6 65,6 67,1 68,3 

07 Trasporti stradali 1.242,8 977,4 756,2 609,3 
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08 Altre sorgenti mobili e macchine 486,1 486,9 447,3 447,7 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 1,1 1,1 1,1 1,1 

10 Agricoltura 49,7 49,7 49,7 49,7 

11 Altre sorgenti/Natura 1.304,0 1.304,0 1.304,0 1.304,0 

Totale 7.897,8 6.861,0 6.196,3 5.797,9 

 

Figura 7 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) 

 

 

Tabella 20 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di composti organici volatili non 

metanici (COVNM) nello scenario con le misure esistenti (WEM) 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
233,6  185,7  104,6  102,7  

02 Impianti di combustione non industriali 23.865,1  18.841,3  16.346,5  14.690,4  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 679,2  676,9  675,3  674,3  

04 Processi senza combustione 3.021,2  3.223,2  3.336,7  3.421,8  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 5.716,8  5.716,8  5.716,8  5.716,8  

06 Uso di solventi 10.216,2  8.901,2  9.207,3  9.436,9  

07 Trasporti stradali 5.761,0  4.731,6  4.417,7  4.194,8  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 1.460,8  1.526,1  1.504,0  1.528,0  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 17,3  17,6  17,7  17,8  

10 Agricoltura 32.867,7  32.867,7  32.867,7  32.867,7  

11 Altre sorgenti/Natura 17.246,6  17.246,6  17.246,6  17.246,6  

Totale 101.085,5  93.934,5  91.440,9  89.897,9  
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Figura 8 ïAndamento delle emissioni totali (Mg) di composti organici volatili non metanici 

(COVNM) nello scenario con le misure esistenti (WEM) 
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 Tabella 21 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di zolfo (SOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
3.115,4  2.693,7  1.934,6  1.953,5  

02 Impianti di combustione non industriali 322,0  314,1  310,1  307,4  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 5.335,9  5.748,2  5.731,0  5.719,6  

04 Processi senza combustione 247,3  255,9  260,2  263,5  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 0,0  0,0  0,0  0,0  

07 Trasporti stradali 35,3  32,7  32,0  31,5  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 292,0  228,3  211,8  212,7  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 8,7  9,1  9,3  9,4  

10 Agricoltura 7,8  7,8  7,8  7,8  

11 Altre sorgenti/Natura 90,4  90,4  90,4  90,4  

Totale 9.454,9  9.380,1  8.587,3  8.595,8  

 

Figura 9 ïAndamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di zolfo (SOx) nello scenario con le 

misure esistenti (WEM) 

 

Tabella 22 ï Andamento delle emissioni totali (kg) di benzo(a)pirene (BAP) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
1,5  1,5  1,5  1,5  
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02 Impianti di combustione non industriali 1.763,9  1.506,6  1.378,6  1.293,6  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 3,4  3,4  3,5  3,5  

04 Processi senza combustione 16,4  16,4  16,4  16,4  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 0,0  0,0  0,0  0,0  

07 Trasporti stradali 50,0  47,7  46,6  45,9  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 0,2  0,2  0,2  0,2  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0  0,0  0,0  0,0  

10 Agricoltura 0,0  0,0  0,0  0,0  

11 Altre sorgenti/Natura 0,0  0,0  0,0  0,0  

Totale 1.835,3  1.575,7  1.446,7  1.361,0  

 

Figura 10 ïAndamento delle emissioni totali (kg) di benzo(a)pirene (BAP) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) 

2.1.1.2 Gli effetti dello scenario WEM sulle altre zone 

2.1.1.2.1 Zona collinare 

Nel seguito sono riportati i risultati relativi alla modellazione dello scenario WEM (con le 

misure esistenti) o scenario tendenziale sulla Zona collinare. 

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto (Tabella 23 e Figura 11) scendono del 10% al 

2025, del 24% al 2028 e del 40% dal 2030 per gli effetti prevalenti: 

o della riduzione nei Trasporti stradali (del 23% al 2025, del 45% al 2028 e 

71% al 2030 sul totale del macrosettore e con un contributo del 15% per il 
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2025, il 29% al 2028 ed il 46% al 2030 alla riduzione delle emissioni totali 

della zona);  

o di riduzioni che si rilevano anche allôinterno del macrosettore Combustione 

industria dellôenergia e della trasformazione delle fonti energetiche (del 12% 

al 2025, del 19% al 2028 e del 24% al 2030 sul totale del macrosettore) con un 

contributo relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (1%); 

o del moderato aumento delle emissioni del macrosettore Altre sorgenti mobili e 

macchine (del 8% al 2025, del 11% al 2028 e del 14% al 2030) con un 

contributo molto basso allôaumento delle emissioni totali della zona (1-3%) 

correlato allôaumento del PIL modellato nello scenario; 

o del moderato aumento delle emissioni del macrosettore Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione (del 8% al 2025 e del 

11% al 2028 e del 14% al 2030) con un contributo relativo allôaumento delle 

emissioni totali della zona (1-3%) 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm (Tabella 24 e Figura 

12) diminuiscono complessivamente del 6% al 2025, del 10% al 2028 e del 13% al 

2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

7% al 2025, del 10% al 2028 e del 13% al 2030 sul totale del macrosettore e 

con un contributo del 3% per il 2025, il 4% al 2028 ed il 5% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali della zona);  

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 18% al 2025, del 32% 

al 2028 e del 42% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo del 3-

8% alla riduzione delle emissioni totali della zona; 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm (Tabella 27 e 

Figura 15) diminuiscono complessivamente del 7% al 2025, del 11% al 2028 e del 

15% al 2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

7% al 2025, del 10% al 2028 e del 13% al 2030 sul totale del macrosettore e 

con un contributo del 3% per il 2025, il 5% al 2028 ed il 6% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali della zona);  

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 19% al 2025, del 38% 

al 2028 e del 32% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo del 3-

9% alla riduzione delle emissioni totali della zona. 

Tabella 23 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) sulla Zona collinare 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
445,0  391,8  360,3  338,5  

02 Impianti di combustione non industriali 1.055,3  1.081,0  1.093,6  1.101,8  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 590,0  1.185,2  1.167,1  1.155,1  

04 Processi senza combustione 5,9  6,4  6,7  6,8  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 44,2  44,2  44,2  44,2  

06 Uso di solventi 0,0  0,0  0,0  0,0  

07 Trasporti stradali 9.449,4  7.268,0  5.187,0  2.735,2  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 2.650,5  2.853,7  2.955,3  3.031,5  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 5,1  5,1  5,1  5,1  

10 Agricoltura 74,9  74,9  74,9  74,9  

11 Altre sorgenti/Natura 246,1  246,1  246,1  246,1  

Totale 14.566,

4  

13.156,

4  

11.140,

3  
8.739,2  
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Figura 11 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) sulla Zona collinare 

 

 

 

Tabella 24 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona collinare 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
2,7  2,3  2,0  1,9  

02 Impianti di combustione non industriali 1.292,3  1.202,9  1.158,3  1.128,5  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 15,7  15,0  14,6  14,3  

04 Processi senza combustione 43,2  46,7  48,4  49,7  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 26,9  28,5  29,3  29,8  

07 Trasporti stradali 601,7  496,1  407,8  348,9  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 12,4  12,6  12,7  12,8  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,4  0,4  0,4  0,4  

10 Agricoltura 83,4  83,4  83,4  83,4  

11 Altre sorgenti/Natura 1.010,4  1.010,4  1.010,4  1.010,4  

Totale 3.089,1  2.898,2  2.767,2  2.680,0  
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Figura 12 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona collinare 

 

 

Tabella 25 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona collinare 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
2,7 2,3 2,0 1,9 

02 Impianti di combustione non industriali 1.262,1 1.174,4 1.130,6 1.101,4 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 13,3 12,5 12,1 11,7 

04 Processi senza combustione 23,3 25,2 26,2 26,9 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 26,8 28,3 29,1 29,6 

07 Trasporti stradali 462,6 373,3 288,2 231,6 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 11,8 12,0 12,1 12,2 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,4 0,4 0,4 0,4 

10 Agricoltura 42,2 42,2 42,2 42,2 

11 Altre sorgenti/Natura 826,1 826,1 826,1 826,1 

Totale 2.671,3 2.496,8 2.368,9 2.283,9 
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Figura 13 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona collinare 

 

2.1.1.2.2 Zona di pianura 

Nel seguito sono riportati i risultati relativi alla modellazione dello scenario WEM (con le 

misure esistenti) o scenario tendenziale sulla Zona di pianura. 

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto (Tabella 26 e Figura 14) scendono del 15% al 

2025, del 30% al 2028 e del 47% al 2030 per gli effetti prevalenti: 

o della riduzione nei Trasporti stradali (del 23% al 2025, del 45% al 2028 e 

71% al 2030 sul totale del macrosettore e con un contributo del 16% per il 

2025, il 31% al 2028 ed il 48% al 2030 alla riduzione delle emissioni totali 

della zona);  

o del moderato aumento delle emissioni del macrosettore Altre sorgenti mobili e 

macchine (del 4% al 2025, del 6% al 2028 e del 7% al 2030) con un contributo 

molto basso allôaumento delle emissioni totali della zona (1%) correlato 

allôaumento del PIL modellato nello scenario; 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm (Tabella 27 e Figura 

15) diminuiscono complessivamente del 9% al 2025, del 15% al 2028 e del 19% al 

2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

7% al 2025, del 11% al 2028 e del 13% al 2030 sul totale del macrosettore) e 



 

80 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

con un contributo del 3% per il 2025, il 5% al 2028 ed il 6% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali della zona;  

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 18% al 2025, del 33% 

al 2028 e del 43% al 2030 sul totale del macrosettore) e con un contributo del 

5% per il 2025, il 10% al 2028 ed il 13% al 2030 alla riduzione delle emissioni 

totali della zona. 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm (Tabella 28 e 

Figura 16) diminuiscono complessivamente del 9% al 2025, del 16% al 2028 e del 

20% al 2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

7% al 2025, del 11% al 2028 e del 13% al 2030 sul totale del macrosettore) e 

con un contributo del 4% per il 2025, il 6% al 2028 ed il 7% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali della zona;  

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 20% al 2025, del 38% 

al 2028 e del 51% al 2030 sul totale del macrosettore) e con un contributo del 

5% per il 2025, il 10% al 2028 ed il 14% al 2030 alla riduzione delle emissioni 

totali della zona. 
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Tabella 26 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) sulla Zona di pianura 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
431,1  437,9  441,3  443,9  

02 Impianti di combustione non industriali 549,2  561,5  567,4  571,4  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 509,6  501,9  496,9  493,5  

04 Processi senza combustione 4,6  4,9  5,1  5,2  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 0,0  0,0  0,0  0,0  

07 Trasporti stradali 6.384,5  4.898,5  3.485,6  1.867,4  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 1.486,5  1.542,7  1.570,4  1.592,2  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 17,5  18,2  18,6  18,9  

10 Agricoltura 9,8  9,8  9,8  9,8  

11 Altre sorgenti/Natura 47,9  47,9  47,9  47,9  

Totale 9.440,6  8.023,4  6.643,0  5.050,2  

 

 

Figura 14 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) sulla Zona di pianura 

Tabella 27 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona di pianura 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
1,2  1,2  1,3  1,3  

02 Impianti di combustione non industriali 645,8  599,3  576,1  560,6  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 10,5  10,6  10,6  10,6  

04 Processi senza combustione 20,0  21,6  22,4  23,0  
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05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 7,3  7,8  8,1  8,3  

07 Trasporti stradali 417,3  340,8  279,7  238,9  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 39,0  39,2  39,2  39,3  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0  0,0  0,0  0,0  

10 Agricoltura 5,8  5,8  5,8  5,8  

11 Altre sorgenti/Natura 222,6  222,6  222,6  222,6  

Totale 1.369,5  1.248,9  1.165,8  1.110,4  

 

Figura 15 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona di pianura 

Tabella 28 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona di pianura 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
0,6 0,6 0,7 0,7 

02 Impianti di combustione non industriali 630,4 584,7 561,9 546,7 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 6,4 6,3 6,2 6,1 

04 Processi senza combustione 7,2 7,8 8,1 8,3 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 7,2 7,8 8,0 8,3 

07 Trasporti stradali 321,1 256,6 197,7 158,6 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 37,1 37,3 37,4 37,4 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,0 0,0 0,0 

10 Agricoltura 3,4 3,4 3,4 3,4 

11 Altre sorgenti/Natura 182,0 182,0 182,0 182,0 

Totale 1.195,6 1.086,6 1.005,5 951,6 
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Figura 16 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona di pianura 

2.1.1.2.3 Zona industriale 

Nel seguito sono riportati i risultati relativi alla modellazione dello scenario WEM (con le 

misure esistenti) o scenario tendenziale sulla Zona industriale. 

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto (Tabella 29 e Figura 17) scendono del 10% al 

2025, del 22% al 2028 e del 25% dal 2030 per gli effetti prevalenti: 

o della riduzione nella Combustione industria dellôenergia e della 

trasformazione delle fonti energetiche (del 19% al 2025, del 40% al 2028 e al 

2030 sul totale del macrosettore e con un contributo del 7% per il 2025,ì e del 

15% al 2028 e al 2030 alla riduzione delle emissioni totali della zona);  

o della riduzione nei Trasporti stradali (del 25% al 2025, del 47% al 2028 e 

70% al 2030 sul totale del macrosettore e con un contributo relativo alla 

riduzione delle emissioni totali della zona (2-6%);  

o della riduzione delle emissioni delle Altre sorgenti mobili e macchine (del 5% 

al 2025, del 15% al 2028 e del 16% al 2030) con un contributo molto basso 

alla riduzione delle emissioni totali della zona (1-4%) per le misure sui porti; 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm (Tabella 30 e Figura 

18) si riducono complessivamente del 5% al 2025, del 13% al 2028 e del 15% al 2030 

per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali del 

16% al 2025, del 24% al 2028 e del 29% al 2030 sul totale del macrosettore e 
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con un contributo relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (3-

5%);  

o della riduzione nella Combustione industria dellôenergia e della 

trasformazione delle fonti energetiche (del 18% al 2025, del 65% al 2028 e al 

2030 sul totale del macrosettore e con un contributo relativo alla riduzione 

delle emissioni totali della zona (1-4%); 

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 22% al 2025, del 36% 

al 2028 e del 46% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo 

relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (2-5%); 

o della riduzione delle emissioni delle Altre sorgenti mobili e macchine (del 8% 

al 2028 e al 2030) con un contributo molto basso alla riduzione delle emissioni 

totali della zona (0-3%) correlato prevalentemente alle misure sui porti. 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm (Tabella 31 e 

Figura 19) si riducono complessivamente del 7% al 2025, del 16% al 2028 e del 18% 

al 2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali del 

16% al 2025, del 24% al 2028 e del 30% al 2030 sul totale del macrosettore e 

con un contributo relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (3-

6%);  

o della riduzione nella Combustione industria dellôenergia e della 

trasformazione delle fonti energetiche (del 18% al 2025, del 71% al 2028 e al 

2030 sul totale del macrosettore e con un contributo relativo alla riduzione 

delle emissioni totali della zona (1-4%); 

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 24% al 2025, del 42% 

al 2028 e del 53% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo 

relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (2-5%); 

o della riduzione delle emissioni delle Altre sorgenti mobili e macchine (del 8% 

al 2028 e al 2030) con un contributo molto basso alla riduzione delle emissioni 

totali della zona (0-3%) correlato prevalentemente alle misure sui porti. 

 

Tabella 29 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) sulla Zona industriale 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
6.014,6  4.863,5  3.624,9  3.626,3  

02 Impianti di combustione non industriali 145,2  142,9  141,8  141,0  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 4.526,8  4.521,8  4.518,5  4.516,3  

04 Processi senza combustione 188,6  194,0  196,7  198,7  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 0,8  0,8  0,9  0,9  

07 Trasporti stradali 1.308,7  985,5  693,7  396,2  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 3.747,0  3.548,8  3.194,2  3.133,8  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 11,1  11,5  11,6  11,7  

10 Agricoltura 1,5  1,5  1,5  1,5  

11 Altre sorgenti/Natura 34,0  34,0  34,0  34,0  

Totale 15.978,2  14.304,1  12.417,7  12.060,4  
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Figura 17 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) sulla Zona industriale 

 

Tabella 30 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona industriale 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
54,8  45,0  19,2  19,4  

02 Impianti di combustione non industriali 155,8  130,7  118,2  109,9  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 138,8  138,5  138,4  138,3  

04 Processi senza combustione 112,0  115,6  117,4  118,7  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 14,1  14,1  14,1  14,1  

06 Uso di solventi 1,2  1,3  1,3  1,4  

07 Trasporti stradali 95,9  74,3  60,9  52,1  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 333,4  333,6  308,3  308,4  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,2  0,2  0,2  0,2  

10 Agricoltura 1,1  1,1  1,1  1,1  

11 Altre sorgenti/Natura 65,0  65,0  65,0  65,0  

Totale 972,3  919,4  844,2  828,5  
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Figura 18 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona industriale 

 

Tabella 31 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona industriale 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
45,3 37,1 13,1 13,2 

02 Impianti di combustione non industriali 152,1 127,5 115,3 107,2 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 72,0 71,8 71,7 71,7 

04 Processi senza combustione 39,9 40,5 40,7 40,9 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 2,1 2,1 2,1 2,1 

06 Uso di solventi 1,2 1,2 1,3 1,3 

07 Trasporti stradali 73,1 55,2 42,6 34,3 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 316,7 316,8 292,8 292,8 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,2 0,2 0,2 0,2 

10 Agricoltura 0,7 0,7 0,7 0,7 

11 Altre sorgenti/Natura 53,1 53,1 53,1 53,1 

Totale 756,4 706,3 633,7 617,6 
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Figura 19 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sulla Zona industriale 

2.1.1.2.4 Agglomerato di Bari 

Nel seguito sono riportati i risultati relativi alla modellazione dello scenario WEM (con le 

misure esistenti) o scenario tendenziale sullôAgglomerato di Bari. 

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto (Tabella 32 e Figura 20) scendono del 17% al 

2025, del 34% al 2028 e del 48% dal 2030 per gli effetti prevalenti: 

o della riduzione nei Trasporti stradali (del 26% al 2025, del 48% al 2028 e 

72% al 2030 sul totale del macrosettore e con un contributo del 15% per il 

2025, il 27% al 2028 e del 40% al 2030 alla riduzione delle emissioni totali 

della zona);  

o della riduzione delle emissioni del macrosettore Altre sorgenti mobili e 

macchine (del 4% al 2025, del 20% al 2028 e del 21% al 2030) con un 

contributo relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (1-6%) 

correlato prevalentemente alle misure sul porto; 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm (Tabella 33 e Figura 

21) diminuiscono complessivamente del 9% al 2025, del 19% al 2028 e del 22% al 

2030 per: 

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 24% al 2025, del 40% 

al 2028 e del 50% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo del 

8% per il 2025, il 13% al 2028 ed il 17% al 2030 alla riduzione delle emissioni 

totali della zona); 
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o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

4% al 2025, del 5% al 2028 e del 7% al 2030 sul totale del macrosettore e con 

un contributo molto basso alla riduzione delle emissioni totali della zona (1-

2%); 

o la riduzione delle emissioni del macrosettore Altre sorgenti mobili e macchine 

(del 15% 2028 e al 2030) con un contributo relativo alla riduzione delle 

emissioni totali della zona (3%) correlato prevalentemente alle misure sul 

porto. 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm (Tabella 34 e 

Figura 22) diminuiscono complessivamente del 9% al 2025, del 19% al 2028 e del 

23% al 2030 per: 

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 25% al 2025, del 44% 

al 2028 e del 56% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo del 

7% per il 2025, il 13% al 2028 ed il 16% al 2030 alla riduzione delle emissioni 

totali della zona); 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

4% al 2025, del 5% al 2028 e del 7% al 2030 sul totale del macrosettore e con 

un contributo molto basso alla riduzione delle emissioni totali della zona (1-

3%); 

o la riduzione delle emissioni del macrosettore Altre sorgenti mobili e macchine 

(del 15% 2028 e al 2030) con un contributo relativo alla riduzione delle 

emissioni totali della zona (4%) correlato prevalentemente alle misure sul 

porto. 

Tabella 32 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) sullôAgglomerato di Bari 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
121,6 102,6 91,5 83,8 

02 Impianti di combustione non industriali 210,0 214,2 216,2 217,6 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 409,8 383,1 366,5 355,2 

04 Processi senza combustione 6,6 7,0 7,1 7,3 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 0,0 0,0 0,0 

07 Trasporti stradali 2.421,3 1.791,9 1.248,1 676,2 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 1.142,8 1.093,3 917,7 904,4 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,0 0,0 0,0 

10 Agricoltura 0,3 0,3 0,3 0,3 

11 Altre sorgenti/Natura 1,0 1,0 1,0 1,0 

Totale 4.313,4 3.593,3 2.848,5 2.245,6 
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Figura 20 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) sullôAgglomerato di Bari 

 

Tabella 33 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôAgglomerato di Bari 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
1,0  0,8  0,8  0,7  

02 Impianti di combustione non industriali 178,6  172,2  169,0  166,8  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 5,1  4,8  4,6  4,4  

04 Processi senza combustione 9,6  10,1  10,3  10,5  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 20,0  20,3  20,4  20,5  

07 Trasporti stradali 164,4  125,0  99,4  82,8  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 108,1  108,2  91,4  91,5  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,3  0,3  0,3  0,3  

10 Agricoltura 0,2  0,2  0,2  0,2  

11 Altre sorgenti/Natura 2,1  2,1  2,1  2,1  

Totale 489,3  443,9  398,4  379,8  
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Figura 21 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôAgglomerato di Bari 

 

Tabella 34 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôAgglomerato di Bari 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
0,4 0,3 0,3 0,3 

02 Impianti di combustione non industriali 174,3 168,0 164,8 162,7 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 4,9 4,5 4,3 4,2 

04 Processi senza combustione 5,4 5,7 5,8 5,9 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 19,6 19,8 20,0 20,1 

07 Trasporti stradali 126,4 94,5 70,9 55,6 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 102,6 102,8 86,8 86,8 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,3 0,3 0,3 0,3 

10 Agricoltura 0,1 0,1 0,1 0,1 

11 Altre sorgenti/Natura 1,7 1,7 1,7 1,7 

Totale 435,7 397,7 355,0 337,6 
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Figura 22 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôAgglomerato di Bari 

2.1.1.2.5 Zona Salento 

Nel seguito sono riportati i risultati relativi alla modellazione dello scenario WEM (con le 

misure esistenti) o scenario tendenziale sullôarea di risanamento Zona Salento: 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm (Tabella 35 e Figura 

23) diminuiscono complessivamente del 22% al 2025, del 34% al 2028 e del 41% al 

2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

26% al 2025, del 39% al 2028 e del 48% al 2030 sul totale del macrosettore e 

con un contributo del 20% per il 2025, il 30% al 2028 ed il 37% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali della zona);  

o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 21% al 2025, del 34% 

al 2028 e del 41% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo 

relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (2-5%); 

¶ le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm (Tabella 36 e 

Figura 24) diminuiscono complessivamente del 22% al 2025, del 34% al 2028 e del 

41% al 2030 per: 

o la riduzione delle emissioni degli Impianti di combustione non industriali (del 

26% al 2025, del 39% al 2028 e del 48% al 2030 sul totale del macrosettore e 

con un contributo del 21% per il 2025, il 32% al 2028 ed il 39% al 2030 alla 

riduzione delle emissioni totali della zona);  
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o la riduzione delle emissioni dei Trasporti stradali (del 21% al 2025, del 34% 

al 2028 e del 41% al 2030 sul totale del macrosettore) con un contributo 

relativo alla riduzione delle emissioni totali della zona (2-5%); 

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto (Tabella 37 e Figura 25) scendono del 15% al 

2025, del 28% al 2028 e del 41% dal 2030 per gli effetti prevalenti: 

o della riduzione nei Trasporti stradali (del 24% al 2025, del 46% al 2028 e 

68% al 2030 sul totale del macrosettore e con un contributo del 14% per il 

2025, il 27% al 2028 ed il 40% al 2030 alla riduzione delle emissioni totali 

della zona);  

o di riduzioni che si rilevano anche allôinterno del macrosettore Impianti di 

combustione non industriali (del 8% al 2025, del 12% al 2028 e del 14% al 

2030 sul totale del macrosettore) con un contributo molto basso alla riduzione 

delle emissioni totali della zona (1-2%); 

o del moderato aumento delle emissioni del macrosettore Altre sorgenti mobili e 

macchine (del 7% al 2025, del 10% al 2028 e del 12% al 2030) con un 

contributo molto basso allôaumento delle emissioni totali della zona (1-2%) 

correlato allôaumento del PIL modellato nello scenario; 

¶ le emissioni di benzo(a)pirene, infine ( 

¶  

¶ Tabella 38 e Figura 26) diminuiscono complessivamente del 24% al 2025, del 37% al 

2028 e del 45% al 2030 per la riduzione delle emissioni dagli Impianti di 

combustione non industriali (che si riducono con le stesse percentuali sul totale del 

macrosettore del 25% al 2025, del 36% al 2028 e del 45% al 2030); trascurabili gli 

effetti sul totale delle variazioni degli altri macrosettori. 

Nelle seguenti Tabella 39 e Figura 27 sono infine mostrate le variazioni delle emissioni di 

particelle con diametro inferiore a 10 mm (PM10) dal riscaldamento domestico per le differenti 

categorie di apparati sullôarea di risanamento Zona Salento. 

Tabella 35 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona 

Salento 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
0,1  0,1  0,1  0,1  

02 Impianti di combustione non industriali 2.357,1  1.738,1  1.430,9  1.227,0  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 4,4  4,3  4,3  4,3  

04 Processi senza combustione 41,6  44,9  46,6  47,8  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 8,1  8,7  9,1  9,3  

07 Trasporti stradali 346,1  272,1  229,3  200,4  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 18,8  19,1  19,2  19,3  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,3  0,3  0,3  0,3  

10 Agricoltura 7,2  7,2  7,2  7,2  

11 Altre sorgenti/Natura 294,8  294,8  294,8  294,8  

Totale 3.078,5  2.389,7  2.041,8  1.810,5  
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Figura 23 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona 

Salento 

 

Tabella 36 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona 

Salento 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
0,1 0,1 0,1 0,1 

02 Impianti di combustione non industriali 2.300,6 1.696,1 1.396,0 1.196,9 

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 2,6 2,6 2,6 2,5 

04 Processi senza combustione 5,5 5,9 6,1 6,3 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 7,9 8,5 8,8 9,0 

07 Trasporti stradali 259,6 197,7 156,8 129,3 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 17,9 18,1 18,3 18,4 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,3 0,3 0,3 0,3 

10 Agricoltura 3,3 3,3 3,3 3,3 

11 Altre sorgenti/Natura 241,0 241,0 241,0 241,0 

Totale 2.838,8 2.173,7 1.833,3 1.607,2 
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Figura 24 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona 

Salento 

 

Tabella 37 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona Salento 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
23,4  25,2  26,2  26,9  

02 Impianti di combustione non industriali 1.203,7  1.108,9  1.061,7  1.030,4  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 596,6  596,3  595,7  595,5  

04 Processi senza combustione 6,3  6,8  7,0  7,2  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 0,0  0,0  0,0  0,0  

07 Trasporti stradali 4.295,2  3.267,7  2.309,2  1.375,5  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 976,2  1.040,7  1.072,3  1.096,0  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 13,1  13,2  13,3  13,3  

10 Agricoltura 5,0  5,0  5,0  5,0  

11 Altre sorgenti/Natura 112,5  112,5  112,5  112,5  

Totale 7.232,0  6.176,3  5.202,9  4.262,3  
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Figura 25 ï Andamento delle emissioni totali (Mg) di ossidi di azoto (NOx) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona Salento 

 

Tabella 38 ï Andamento delle emissioni totali (kg) di benzo(a)pirene (BAP) nello scenario 

con le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona Salento 

Macrosettore 2019 2025 2028 2030 

01 Combustione industria energia e trasformaz. fonti energetiche 

 
0,1  0,1  0,1  0,1  

02 Impianti di combustione non industriali 879,7  661,8  553,7  481,9  

03 Impianti di combustione industriale e processi con combustione 0,8  0,8  0,8  0,9  

04 Processi senza combustione 0,0  0,0  0,0  0,0  

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0  0,0  0,0  0,0  

06 Uso di solventi 0,0  0,0  0,0  0,0  

07 Trasporti stradali 12,8  12,4  12,2  12,1  

08 Altre sorgenti mobili e macchine 0,1  0,1  0,1  0,1  

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0  0,0  0,0  0,0  

10 Agricoltura 0,0  0,0  0,0  0,0  

11 Altre sorgenti/Natura 0,0  0,0  0,0  0,0  

Totale 893,4  675,2  566,9  495,1  



 

96 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

 

Figura 26 ïAndamento delle emissioni totali (kg) di benzo(a)pirene (BAP) nello scenario con 

le misure esistenti (WEM) sullôarea di risanamento Zona Salento 

 

Tabella 39 ï Andamento delle emissioni totali (kg) di particelle con diametro inferiore a 10 

mm (PM10) dal riscaldamento domestico nello scenario con le misure esistenti (WEM) 

sullôarea di risanamento Zona Salento 

Apparato 2019 2025 2028 2030 

Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna  22,6  23,2  23,5  23,7  

Stufa o caldaia innovativa  1,7  4,4  5,7  6,6  

Camino chiuso o inserto  189,7  406,6  514,0  585,1  

Stufa tradizionale a legna  36,5  24,2  18,1  14,1  

Camino aperto tradizionale  2.006,5  1.200,5  800,8  535,7  

Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.)  60,5  40,1  30,0  23,3  

Totale complessivo 2.317,5  1.699,1  1.392,1  1.188,4  
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Figura 27 ïConfronto tra le emissioni di particelle con diametro inferiore a 10 mm (PM10) dal 

riscaldamento domestico nello scenario con le misure esistenti (WEM) sullôarea di 

risanamento Zona Salento per categoria di apparato 

2.1.1.3 Gli effetti dello scenario WEM sui gas climalteranti 

Nella Figura 28 è mostrato il confronto dell'evoluzione delle emissioni totali di anidride 

carbonica equivalente (CO2eq.) per macrosettore nei due scenari. Il grafico mostra la iniziale 

riduzione delle emissioni dalla produzione di energia e la successiva sostanziale invarianza 

delle emissioni nel corso degli anni.  

In particolare, le misure di piano incidono prevalentemente sulla combustione della legna, 

considerata ad emissioni nulle nellôinventario, e sui trasporti, dove lôinnovazione tecnologica 

incide prevalentemente sulle emissioni di ossidi di azoto e particelle, con una limitata 

riduzione delle emissioni di CO2eq.  
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Figura 28 ïï Emissioni totali di CO2eq (Mg) negli anni di riferimento dellôinventario 

2.1.2 Lôevoluzione della qualit¨ dellôaria nello scenario con misure esistenti (WEM) 

Il sistema modellistico gi¨ applicato allôanno base 2019 (paragrafo 2.1.4) è stato applicato di 

nuovo con le emissioni dello scenario con misure esistenti (WEM) al 2030 al fine della 

valutazione del rispetto dei valori limite previsti dalla normativa vigente e futura al 2030. 

Nella Figura 29 è riportata la mappa riferita alla concentrazione media annuale per il PM10. 

 

Figura 29 ï Mappa della concentrazione media annuale di PM10 (µg/m3) nello scenario WEM 

2030 

Dallôanalisi della mappa si evidenzia che nessuna porzione del territorio regionale presenta 

valori superiori al valore limite annuale di 40 ɛg/mį. La concentrazione più elevata viene 

stimata nellôarea urbana del comune di Modugno (BA), con un valore massimo pari a 24,6 
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ɛg/mį. 

Riguardo al valore limite giornaliero da non superare per pi½ di 35 volte allôanno, di seguito ¯ 

riportata la mappa relativa al numero annuale di superamenti. 

 

Figura 30 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore limite sulla media 

giornaliera di PM10 nello scenario WEM 2030 

Anche per tale indicatore, i risultati modellistici mostrano una situazione ampiamente 

conforme al limite di legge. Il  numero massimo di superamenti stimato sul territorio regionale 

è pari a 19 giorni/anno, localizzato nellôarea urbana del comune di Mesagne (BR), quindi ben 

al di sotto della soglia normativa di 35 superamenti annui.  

Nella Figura 31 è riportata la mappa riferita alla concentrazione media annuale per il PM2,5. 

 

Figura 31 ï Mappa della concentrazione media annuale di PM2,5 (ɛg/m
3) nello scenario WEM 

2030 

Dallôanalisi dei risultati emerge che nessuna area del territorio regionale mostra superamenti 

del valore limite normativo. La concentrazione più elevata è stimata nel centro urbano del 



 

100 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

comune di Mesagne (BR), con un valore massimo pari a 15,8 ɛg/mį.  

La Figura 32 riporta la mappa relativa alla media annuale per lôNO2. 

 

Figura 32 ï Mappa della concentrazione media annuale di NO2 (ɛg/m
3) nello scenario WEM 

2030 

Lôanalisi del campo modellato mostra che non si rilevano superamenti del valore limite 

annuale. La concentrazione massima è stimata allôinterno dellôarea urbana del comune di 

Bari, con un valore pari a 16,5 ɛg/mį, significativamente inferiore alla soglia normativa. 

Nella Figura 33 ¯ riportata la mappa relativa allôindicatore dei superamenti del limite orario 

valutato sullôanno. 

In alcune celle localizzate nei comuni di Manfredonia (FG) e Monte SantôAngelo (FG), si 

evidenzia un superamento del valore limite, ben al di sotto della soglia massima ammessa di 

18 superamenti/anno. Ne consegue che a livello regionale non si registra alcuna violazione del 

valore limite orario di legge. 

Il superamento ricostruito nei comuni di Manfredonia e Monte S. Angelo è da attribuirsi 

presumibilmente ad un artefatto modellistico conseguente alla procedura di assimilazione dei 

risultati della modellistica alle misurazioni strumentali della qualit¨ dellôaria allo stato attuale, 

a fronte di una variazione significativa delle emissioni puntuali. La stima della concentrazione 

massima oraria di NO2 per lo scenario WEM, che tiene conto di tale procedura, è pertanto da 

considerarsi significativamente conservativa per i suddetti comuni. 
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Figura 33 ï Mappa dei superamenti del limite per la concentrazione oraria di NO2 (ɛg/m
3) 

nello scenario WEM 2030 

Per quanto riguarda lôozono, la Figura 34 riporta la mappa del numero annuale di superamenti 

del valore obiettivo riferito alla media mobile giornaliera su 8 ore.  

La mappa evidenzia che in nessuna cella del dominio si supera la soglia dei 25 giorni/anno. Il  

valore massimo, pari a 13 superamenti, è localizzato in prossimità della costa brindisina, a 

conferma della maggiore suscettibilità delle aree costiere al contributo fotochimico estivo. La 

stessa mappa mostra che in ampia parte del litorale adriatico si prevede il  superamento del 

valore obiettivo a lungo termine, ovvero una massima media mobile su 8 ore superiore a 120 

ɛg/mį, coerente con quanto osservato anche nei dati misurati storici. 

Tuttavia, come viene mostrato dalla mappa in Figura 35 relativa alla massima concentrazione 

oraria modellata, in nessuna parte del territorio regionale si stima il superamento delle soglie 

di informazione e di allarme. 

 

Figura 34 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore bersaglio per la protezione 

della salute umana per O3, sulla regione Puglia, ottenuta con il solo modello nello scenario 



 

102 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

WEM 2030 

 

Figura 35 ï Mappa della massima concentrazione oraria di O3 sulla regione Puglia, ottenuta 

con il solo modello nello scenario WEM 2030 

2.1.3 Risultati della modellizzazione dello scenario con misure esistenti (WEM) 

rispetto alla nuova direttiva europea 2024/2881 

Al fine di valutare la conformità ai limiti proposti nella nuova direttiva, si riportano di seguito 

le mappe modellate relative agli indicatori media annua e numero annuale di superamenti del 

valore limite giornaliero. 

La mappa in Figura 37 evidenzia, per il PM10 superamenti del valore limite annuale di 20 

ɛg/mį in alcune aree urbane dei comuni delle province di Brindisi, Bari e Foggia.  

Secondo la nuova direttiva, il  valore limite giornaliero (45 ɛg/mį) non deve essere superato 

per più di 18 giorni/anno. La modellizzazione mostra superamenti in due aree urbane: 

Comune di Mesagne (BR); Comune di Modugno (BA).  
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Figura 36 ï Mappa della concentrazione media annuale di PM10 (ɛg/m
3) nello scenario WEM 

2030 - Nuova Direttiva 2024/2881  

 

Figura 37 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore limite giornaliero per il 

PM10 nello scenario WEM 2030 - Nuova Direttiva 2024/2881 

Per quanto riguarda il PM2,5, al fine di valutare la conformità ai limiti previsti nella nuova 

direttiva, si riportano di seguito le mappe relative allôindicatore media annua e al numero 

annuale di superamenti del valore limite giornaliero pari a 25 ɛg/m3.  

Per quanto riguarda il PM2,5, la Figura 38 mostra che il valore limite annuale di 10 ɛg/mį 

risulta superato in numerosi comuni distribuiti su tutte le zone. Le aree più critiche sono 

localizzate in ambito urbano e periurbano, in corrispondenza di pressioni emissive da traffico, 

combustione civile e attività industriali. Anche per il  valore limite giornaliero di 25 ɛg/mį, 

che non deve essere superato per più di 18 volte allôanno, si riscontrano superamenti diffusi, 

in modo analogo a quanto osservato per la media annuale. I livelli più elevati (Figura 39) 

riguardano le aree dei comuni di Foggia, Bari, Brindisi, Taranto e Barletta, confermando una 

tendenza maggiormente critica rispetto al PM10.  
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Figura 38 ï Mappa della concentrazione media annuale di PM2,5 (ɛg/m
3) nello scenario WEM 

- Nuova Direttiva 2024/2881 

 

Figura 39 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore limite giornaliero per il 

PM2,5 nello scenario WEM - Nuova Direttiva 2024/2881 

Per quanto riguarda lôNO2, la modellizzazione non mostra sul territorio regionale 

concentrazioni orarie e giornaliere superiori al limite.  

Le concentrazioni annuali risultano ovunque inferiori al nuovo valore limite annuale di 20 

ɛg/mį (Figura 40). 

 

Figura 40 ï Mappa della concentrazione media annuale di NO2 (ɛg/m
3) nello scenario WEM 

2030 - Nuova Direttiva 2024/2881 

Per quanto riguarda lôozono, le mappe degli indicatori statistici relativi alla massima oraria e 

alla massima media mobile giornaliera, già mostrati nel paragrafo precedente, consentono di 

escludere il superamento dei relativi valori limite prescritti dalla nuova direttiva oltre che 

delle soglie.  
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Infine, la Figura 41 mostra la mappa del numero di superamenti del valore obiettivo a lungo 

termine per la protezione della salute umana, che evidenzia la presenza di superamenti diffusi 

sullôintera regione. 

  

Figura 41 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore obiettivo a lungo termine, 

ottenuta dal solo modello - Nuova Direttiva 2024/2881 

2.1.4 I risultati della applicazione del modello dello scenario con misure esistenti 

(WEM) confrontati con i limiti legislativi  

Nelle figure seguenti, sono mostrate le mappe che rappresentano le concentrazioni medie 

annuali e dei superamenti dei principali inquinanti atmosferici su tutto il territorio regionale.  

Relativamente alla legislazione vigente non si registrano superamenti dei limiti. In particolare, 

con riferimento alle legislazione esistente sono riportate, prendendo in considerazione i valori 

limite e le soglie di valutazione inferiore e superiore: 

¶ la mappa di concentrazione media annua relativa al biossido di azoto (Figura 42); 

¶ le mappe relative alla concentrazione media annuale del PM10 (Figura 43); 

¶ le mappe relative alla concentrazione media annuale del PM2,5 (Figura 44); 

¶ la mappa relativa al numero di superamenti del limite giornaliero del PM10 (Figura 

45). 

Come già descritto in precedenza (paragrafo 2.1.2), relativamente alla legislazione attuale, per 

lôNO2 non si registra alcun superamento del valore limite annuale né del valore limite orario, 

per il PM10 non si evidenzia alcun superamento del valore limite annuale né del valore limite 

sulla media giornaliera e infine per il PM2,5 non si evidenzia alcun superamento del valore 

limite annuale. 

Come evidenziato in precedenza, le valutazioni modellistiche condotte per il B(a)P non sono 

state considerate ai fini del piano. 
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Figura 42 ï Mappa di concentrazione media annua relativa al biossido di azoto 

 

Figura 43 ï Mappa relativa alla concentrazione media annuale del PM10 
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Figura 44 ï Mappa relativa alla concentrazione media annuale del PM2,5 

 

Figura 45 ï Mappa del numero di superamenti del limite giornaliero del PM10 secondo la 

legislazione attuale  

A seguire sono riportate con riferimento alla nuova direttiva, prendendo in considerazione i 

valori limite e le soglie di valutazione: 

¶ la mappa di concentrazione media annua relativa al biossido di azoto (Figura 46); 

¶ le mappe relative alla concentrazione media annuale del PM10 (Figura 47); 

¶ le mappe relative alla concentrazione media annuale del PM2,5 (Figura 48); 

¶ la mappa relativa al numero di superamenti del limite giornaliero del PM10 (Figura 49) 

¶ la mappa relativa al numero di superamenti del limite giornaliero del PM2,5 (Figura 

50). 

Come già descritto in precedenza (paragrafo 2.1.3), relativamente alla nuova legislazione, per 

lôNO2, la modellizzazione non mostra sul territorio regionale concentrazioni orarie e 
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giornaliere superiori al limite.  

Con riferimento ai limiti posti dalla nuova direttiva, per il PM10 si evidenziano superamenti 

del valore limite annuale in alcune aree urbane dei comuni delle province di Brindisi, Bari e 

Foggia e del valore limite giornaliero nei comuni di Mesagne e Modugno. Per quanto riguarda 

il PM2,5, il valore limite annuale e quello giornaliero risultano superati in numerosi comuni 

distribuiti su tutte le zone. 

Come evidenziato in precedenza, le valutazioni modellistiche condotte per il B(a)P non sono 

state considerate ai fini del piano. 

Complessivamente, i risultati per il PM indicano che, con le misure esistenti (WEM), 

persistono pressioni emissive localizzate che richiedono interventi strutturali aggiuntivi 

(scenario WAM). 

 

Figura 46 ï Mappa di concentrazione media annua relativa al biossido di azoto (NO2) secondo 

la nuova direttiva 2881/2024 
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Figura 47 ï Mappa relativa alla concentrazione media annuale del PM10 secondo la nuova 

direttiva 2881/2024 

 

Figura 48 ï Mappa relativa alla concentrazione media annuale del PM2,5 secondo la nuova 

direttiva 2881/2024 

 

Figura 49 ï Numero di superamenti del limite giornaliero del PM10 secondo la nuova direttiva 

2881/2024 
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Figura 50 - Mappa relativa al numero di superamenti del limite giornaliero del PM2,5 secondo 

la nuova direttiva 2881/2024 

Con riferimento alla nuova normativa, la Tabella 40 riepiloga i comuni per i quali la 

modellistica individua delle maglie del territorio comunale in cui sono valutati dei 

superamenti relativamente al PM10 o PM2,5. 

Tabella 40 - Comuni per i quali la modellistica WEM 2030 individua delle maglie del 

territorio comunale in cui sono valutati dei superamenti relativamente al PM10 o PM2,5 

Macrozona 
 

Zona 
 

IT1615 Zona collinare 071024 Foggia 

  
071049 

San Nicandro Garganico 

  072015 Casamassima   
072020 Corato   
072021 Gioia del Colle   
072023 Gravina in Puglia   
072024 Grumo Appula 

  072036 Putignano 
  072047 Turi   

073019 Mottola   
074003 Ceglie Messapica 

  074020 Villa Castelli 

IT1616 Zona di pianura 072011 Bitonto 

  072028 Mola di Bari   
072030 Monopoli   
072033 Palo del Colle   
073003 Castellaneta   
073007 Ginosa 

  073008 Grottaglie 

  073021 Palagiano   
110002 Barletta 

IT1617 Zona industriale 073015 Massafra 

IT1618 Agglomerato di Bari 072006 Bari   
072027 Modugno   
072046 Triggiano 

IT1619 Zona Salento 074004 Cellino San Marco   
074006 Erchie   
074008 Francavilla Fontana   
074009 Latiano   
074010 Mesagne   
074011 Oria   
074013 San Donaci   
074015 San Pancrazio Salentino   
074018 Torchiarolo 

  074019 Torre Santa Susanna 
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2.2 Lo Scenario regionale di piano (o scenario WAM) 

Lo scenario WAM include, in aggiunta alle misure implementate nello scenario WEM, 

ulteriori divieti, a partire dal 2030, per lôutilizzo dei generatori di calore alimentati a biomassa 

con una classe di prestazione emissiva inferiore alle ñ4 stelleò e per la limitazione alla 

circolazione per le autovetture ed i veicoli commerciali di categoria ad alimentazione diesel, 

di categoria inferiore o uguale ad ñEuro 5ò da applicarsi nei Comuni delle zone di 

superamento ai sensi della nuova direttiva 2024/2881. 

Gli effetti di tali misure, definite a scopo cautelativo, sono valutati allo stato delle attuali 

conoscenze ed in vista del recepimento della nuova Direttiva. 

Gli effetti della loro piena applicazione saranno verificati nel corso delle attività di 

monitoraggio del Piano e rivalutati entro il 2028, anche al fine di una eventuale richiesta di 

deroga. 

Nel paragrafo successivo sono preliminarmente individuate le misure principali dello scenario 

WAM, gi¨ anticipate nellôelenco delle misure. Nei paragrafi successivi sarà valutato il loro 

impatto sulle emissioni (paragrafo 2.2.1) e sulla qualit¨ dellôaria (paragrafo 2.2.2). 

2.2.1 Misure previste nello scenario di piano (WAM)  

Lo scenario WAM include, in aggiunta alle misure implementate nello scenario WEM, le 

seguenti misure: 

¶ E11 Divieto di utilizzo dei generatori di calore alimentati a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore alle ñ4 stelleò nei comuni delle zone critiche ai sensi 

della nuova direttiva 2024/2881 

¶ MS09 Limitazione alla circolazione dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle 18:30, 

fatte salve eventuali deroghe, per le autovetture ed i veicoli commerciali di categoria 

N1, N2 ed N3 ad alimentazione diesel, di categoria inferiore o uguale ad ñEuro 5ò a 

partire dal 2030 da applicarsi nei Comuni delle zone di superamento ai sensi della 

nuova direttiva 2024/2881. 

La misura E11 è modellata nello scenario WAM al 2030 sui comuni in cui nello scenario 

WEM sono rilevati superamenti dei limiti  per il PM, mentre la misura MS09 sarà introdotta 

nel corso del monitoraggio del piano in caso di superamento dei limiti per il biossido di azoto 

in una o pi½ centraline della rete di monitoraggio della qualit¨ dellôaria (scenario WAM+ al 

2030 da elaborare in caso di superamenti).  

Lo scenario emissivo WAM è stato modellato attualmente introducendo: 

¶ Il divieto di utilizzo degli impianti tradizionali di combustione della legna nei comuni 

con superamento valutato in scenario WEM 2030 (con conseguente riduzione del 

consumo di legna); 

mentre lôeventuale scenario emissivo WAM+ sar¨ modellato, se necessario, introducendo: 

¶ la riduzione delle percorrenze dei veicoli di normativa inferiore ad EURO6, 

ipotizzando una riduzione delle percorrenze dei veicoli con normativa fino ad EURO5 

del 60% per le automobili, dellô80% per i veicoli commerciali leggeri e del 50% per i 

veicoli commerciali pesanti.  
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2.2.2 Lôevoluzione delle emissioni nello scenario di piano (scenario WAM) sui comuni 
interessati dalle misure di piano 

Nel seguito sono riportati i risultati della proiezione delle emissioni nello scenario di piano 

(WAM) per gli inquinanti maggiormente interessati dalle misure (ossidi di azoto e PM10 per il 

comune di Bari, PM10 e Benzo(a)pirene per la Zona Salento) in confronto con lôanno base e le 

emissioni nello scenario WEM. 

Nella Figura 51 per il PM10, nella Figura 52 per il PM2,5 e nella Figura 53 per il 

benzo(a)pirene è mostrato il confronto dell'evoluzione delle emissioni totali per macrosettore 

nei due scenari sui comuni interessati dallo scenario WAM. Infine nella Figura 54 per il PM10, 

nella Figura 55 per il PM2,5 e nella Figura 56 per il benzo(a)pirene è mostrato il confronto per 

categoria di apparato nel settore domestico che evidenzia la sostituzione degli apparecchi 

obsoleti.  

 

Figura 51 ï Confronto tra le emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 10 mm 

(PM10) nello scenario con le misure esistenti (WEM) e quello di Piano (WAM) sui comuni 

interessati dalle misure dello scenario WAM 
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Figura 52 ï Confronto tra le emissioni totali (Mg) di particelle con diametro inferiore a 2,5 

mm (PM2,5) nello scenario con le misure esistenti (WEM) e quello di Piano (WAM) sui 

comuni interessati dalle misure dello scenario WAM 

Nello scenario WAM al 2030 in confronto con lo scenario WEM sui comuni interessanti dalle 

misure di piano si evidenzia la riduzione di un ulteriore 10% delle emissioni degli Impianti di 

combustione non industriali e del 7% delle emissioni totali. 

 

Figura 53 ï Confronto tra le emissioni totali (Mg) di Benzo(a)pirene nello scenario con le 

misure esistenti (WEM) e quello di Piano (WAM) sui comuni interessati dalle misure dello 

scenario WAM 

 

Figura 54 ï Confronto delle emissioni di particelle con diametro inferiore a 10 mm (PM10) dal 

riscaldamento domestico a legna nello scenario con le misure esistenti (WEM) e quello di 

Piano (WAM) sui comuni interessati dalle misure dello scenario WAM 



 

114 

PRQA - PARTE I - Relazione di piano ï Allegato 2 Scenari Emissivi e di Qualit¨ dellôaria 

 

Figura 55 ï Confronto delle emissioni di particelle con diametro inferiore a 2,5 mm (PM2,5) 

dal riscaldamento domestico a legna nello scenario con le misure esistenti (WEM) e quello di 

Piano (WAM) sui comuni interessati dalle misure dello scenario WAM 

 

Figura 56 ï Confronto delle emissioni di Benzo(a)pirene dal riscaldamento domestico a legna 

nello scenario con le misure esistenti (WEM) e quello di Piano (WAM) sui comuni interessati 

dalle misure dello scenario WAM 

2.2.3  Modellistica della qualit¨ dellôaria nello scenario di piano (WAM)  

I risultati della modellizzazione dello scenario WEM hanno evidenziato la persistenza di 

criticità e non conformità rispetto ai nuovi e più stringenti valori limite per il PM2.5 e il PM10 

prescritti dalla Direttiva (UE) 2024/2881. Queste criticità sono concentrate nelle aree urbane 

di 35 comuni regionali. 

Pertanto, si è ritenuto opportuno procedere a una valutazione modellistica finalizzata a 

determinare se lôintroduzione, in questi 35 comuni, di una misura óteoricaô specifica 

(denominata E11) potesse assicurare la conformit¨ alla nuova Direttiva sullôintero territorio 

regionale. 
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La misura E11 consiste nel divieto di utilizzo dei generatori di calore alimentati a biomassa 

con una classe di prestazione emissiva inferiore alle "4 stelle". Tale misura è stata tradotta -

per i comuni interessati- in un azzeramento, rispetto allo scenario WEM 2030, delle emissioni 

rivenienti dallôutilizzo degli apparecchi tradizionali alimentati a biomassa legnosa.  

Relativamente alla nuova legislazione, tuttavia, nello scenario WAM, per il PM10 persistono 

superamenti del valore limite annuale in alcune aree urbane dei comuni delle province di 

Brindisi, Bari e BAT. Nello specifico si ha il superamento di una maglia (Figura 57) nei 

comuni di Palo del Colle e Barletta (zona di pianura), Modugno (agglomerato di Bari) e 

Torchiarolo (zona Salento).  

In conseguenza dei risultati della modellistica, per adottare misure nello scenario WAM, si 

ritiene necessario validare le emissioni allôanno base in particolare con riferimento ai dati di 

base delle emissioni regionali e della disaggregazione a livello comunale e successivamente a 

livello di maglia.  

Solo dopo aver effettuato le attività sopra indicate è possibile adottare le misure nello scenario 

WAM, per rafforzare le politiche strutturali in ambito urbano e nei contesti emissivi misti, per 

garantire la piena conformità entro le scadenze previste dalla nuova normativa,.  

 

Figura 57 ï Mappa della concentrazione media annuale di PM10 (ɛg/m
3) - scenario WAM 

2030 - Nuova Direttiva 2881/2024/EC 
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Figura 58 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore limite giornaliero per il 

PM10 - scenario WAM 2030 - Nuova Direttiva 2881/2024/EC 

Relativamente al PM2,5, la mappa della concentrazione media annuale del PM2,5 (Figura 59) 

mostra un numero significativamente maggiore di comuni nei quali si prevede il superamento 

del valore limite annuale rispetto al PM10. Tali comuni si distribuiscono su tutte le province 

pugliesi, ad eccezione della provincia di Lecce. Nello specifico i comuni presso i quali si 

stima un superamento sono: Foggia, Modugno, Triggiano, Casamassima, Gravina in Puglia, 

Monopoli, Mottola, Ceglie Messapica, Latiano, Oria, Mesagne e Torchiarolo. 

Anche per il valore limite giornaliero si riscontrano superamenti diffusi, in modo analogo a 

quanto osservato per la media annuale. I superamenti (Figura 60) si stimano presso i comuni 

di Foggia, Modugno, Triggiano, Gravina in Puglia, Ceglie Messapica, Oria, Latiano, Mesagne 

e Torchiarolo, confermando una tendenza più severa rispetto al PM10. 

I risultati della simulazione modellistica per il PM2.5 nello scenario WAM 2030, valgono le 

stesse considerazioni del PM10. 
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Figura 59 ï Mappa della concentrazione media annuale di PM2.5 (ɛg/m
3) - scenario WAM 

2030 - Nuova Direttiva 2881/2024/EC 

 

Figura 60 ï Mappa del numero annuale di superamenti del valore limite giornaliero per il 

PM2,5 - scenario WAM 2030 - Nuova Direttiva 2881/2024/EC 

Con riferimento alla nuova normativa, la Tabella 41 riepiloga i comuni per i quali la 

modellistica individua delle maglie del territorio comunale in cui sono valutati dei 

superamenti relativamente al PM10 o PM2,5. 

Tabella 41 - Comuni per i quali la modellistica WAM 2030 individua delle maglie del 

territorio comunale in cui sono valutati dei superamenti relativamente al PM10 o PM2,5 

Macrozona 
 

Zona 
 

IT1615 Zona collinare 071024 Foggia 

  071049 San Nicandro Garganico 
  072015 Casamassima   

072020 Corato   
072021 Gioia del Colle   
072023 Gravina in Puglia   
072024 Grumo Appula 

  072036 Putignano 
  072047 Turi   

073019 Mottola   
074003 Ceglie Messapica 

  074020 Villa Castelli 

IT1616 Zona di pianura 072011 Bitonto 

  072028 Mola di Bari   
072030 Monopoli   
072033 Palo del Colle   
073003 Castellaneta   
073007 Ginosa 

  073008 Grottaglie 
  073021 Palagiano   

110002 Barletta 

IT1617 Zona industriale 073015 Massafra 

IT1618 Agglomerato di Bari 072006 Bari   
072027 Modugno   
072046 Triggiano 

IT1619 Zona Salento 074004 Cellino San Marco   
074006 Erchie   
074008 Francavilla Fontana   
074009 Latiano   
074010 Mesagne   
074011 Oria   
074013 San Donaci 
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074015 San Pancrazio Salentino   
074018 Torchiarolo   
074019 Torre Santa Susanna 

I risultati attuali della modellazione degli scenari di piano evidenziano la conformità ai limiti 

di qualit¨ dellôaria previsti dalla normativa vigente. 

Tuttavia, emergono criticità rispetto ai valori più stringenti introdotti dalla nuova direttiva 

(UE) 2024/2881, il cui recepimento nellôordinamento nazionale ¯ previsto entro lô11 dicembre 

2026. 

A seguito di tale recepimento sarà necessario aggiornare gli scenari emissivi e le valutazioni 

modellistiche, affinché lo strumento di pianificazione possa essere coerente con gli obiettivi 

della nuova direttiva, che mira al raggiungimento dell'inquinamento zero al 2050. 

Le misure cautelative E11 e MS09, menzionate nel paragrafo 1.2.9 in relazione allo scenario 

WAM, si inseriscono in questo contesto di progressivo adeguamento ai nuovi standard 

europei, prevedendo limitazioni stringenti per i generatori di calore a biomassa e per la 

circolazione dei veicoli più inquinanti nelle zone di superamento a partire dal 2030. 

I risultati della modellizzazione dello scenario WAM suggeriscono una rivalutazione in esito 

allôaggiornamento del quadro emissivo di input, in particolare con riferimento ai dati di base 

delle emissioni regionali allôanno di riferimento, e della disaggregazione a livello comunale e 

successivamente a livello di maglia. 

Al fine di verificare lôeventuale ricorso ai meccanismi di deroga disciplinati dallôart. 18 della 

stessa direttiva sarebbe auspicabile prevedere anche una valutazione intermedia al 2028. 

In esito a tali rivalutazioni, sarà possibile adottare ed eventualmente adeguare le misure nello 

scenario WAM, per rafforzare le politiche strutturali in ambito urbano e nei contesti emissivi 

misti, per garantire la piena conformità entro le scadenze previste dalla nuova normativa. 


